anno xvii / nuova shrie / n. i5 Yy;;;o; 


In serie B la Lazio 
scavalca il Brescia 


Polemico intervento di 
Pajetta al convegno 
su «TV e libertà» 


(A PAGINA 3) 


Serie A: confusione 
in festa e in coda 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Tre squadra in due punii In testa; cinque squadre in due punti in coda: mancano sei ore di gioco 
per la fine del campionato e tutto è ancora da decidere sia per lo scudetto che per la retrocessione 
Nella foto è il gol col quale il napoletano Sala (a terra, a sinistra) ha tegnato la sconfitta del 
Varese che adesso e tra le cinque pericolanti. (LE NOTIZIE ALLE PaCINE 5, 6, 7, 8, 9) 



I discorsi degli oratori comunisti nel corso di 
affollate manifestazioni di massa in ogni regione 


Chiara posizione del PCI «Ermanno l'ho 


sulla crisi italiana 
e sulla Cecoslovacchia 


Dopo aver accusato del delitto di Viareggio altre due persone 


Il ragazzo ha confessato: 
«Ermanno l'ho ucciso io > 


l/omicidio dopo una lite, per la spartizione di alcuni botoli - .Non c ancora chiaro -c 
.Marco c stalo aiutalo a seppellire il eada\ere del Lavorilo - Chi fece la telefonala per 


il riscatto? - La madr 


del sedicenne r rimasta sola a crederi! neirinnoeenza del figlio 
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■ ■|hK|V|| BBBBBl ^1 ■ |k■ BB m Un elicottero in volo di pi bblicita su Monza 

| * precipitato, per cause ancora non precisate, 

disintegrandosi in aria, il pilota, maresciallo 
BB BB B a B ft. B M ■* BB B in pensione Pasquale Greco di 54 anni, e morto 

BW ELI L I I r NT carbonizzato. Il tragico incidente e avvenuto 

verso le 11 i rottami sono precipitati sulle 
stazione ferroviaria di Monza, sotto gli occhi atterriti di centinaia di persone che affollavano a quel¬ 
l’ora le strade attorno alla stazione. Solo un caso fortunato ha voluto che l'incidente non si trasfor¬ 
masse in un'immane tragedia, quasi incredibilmente, infatti, in quell'istante la strada dove l'elicot 
tero e caduto era deserta Nella foto, i rottami dell'elicottero, a destra, coperta da un lenzuolo, la 
salma del pilota 


L'immigrazione voluta da Agnelli semina il caos 

Nella cintura torinese 
si profila il pericolo 
di nuove Battipaglia 


Due settimane di 
scioperi articolati 

Da oggi i 
braccianti 
in lotta 
per i patti 
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cr.e ;:i i,r » 

>;> ro ci, -L-t <>rt . In 
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i-rviitrit* d. , itj.i 
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COIL. risi, e UH r. ,.ze 
r; prò*, iru ..s : r 7. .mi . .:i.» 
n.Ie'.tarioru cor’t. '■»>: 

Nel.< / >r.v b:.i 
t .ar.t;.; iiut-n-a t* . i prcn.i 
razione ael. a, z-.or.c 
cale jx“r ì. r:nni>'.i> dt : p »* 
t: naziona.i c contro :I :yr- 
iicacp ft'truzionicniO dVzI: 
aerar:, per .a se^iione nel 
eo.'.ocamer.M. per i':~t. rii 
rione d: commLSiiom ri> 
muna.i per *'appl:raz..,r.f 
de! contratto 
<= ''i.-)per.. m.in.tentazioni, 
mrte: c a' s emb.ee ai 
ra*or: v.o.zer.inno oa 

dun..tn. .n tA»mbard:a P.e 
niun'e -S.r:i:n Piiclt.s I u 
irtnu Ur.rt.i. Kn:..:.i T.i- 


400 sfratti a Grugliasco - Al convegno di San l 
Mauro unanimi le proteste e le denunce da ( 
parte di amministratori ed esponenti poli- [ 
tici - Le responsabilità del Comune di Torino ! 


/ comizi <lei com¬ 
putili Sotto. So po¬ 
lii uno c f , ccchioli 
dello Direzione del 
Partito o Ferrara. 
Avellino e ad Asti 


Numerosi comizi sono stati 
indetti ieri dal PCI in tutte 
le Tentoni italiane. In diserte 
Iik alita, t eoini/t sono stati 
pri ceduti da cortei 

Pei la Direzione del PCI 
hanno preso la paiola a Fei 
rata il compagno Natta, ad 
A'.eHmo il compagno Napoli 
tano. ad Asti il compagno 
Pei chioh 

J A Ferrara, al termine di 
I una grande manifestazione po 
I polare, preceduta da un etir* 

1 teo per le vie del centro, ha 
| parlato il compagno Alenati 
dro Natta, della Direzione del 
PCI 

« II no che i Kinnor e ì 
Pii coli — ha detto tra l'altro 
Natta — hanno opposto alla 
rivendicazione del divarino 
della polizia dopo 1'eeeidio di | 
Battipaglia, ha il ‘-en'-o poll¬ 
ino rii un tentativo di intesa 
di un orientamento ioiim*iv:i 
i ture, non solo miI terreno 
della vita e deH'organi/za/ni 
| in* denue rat km. ma su lineilo 
ei onoimco sociale Si tenta in 
cpies’o modo di rispondete 
all ai uiizzarsi e all estenderai 
delle lotte •• dei mk i i*>m uni- 
j tari dei lavoratori 
| «Ma le velleità di un a>»~e 
j ''lamento neocenlrista, lintsco 
1 lai }M r aggravare una i risi, 
j i;he rial l't maggio e annata 
! avanti in tutto il Paese Dal 
la contraddizione sempre pm 
acuta tra governo e Paese 
non si est p ne din la reprt-s 
Mone, ne con 1 involuzione, 
imposte a forza di ricatti 
t'no sixxm politico positivo 
e^igo sempre piti la rii erca 
rii un confronto e di un in j 
lontro aperto ioti i! partito | 
i omumst.i 

« Si e parlato — ha prose 
gui’o Natta — in questi gior 
re di una situazione '’iiii.i 
a q:i”..e d* - . pedi e (le, P*n4 
Non s;,imo i er'o i oj ,i so* 
tov.iluf.iri i risi in in ritorni 
• ons* r.u'i.n u o, < o.p: ria i 

i zio: ,tr: Ma la : ’a . < le | 

i '.<» si h. er.il n 1 i i ( 1 ! ' Il '':.i l.a ! 
• tai,».i {orza oa pot -i* d .r* I 

| s, .,iin a u’ies-i nropo-r: 1 1 

I te-n ; e Mia, ai i ;*r o ipo il c j 

T ìp i gl. i n -• .g:.* t r do. •. ; . : - : j 

un n.’i i ’r > cuti,» p» s* ,- 
gov»ri." la,, s'o' !'• • ! 









DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 20 dprc» 

Ermanno I-ivorim e stato 
ucciso a pugni da Marco Hai 
disserri. 11 ragazzo sedicenne 
che si trovava in stato di fer¬ 
ino da ieri mattina ha confes¬ 
sato. alla presenza del giudi- 
te istruttore dottor Tannila 
e del sostituto Procuratore 
della Repubblica, dottor Se 
gre. di aver colpito Panino 
I con pugni al volto, al termi 
I ne ni un violento litigio sca¬ 
turito dalla spartizione di al¬ 
cuni grossi bossoli che lui 
aveva nascosto sulla spiaggia 
di Marma di Vecchiano. 

Marco Baldisserri si trova 
al carcere di I.ucea a dispo¬ 
sizione dell’autorità giudizia¬ 
ria 

Il caso Ijivnnm e dunque 
completamente risolto, ehm 
so? No. Rimangono ancora 
ali uni punti oscuri da chiari¬ 
re chi seppellì il i orpo (li 
Ermanno 1 ' Marco Haldisserrl 
con Panilo di altre persone'* 
Chi telefono al negozia del 
havorini chiedendo ì quindi 
ci milioni j>er il riscatto del 
pici oli» Ermanno? (Ili investi¬ 
gatori ritengono che nella tra¬ 
gica e tormentata vicenda di 
Viareggio siano implicate al 
■ tre iHirsune 

I Comunque, ottanta giorni 
! dopi la scomparsa del povero 
! Ermanno e quaranta giorni 
| dopi il ritrovamento del ra 
! davere, il «giallo di Viareg- 


M»rco Bzlduverri 


Una vila difficile ed oscure amicizie 

Chi è Marco Baldisserri 


Il suo nome era finito subito sulle liste dei sospetti, ma la cosa non 
gli era spiaciuta - Dopo ottanta giorni lo sfogo della confessione 
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gin » ha avuto questa sera 
Uopo una drammatica notte 
e una sconvolgente attesa, una 
sorprendente e eiamorosa so¬ 
luzione. Infatti, la confessio¬ 
ne ili Marco Baldisserri e 
giunta dopo che egli aveva 
fornito ben quattro versioni 
durante le quali aveva accu¬ 
sato. come e noto. Adolfo 
Meciain. il proprietario del 
bagno « La Pace » di Viareg¬ 
gio e Michele Farina, residen¬ 
te a Forte dei Marmi. 

Aliti fine, dopo un pressan¬ 
te interrogatorio, alle 17,.'(0. 
Marco e crollato, e scoppia 
lo in un pianto dirotto, e 
lui reso con allucinante pre¬ 
cisione di particolari, la con¬ 
fessioni'. Una confessione di 
i in p-ro sono noti soltanto 
alcuni inmti 

Secondo quanto Marco Bai 
disserri ha raccontato tigli in 
vestigaion e ai magistrati, la 
tragica line di Ermanno lai 
vomii sarebbe avvenuta cosi 
I i due giovani si incoili raro 
no il 31 gennaio in piazza 
J Orande per caso. Si rono-»ee- 
vano da diversi) tempo e sp‘s- 
so avevano giocato m K ieme. 
Marco aveva un ciclomotore 
I.o aveva s t dice, sottratto in 
una stradi* del centro 

I due amici, dopi aver par¬ 
lato un po', decisero di spin- 
geisi sino a Marina di Vec 
i hiano, una gita come tante 
alt re 

Ermanno lascio hi sua bi 
cicletla rossa, hi famosa „ su- 
jier aquila »> appoggiata art un 
platano c salt sulla motoret¬ 
ta (li Marco 

Da piazza C.ranrie 1 dii» ra 
gazzi raggiunsero il viale d**: 
Tigli, quindi superarono il 
viale Kennedj e armarono, 
jx-ri orrendo una strada dis 
seUiatu. a Marma di Vei ehm 
no .Saranno «na't* < irc.i le -e 
| dici quando ì ime giunsero 
. sulla spiaggia 

I (Quello < he tu (aride fra i 
due rag izzi e i operio dal 
segrero isTuttorio Si cor.'e 
si c soltanto l’epilogo I riu*' 
imommciarnno a bisticciare 
i- poi alzarono le mani « I.o 
i oipi; - ha de’to Mario — 
e Ermanno (.iddi- a terra pri 
vo di s t -n-i Si litigo per a. 
nini bossoli che ,jvevalilo »ro 

. vati» su. a spiaggia « 

! Poi Mario torno a V ,.r* g 
| gio. runi-c al su» po-m il 
i ca lomo'i»rc c torr.»i a '-,t-a 


I * ' ' '' 

I t h. l. 


I t la 1 . ! • 'r’r/’U* r> 

i » I iimrih i ' ’’ . t 

l Mi » fi/»».' . i ,,/.’. 
( - / ir -1 I O... 

| - f ir a ». I.b» . , '1 

| s ; r »/ ♦’ '•* r ,f,r! 

} t ( » r '/D U \ l li 

| . :/ /«’»/(. ’ 
i ’i ( t *\i 1 li , • s ♦’ '/ 


«Suoi - ìv.iimntt — -i I* g 
g» ni un o ir, i:::(»i''» ufi.» ia> 
rt—o r.o'o r.» 1 tor-o ili una 
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i’-mn.i.. m-r.cra'.e Cai np*-n 
*• dal ( (ilo:.nei.o iì> : c,i- 


rossa vicina al Bocciodromo 
Abbiamo attraversato Viareg 
gio. Siamo giunti a Marina 
di Vecchiano, Ermanno reagì 
alle proposte e l’altro lo col 
pi. Io non ho partecipato a 
mente. Io non c'entro ». 

Era un racconto che. pur 
presentando delle contraddi 
zioni, filava. Perche Marco 
aveva taciuto per tutto que¬ 
sto tempo? <( II Mecianl nu 
minaccio ». rispondeva sicu¬ 
ro il ragazzo. 

Mentre ì carabinieri inizia¬ 
vano un fuoco di fila, di con¬ 
testazioni e di domande, la 
notizia del fermo del Mecia 
ni si diffondeva in citta con 
la rapidità di un fulmine. Cen¬ 
tinaia e centinaia di persone 
si assiepavano sotto le fine 
stre della caserma dei cara¬ 
binieri. Ormai il nome del 
Meciani era sulla boera di tut¬ 
ti. L’assassino di Ermanno 
aveva un volto e un nome. 

Marco Baldisserri continua¬ 
va ad accusare. Implacabile. 
Durante il confronto, dram 
maticissimo, l'uomo negava 
disperatamente e“ respingeva 
le contestazioni che gli veni¬ 
vano mosse una dopo l'altra. 

Ij? ore trascorrevano con 
esasperante lentezza. L’uomo, 
che era stato portato via sot¬ 
to gli occhi della moglie, si 
ricordava pero come aveva 
trascorso quel dannato po¬ 
meriggio del 31 gennaio. Nel¬ 
la sua mente aveva fissato 
volti, nomi e particolari. Fin 
dal giorno della scomparsa 
di Ermanno, aveva vissuto in 
un incubo. Adolfo Meciani co¬ 
nosceva Marco Baldisserri e 
(pialche volta si era incontra¬ 
to con lui. Quando sui gior¬ 
nali apparvero ie iniziali di 
M B . l’uomo incommeid a te¬ 
mere di essere coinvolto in 
qudlche modo m questa tra¬ 
gica vicenda. 

| Giorno e notte non aveva 
I piu pace. Era divenuta una 
specie di ossessione. Quando 
salto fuori la storia dell'auto 
Tossa, si senti perduto. Anche 
lui ne possedeva ima. Chiese 
mnsigho. ma poi rinunciò a 
presentarsi ai carabinieri e 
rhiarire la sua posizione. I 
suo: nervi cedettero, e il me¬ 
dico di famiglia Io fece nco 
v orare in una cllnica per ma¬ 
lattie nervose a Nozzano, vi 
cino a Lucca. Ritorno a ca 
! sa. ma preferì recarsi in raor. 

lagna, sul monte Mero. Quan- 
1 do ieri mattina vide 1 cara¬ 
binieri. non si merangùo. L! 
aspettava. 

Una volta a confronto cor. 
il suo accusatore. Adolfo Me 
ciani s: e ricordato tutto, e 
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r.O'ir.a r; D-- Jul.o — il .nrpu j r.usc.to a fissare, con Fa te- 


u:.»'. i iziu'.fa’o s i. a vp.ag 
già d»»v»- •■•mia r.i.ve.Mi'u -, 
Qrnri: concio gl: inqui¬ 

ni?!. Ermanno I-i'.»»r: r u «a 


s'u in {..inane, i punii di r.- 
ier.menni F rem. ur.o alla 
',»no -aita', fuori test - - 
n.un. <r.e h.inr.o potuto d:- 


.ha n- • i-’l | 
,»/. a trn 

U ’.l I tu 11 11 j 
’ Min !,■ ; i * -a 
’.i.u •’ 1 1 nt M r 
'. : it* 'm’n nm ’ i 
<>" .'»» r n mai in 
■ n ma Ir-’ *• », » u I 


r- or»- '*•-»?»» ■-rpo *o :t. un *j‘- l n .>'‘rarc (Cm.r 


oruonetar-o 


j poi « r i Un* ’Ul T’t ;ln* 1 I , ’»' r . 
j -( »• i.hi emi ,, ! r,/-i i * i,t il (», 

7 (»'(» 

t 

i /•• f i- : di -'ani '.»» ' • -n 

! ’l 1 r t’t * ,11 !’/•' e n”.'lfn nr’■ I VO ("U7 »((-(’ »; O.v j 

»•• 'j*,i 1! a firn uopo si * u ri»'l’.(■> f.'iu , 'r.r'-: '/-i- I 

. 'M’ir n er,j f ,,r, , r, • . tir, a . ,’. ,.'»'/«» r.’ÌU t'n * 

i F » vu w i , r,t I ' ìu ' '’ n ( tu, ti i , 

! ' ' •muie, la tmont. \ ’ ’h< ‘ ' Mato arn.iin ;! j 

• err. »'., 7170 (/..«'! IO thè • 1 'Mine e I'•••»") ’ mr: -*n | 

• intano »,.,,';»»> (O'i., './-jr»o | U’f irr.n ; ’ ‘ M'M't per jt.r j 

j Dire ^ri/ j» r : au^Ktff prr j 

j p*ì">7 sì,*-*'!'’’' ai ttrìitì * 

. t 4 ' iG * * i i ‘ ”« di . re ’* j 


SEGUE 


SECONDA 


Appunti per un romanzo 


ltirim 'doraanelli >-fina » vutn amante dell i 


r.rimenn ih’eaere il per¬ 
ire--,i al poicrn Ste,dotiti! » 
' p~t 'O dt,e colonne d*'l 
Cori;- re arila Sera per rac¬ 
contar, ai lettori la trama 
di u'i romanzo che vorrei,- 


tinta nrìatite dell er porro 
io anenta j/oi anche la 
mante dd v U( , princtpn'e . 
un indh^tnalcàto milar.e-*’ 
che. anche lui entra tu en¬ 
ei. v; >a <t maoista » e. come 
dii altri due. -1 fa muntene- 


he -crtrere Poiché oanuno > re dalla donna 


ha le sue ~is-azioni /e con 
I la leccr.mia aumentano > 

! anche stavolta il romanzo • 
che \!*>ntnnelh t orreblm 
scrivere tratta della criv- 
dt un comunista Pero, dati 
i tempi, c'e anche la cri-t 
di un parroco che diventa 
Pianista Per r.on dire della 
i risi della rnoalic dcll ei 
' comunt’-ta. la quale due - . 


Que-ta la trama la qua¬ 
le se non lascia sospettare 
la prossima uscita eh t.u 
nuovo r Plissé ». spiega pe¬ 
ro — almeno m parte — le 
radici della monomania di 
Montanelli II quale, non 
riuscendo a capire d mi- 


c r, ’.»•"»• iiomum-ti vi' \ot 
tri »• n*,i d; spicciar-i la 
i or l'addizione dandosi al 
teatro alla w magra nei. al 
romanzo Proi i con l ij,jn 
ca Oppure datei che il <c fi¬ 
lone » degli ei proprio lo 
tortura canuti terreno Ab- 
hav.doni la inorata " irnco 
nascente tematica deller 
comunista e proi i a scrivi¬ 
le del aranima segreto di 
un *’r gioì ano fascista di 


P’i'^r si.,-':,*,' (i—, ot unni | 

• f 4 iG * tt I * l * *i DI . 7C't | 

, 1 » » ’.f T’(.’ , *' r-; / rr»,riero • 

I, ’ a lono-fìltl T,r(,prn, l: j 
j dir,, c »■ i. • • o'irr n dei ;/.• c, j 
| ri ni ’Aa all. r i ; : d* Pi, , 
, nm’e '•■ rn.jr.r; un. ,-• . 

; bicicli’!', a '.'la ri,e, j-n j 
l c* dei -nè' a'.*' cahi (i; />, ’ ( 
1 » ! 


Marcello Del Bosco 

SEGUE l\ ULTI»'/A 

Fidenza: 
sindaco PSI 
coi voti di 
PCI e PSIUP 


/olili -ni il . 1 ri.'liti 

!*’. a”Il !->' f>» :.fC e /Ai; e;.»-; 

2 altro epi-oa.n g trinilo M - ■" 
co e una t'*i do-Unn ai ra 
Od.Zi o’ eic.ro -, qn-'-truto e 
tmle'it'Mo un. bimbi di do 
dici anni 

Sema conta',- .V non» : 
cui e dwiale le-rt no -',,r 
dii ‘ro r. ei tanto -u’ e ani: 
cizie del r .oazzo — lo ha ri 
i-'la'o Ini -tes-o (junn'o 
su! w giro » ihe a’rebbi- '-.e- 


.. , , . '(» s,v pi r arconti'ture qua! 

Fucecchio che, .scopertosi j c »e t.mico ccm le. '-p-.n, r r 


n uomo libero ». fini al C or 
nere della Sera e da tren- 


stero di una cri'i del conni- | tanni i.on ha pm crisi , 
ninno che, comeches-*a r ui , vj la mcwtentre ber. t. 


portafogli pieno In somma te 
I n’era ahba-'anza p‘' r * • he 
! dar-'» Varco »• in'*‘li ce una 
t lisfa preparati dai pohzicd'i 
t iabito dopo !,. scompir-n ; 


PARMA ;o * P 

v . F -.C-.S-..I.X i. '-coarto U<» 
ir.t.M ri-1 i* l 'iT.r-r.— dono ;j y n 

oli» »iv g ». e ri-, {.a!'i'..in.-'.\- g.no 

< ari’.'u ri ri atri»-lai-T'a \ -j ■ 

li '•'d’i'a i oa-iliart 
ueihi s-frt'a ni sabato vcnrvi T'-T’* 

a coaràis.i^; a braa rotte. •• *. 4 

s’a'o ini v*s (!(*».» il ai.ovo «.a n ‘ '' 

(iaro. C(,a 1 vl<‘ 1 Cri PCI litri :CA 

FtsiUP e oe'ria s:a:s»ra del ?y - . e 

P>il ‘-i tratta dfl con. pa.au 
Arturo Car.Uai o»-’. P.SI liora ‘ he o. 
bardiaao» (he ha ottt-r.u’o -e F r. 

ani voti contri ci: uan.ci .m- !3. c 

dati a Turino March.e'n ip'-Ii un 

candidalo d'ili DG e dei.e - n : 

correrti six-iairìf morrà' ir r.e camp 

dei F*M que'.'j 

Nc'.ia prossima *f-fi.. 4 a cor. t i ai 
'liiare di I.ir.ed: 23 aor..e ver nm 

rw co'trui'a U Giuria ct.avi la 44 u 

aal'* rappresenta’iv a dilla »F’ 

nuova TUrtCiUuranza dell » c prò 

ili-tea r.cìta.iaa i..,aa 


J co-do ',mA, 

J D » i h. * D i M,ir. ». B i.aiss» r- ! 

t r. ron i a.’in» il. (...aiTa j 
I lA r'ol.a'* 

J I-i '»-.»•:»..'.a?a p.-»r s*. are !•• 

( ••vn.ig'ai •.» r»ra- f.d’a ’.r. ara * 
n.'-zz») di,-,A> ;,i more m Er- 
la.iar.o ( ti: tilefo'.o* 

Pr m i d: corri-"..re Ma-co 
Biid. — rr: .c.'-va raci< 

♦ ***«)r:*i Q L r .f ì 

'* £ f T.r><t.u - C-’vc* ’ Y| 

i t» i .r/j * Ter** 

j era reca-.» a Marra d. V»c- 

c n.aa > f rt.- .. F'rrr.aar.o a j 
! borrì»» ce] ciclone»*.,r- a.t , 

1 a -raa 4 »- i! *raz ’t.» ''(»■: o r. 

I n..»'*. . r.. .. .a c.tc. 

! str/.fi/o M .r»'u - s-mprt. t 

'(-c<»ao»> * ' .e c..-h:.-.raz.»>a. 

i — avi-.a sapori») a corno dt,- 
i '. aa.-co ' ...a sp—tr a p.r p.i : 

, ra ci. a .ver rtrder eoa 4 .» d. 

! q-. c ..o cae -r » a-'cac ra 

P a..a f -•» ìa -.rr 4 a e J 

sa.'a’a t ..»r. D'.aq’.e ,.i rr. a 

Ve fi. O .- ~ 4 o tz 12Ì.O » V laTt g 

g.no - ra blarc*» itj.c..-— t. F 

un gri/'s.s pa-.M» .\ar.t: ma 
r.nr. e ..r.ci.ra !» « ria?.» re 

r.»mp.£;a dr. a. », ar.cr.e -e 
4 h -.rr.o ■ r.i’o ur. -vsp.ro 
ri. 'O... o % o tì >oo ’.a dramma 
ara r.ot 4 e d. .eri. curante l.% 
qu-».e ». (o.n: rt: '.-ena si sor.o 
r.p-vt .t; come i.xr.. d art. 


ce. n.i.r.o • I^i P.,re » tra- 
! sccr-e — qj..»' 1» arie 19 — 


Giorgio Sgherri 

SEGUE l‘A ULTi.V.A 

■BftngBBW^lWTII 1 1 

Nel carcere 
di Cagliari | 
mattinata 
dì ribellione 

(A PAGINA 2) 


F rar.o pas-ate da a» co .e 
'.3. q’uar.do Adori.» Mec.ar.:. 
un iio.r.o C(r-»vs x -mto per .a 

s it *‘.a r.f» 

canipo c< m^ero:^ e 
Quello :ar "'.co, \arco Ix w*- 
t i oe.l.i ra^ern - *^ fin carab’- 
n e.-.. lì >uo nome era stato 
la 44 o da Man'o Ba.d."err. 

» F 4 .st.ro .;u Quei z omo 
c *>ro ar.ch 4 o su’..a ' ia ira» 4 
i..,r.d r.rrt'.ar.no s.»,: s ... a„ 4 o 


E’ noto 
il pronto 
soccorso 
per infarti 

(A PAGINA 3) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Mentre prosegue la polemica sull’ordine pubblico I Impedito il raduno missino 


lunedi 21 aprile 1969 / 1 Unità 


Convegno a Roma sul congresso di giugno 


La legge sulle pensioni Vicenza: finita Forze Nuove per una 
oaai davanti al Senato con ^ arrestl ^ linea anti-dorotea 

jf ^ W Ull ■ ■ Irwllli m ___ { Donai Cattln propone un'olleania alla Base, ai moroteì e a tutti coloro che 

vogliono concorrere alla formazione di una nuova maggioranza nel partito 


Il governo vuole imporre un peggioramento (lei lesto approvati» alla damerà 


gazzarra fascista 


Dalla 

prima 


10 m quieto momento quella 
del (lisai mo della polizia in 
servizio di ordine pubblico. 

« Il 2f) aprile, alla Camera, 

11 problema tornerà m discus¬ 
sione- e un appuntamento per 
tutte le lorze democratielle e 
di sinistra, rientro e fuori del 
i entro sinistra, non solo per 
eompiertt un atto di demo¬ 
crazia e tb civiltà «ho tutto 
il Paese attendi', ma anelli* 
per affermare una volontà 
politica, pei tiire con elmi- 
rezza die i ricatti del « per¬ 
nio ». «Ielle elezioni anticipa¬ 
te, non riescono a bloccare 
la spinta a superare il cen¬ 
tri» sinistra <* la sua crisi, a 
<lar<‘ airitalia una nuova po¬ 
litica «li pace e di progresso». 

¥ 

Ad Avellino nel corso di una 
torte manifestazione popola¬ 
re, che si e svolta nel emonia 
« Giordano », «romito du una 
enorme folla, il compattilo 
c.iorttto Napolitano, prenden¬ 
do la parola si ò riferito am¬ 
piamente agli sviluppi recen¬ 
ti «Iella situazione politica sof¬ 
fermandosi sul sittiuficuto del 
fatti di Battipaglia e delle 
posizioni che in rapporto ad 
essi hanno assunto le diverse 
lorze politiche. In questo mo¬ 
mento — ha detto Napolitano 

- e indispensabile che tutte 
le torta di sinistra a demu- 
crattche respinttimo con de¬ 
cisione le sollecitazioni e le 
minacce dogli ambienti rea- 
/ìonuri e portino avanti in 
modo consettuente la rivendi¬ 
cazione di un retile mutamen¬ 
to desìi indirizzi della politi¬ 
ca interna, della politica eco¬ 
nomica e sociale, della poli¬ 
tica per il Mezzogiorno. 

Stillo scottante problema del 
disarmo della polizia, in ino- 
«lo particolare, non può certo 
«onsiderarsi convincente la 
conclusione della riunione del¬ 
la direzione del PS1 che lia¬ 
ne «li ignorare la volontà chia¬ 
ramente espressa dal presi¬ 
dente del Consiglio «li rinvia- 
r«» a tempo indeterminato la 
adozione dì misure concreto 
jier risolvere il problema. 

Napolitano si e quindi sof¬ 
fermato sul convegno tenuto 
a Firenze dalla «sinistra di 
base » democristiana, che in 
provincia di Avellino, e rap¬ 
presentata dall’on. De Mita. 
Non sottovalutiamo Finipor- 
lanza di questa iniziativa — 
ha detti» Napolitano — siamo 
convinti che sia necessario 
ed urgente riconsiderare tut¬ 
ti i problemi della democra¬ 
zia e della società italiana, e 
che por risolvere Fattuale cri¬ 
si sociale «* politica sia indi¬ 
spensabile. come nella fase 
deiiu costituente, rapporto di 
tutte le forze sociali e poli¬ 
tiche progressiste. Diciamo 
peri» in primi» luogo che il 
discorso deve chiaramente in¬ 
vestire — insieme con le isti¬ 
tuzioni — le strutture econo¬ 
miche e sociali e ì rapporti 
di potere tra le classi, e che 
non si tratta solo «ti supe¬ 
rare la « delimitazione » in 
Parlamento ma di aprirsi al¬ 
le spinte che vengono diret¬ 
tamente dai movimenti «ii 
contestazione e di lotta che 
si sviluppano nel Paese. E in 
secondo luogo diciamo che e . 
necessario che le forze della 
sinistra d c. si liberino tia 
ogni duplicità, si impegnino 
a fondo su temi come quelli ] 
della lotta per il rinnovamen¬ 
to e lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e sappiano tiare — al 
gruppo dirigente che si muo¬ 
ve oggi in una direzione op 
po<-ta a quella auspicata dal- 
ìon. De Mita — una risposta 
ben piu netta, energia e con¬ 
seguente. 

* i 

J. comp.igno Eco Peccluo- 
li tifila direzione del PCI l.a 
parlato oggi ad A'ti 

il recenti mutati.-nti a: di¬ 
rezione ;n C’t-o(js]i ivaechia — 
ha «ietto Pe-chio 1 : — .-ori- 
mono la cr.i'.it.i di uria «'.tua i 
zie:.e «re ’rae le »!ii- «u. 
principili riall'mtep.i r.’o ci»-1 ! 

lo -ror.-o ago-to di parti- di. 
i .none Paesi del P.»”o di Var i 
> e. : ; I «< tirar..'’: it.il.an: re 
-;>:r.jor'.. < cf n forza le '-perù 
1 azioni .c.tme m.ur.i'te ed ar,n- 
s.iv;ffiche m---e m atto «lil¬ 
la *tair,pa governatila e pa¬ 
dri naie :* al Lina anche in 1 
tir.t.-iti'.n u: avallare ur.a pi¬ 
li’.«a e-’«ra «r, » aborri.n.uuo- 
r.-- al. :r..pcr:al;-mo .pili, ra-a- 

. * ti; copr-'e . ci min gra 
-, .i-i'r.: r ì. ■ i a'l.c.!.-:r.o .irre- 

t ! ari I’e'...» e X. P I Telo. I l 
po«;.*.or.e de: c<>mur. 
li.-a.: «uria cri-: cerose»’,c.i 
t- ir.t-qur. »c.» «• ctor. ree. 
•pigi, ;p: de.. rr.az.i-n ilisn.o 
prc le’.ar.o ». 

■ E' r.o-:r.» - i.nvmzif r.e - 

h - pr.-.-eg'r.tn Pi-ci h.o.: — « h~ 
dall attuai e grave croi «: .- 

r.i prKCCir. ii ai r.pr.s’ no 

Qt-.'.A vjior. . *-<9*1 ri*11 r Cf;. in* 

ri:;x r de nz . dello r-ta*<» v del 

р, -rt:”) ceco«!owro. avv:m- 
a , tir. r.u »j t.po ri: r..: porti 
ira : P-c—’. soci.i'.is’i e .'.etn¬ 
ei » ■v-are-irc un. :nd-<pvT,<.»b:- 
U nrzee-so rii svriuppo ridia 
ri- rr. «c rr.zi.a «oc:al:«*a che con- 
qj.e; a piu .argo r« n.-cr.so 
cel.e rr-S-'Sf c-d i«ori e '■con¬ 
figga ;r. tal modo le tenden¬ 
ze o* *... a. MKi.alism. >• I co- 
nViir.^*■ iti.vTii *»i ^ori > n»os- 
si e s] muovono coerentemen¬ 
te ;>er i'ur.i’a d* 1 nor.mer.’o 

с. -mim.-t.-. en ar>:::mper.ah«ta 
mondiale -.a afra verso un 
d alogo e pendivi rapporti con 
g.. altri pa.n.ti rivoluzionari, 
sia portando avanti ,a ima 
ur.i'ar.a c- d; n.as«.» contro 
i imperiai. c mo an.'-rir.m.o. per 
la pare « il «up* rarr.er.io elei 
b.cxd.i e .1 progrc-v-o rid 
11 * ** * 


ROMA, 20 aprile 

Unrlrili burugnl c il iiiiiu«tn> 
«h-gli l’.'leri Nenia sin.inno ,i 
1 .olilirii per «Inre inizio alili vi-i- 
la ufficiali' in lii.m tiri lagna 
«In- -i |>rotr.iria film al .tu. 
Gnaulo ni|<- ( ami-re. gli argo¬ 
menti ili maggiore spie) o riguar¬ 
dano i probb-mi «lei Mezzogior¬ 
no (a Mollici ilorio ilei c imi- 
il mie r-i imi un loto it ililmtti- 
to sulle mozioni ) e le |ii>n«ioni. 
Mille ijii.ili iloniani al Sellalo 
nini inizio In liiseii-sione in au¬ 
la. imi pio, i-ilnra il'nrgeiiza, ilei 
ili-cgno ili legge gin a|i|iroiafo 
alla I nuo ra. 

il punto 'li ini farii perno 
il ililiatlilo riguarda il tenlnliii» 
«lei goil'ino ili imporre un peg¬ 
gioramento ilei li-'to ap|iroi ato 
lleir.illio ramo ilei Parlamen¬ 
to, in palili «ilare per quanto m 
lileri'ie iiir.illiirgamenlo alle 
peli-ioni ili anzianità ilei limi¬ 
to ili «umilio parziale. Per Taf. 
ferinu/ione ili questo diritto, al. 
la (.‘amerà passò a larga mug- 
gioran/a un euienilamento ini. 
gliurulivt» delle -ini'tre: ma 'i 
i r-rifu ii inrineilialanieiite una 
V loielitn ren/ioue ilei inini'tri» 
del Ti-'iiro Fillomi»,, i- dopo 
«Illiriche tempo il ministri» ilei 

I .ai oro llrodoliui il ninne del 
goicriii», Im chiesto in sostanza 
in una riunione di rollimi-—io¬ 
ne del Senato, il rigi-llo ilell'e. 
Iliendameiito. Il gruppo dei se- 
iialori comunisti Iiu fatto us¬ 
seri uri: elle, me .«i lrntta*se di 
mutare tillerinrmeute il le'to 
«Iella legge, eii» din rii essere 
soltanto in meglio. 

il dibattilo parlamenta¬ 
re mi llatlipaglia e la ri il li ione 
della direzione socialista, Fargo- 
inento deirordiue pubblico coll¬ 
imila ad «•■‘-ere ni i nitrii dell'irt- 
teii/ioiu-, alleile iti lista ili-ila 
discussione parlamentare mi| «li- 
.-armo dell apoli/iu. fissata per 
il 2H. Forse entro la fine della 
settimana o uil'iiii/io della pro-*- 
.siimi ne discuterò ancora una 
mila il eoii'iglio dei inini-tri. 

-Ma ni alenili ambienti goier- 
linliii non si pselude un ulte¬ 
riore rimili, eoi pretesto del 
viaggio in Ingbilterrn del Ca¬ 
po dello Stato. 

In vista «Ielle pr«»"inie jea* 
«lenze |H>lilielie — per iuurle<li 
«• itnb-lla um lie In riiuiioiiR «lei- 
la «lirezimie DE -—. Pieeoli Con- 

I I ima u farsi portavoce delle 
pift gravi ai-ei'iituu/ioiii in uin- 
terì .1 di impiego «Ielle forze «li 
indizia. Alleile oggi VAtailt’! 
aeeiisaia il segretario della HE 
«li « fare il'ogni erba un fa- 
scio » con la deuiineia dei « « n- 
nali «>'«-nrì •• elle secondo la Sun 
dingno'i <i 'i-rpeggerebliero nella 
'•«■ieta italiana >• (il giornale .*o- 
eiall'tn «lefini'ee « fandonie ■ 
«■io « Ile c stato detto sulla « »iw 
billn/ume >- e sulla « provoca- 
rione organizzata ): Pieeoli Ila 
rrpbealo coti un al tacco a te¬ 
sta b:i".i. Il a vero problema 
politico clic «ù sia «iinnii/i >• — 
Ila detto a Mantova — unii « è 
quello pretC'tuoMi drU'.inuaineii- 
to delle forze di («di/ia ( in 
que-li pici i-r termini si è e- 
«pn-'-a la dire/imte siM'iali'ta 
con il proprio romiiiiiralo iri- 
lerl'x iilorio ), Ih-iim quello di 
« ■li-line punte che indicami e 
ceri ano la violenza come meto¬ 
do dì azione politica 

Il 'cgretano delia l)(! ba mi¬ 
rile fatto un richiamo alla ron- 
tiniuta, affermando elle la |h>- 
'i/ioile as-uuta «ial «m» partito 
per llatlipaglia « e la conseguen¬ 
za deir.-ittegciamento eoerente 
e lineare i In- in ogni momen¬ 
to le quindi ambe ini ’ó.t. ni-I 
«il 1 e nel 'ni - A.ifr. | il parti¬ 
lo ili maggioranza ha aiuto nei 
i onfroiitr ilei problemi cunni-s- 
-i alla dife-a della bliertà dei 
«-ittaibiii e delle i'titurioni ». 
Pieeoli -i | — ■ i dife<o dal rilie- 
io ili* gli i -tuo iiios-o. rirea 
la -uà d-Tilila ai riebian.i del- i 
IVI «¥iii(j;«r»' fdtmiìtin « dellepi- : 
** « « •} ».i 1 1 • .. 11 » rin.ATfl. ► « )jr •*! Ir.iT» 
t.ì *1 1 u.ti rprrta/ttiTij « r.tintile * 

'il »•. 

ti V* ili Itom.i tuT* 

ÌA\ia mm ilrtnonl* . r«Ì anrlir 
'•■Jti *irnf rii»* r s I*it«> nrtrt. 
fc ari«* I intmmio tfrarrlna 

<*<« It jr Ti*»«n!irr in 1111.1 

1)1. ^ fatili!» * ^ r flil t/f | 

j *. imi -i jrrl.iri«» }h>1i!uo 
< 1 * * ti r l i/i»( lif * » fit zt ir / rj- 

te ii'itu ori MH'/ii «* n ci* l~ 

forti mn f i f ti ‘ 1 11 4 * 

Mlr nianfrvrr *iri!a N 

«i*n I.l p»arfr« ij*si/n»nr ilri 
i iil«>nnrlli cr« i i r rilrni.i. 

p.irun.l»* .1 < lutici, il »rn. \n* 
«Irrlmi. «irJla inilif»rn* 

lirp.T#'. af frrnian«S*» < li*' « / r»>; rio 
r*e i Cxorni m r:u ri't.rrc l a r i* 
mt cr^irn' *1*1 c< lfh> di m 

twT *11 j. /ii rit*»Zf(i rfj/in/i.i «■ chiù- 

i i u nrrei*A:i'»*u* nrz\- 
ne con la lL>Ua fratti r,*t r~.ari 
th > zr.it ina, • I r <U j*i i — 
— f»*i ^iccninto —: tl capo 
di m f*rrn rtlr 

tli Jtirc citi!* ciu hmruzìoiti chr *e 
it paterno ctr<*r tr $nr re*f*in- 
isihtltl ** nt rrhhcra confortato la 
'no ttntnciUnta azi*>nt ». 

\n<hr tia «jur-I»» na*ff !.» i r- 
r^-ita |^*r Im “ini'/ra 4 !» |-»i 

t • »n »«r • *'«/_< 1 tire iuta fjcr la *ii * 
frsn tirila « Irtno* rnitii * tirila 
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CAGLIARI — Carabinieri • agenti mi «alti dal penitenziario dal Buon Camino a Cagliari. (Te! AP) 


r%i • ìt . s 
Mì^ ; 


400 detenuti danno rifa a una violenta protesta 

Mattinata di ribellione 
nel carcere di Cagliari 

A Ile 12,30 tli ieri, però , la calma è stata ristabilita e i 
carcerati seme» tornati spemtaneamemte nelle loro celle 


PCI: costituito 
il Consiglio 
bresciano operaio 

BRESCIA. 20 ari-rie 
E* stalo costituito quest'og¬ 
gi a Dt'si'iizano il Consiglio 
provinciali» operaio, nuovo 
.strumento ohe iK-rmctterh 
maggiori legami tra il PCI e 
la ellisse operaia «iella pro¬ 
vincia di Brescia. 

Il Consiglio, composto da 
»•!> membri, lavoratori «* diri¬ 
genti sindacali comunisti, e 
stato eletto al temimi» «It una 
riunione mi hanno purh'cipa- 
to oltre L’IR) compagni operai, 
impiegati e tecnici in rappre 
sentanza dt numerose fabbri¬ 
chi» «iella provincia I lavori 
sono stati conclusi dal « ompa 
giu» Fernando Di Omini, «iel- 
direzione del partito. 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 20 ap-.le 
Per la terza volta, nel giro 
di un mese, i detenuti «Ielle 
carceri del Buon Camino, si 
sono ribellati lai sommossa 
odierna è stata la piu mas¬ 
siccia A i ruminilimnnicnto 
hanno partecipato circa 4(xi 
«letemiti Erano le «Iteci «pian 
(io, dopo l’ora (l’aria, trascor¬ 
sa nel cortile, i detenuti si 
sono rifiutati di rientrare nel¬ 
le celle Cu folto gruppo ha 
raggiunto un (mesi rune ehi* 
s‘affaccia sul viale Dopo aver 


Tulli i deputiti comunisti, 
scnu eccezione, sono tenuti 
<d essere presenti alle seduta 
di martedì 22. La presenza è 
obbligatoria SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 23 aprile 


Situazione meteorologica 
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frantumato vetri, da dietro le 
inferriate, ì pili giovani e de¬ 
cisi hanno agitati» lenzuola 
per attirare l'attenzione «lei 
la cittadinanza. Quindi in «•«>- 
ro hanno cominciato a scan¬ 
dire le varie richieste « Vo¬ 
gliamo essere trattati come 
«■sM-n rimani Chiediamo il 
miglioramento del vitto. Hi- 
lorma «lei «’otln’i » 

Ad un «eriii m«>meut«>, i «le 
tenuti hanno pre'o m mano 
la situazione. li eortiie e un 
tlatto del corridoio che por¬ 
ta alle «elle etano occupati 
l'n brigadiere veniva |»res ( > m 
ostaggio «• niaseiato a distati 
za di un'ora. Il direttole «• m- 
tervenuto ripeuttamcnte per 
invitare i canterali a «essare 
l.i rivolta Otteneva una ri 
sposta corale « lilx'rta » 

Temendo il peggio, il diret¬ 
tore ha avvertito i! Procura 
ture della Repubblica, il «pii- 
sture, il « innundnnu- dei «a 
rubimeli Di il a poco, qual 
che centinaio «il agenti tn jn*r- 
tello assono ri*, guerra - - che 
tra l'altro sostavano già <ìa 
alenili giorni attorno all'iso 
lato - sono penetrati nelje 
prigioni. f.H’enriosj largo con 
il lancio di una sessantina rii 
bombe la. rimogent* «• «’oti tre 
potenn idranti messi in azio 
n«» «lai Vigili del Fuoco 

I rivoltosi sono prona riu¬ 
sciti a rilanciare ima decina 
<1: bomi'e lai r:mogene prima 
«he t spà>dt‘sst-ro alcune so 
no i.laute lei i «ale Buon Cu¬ 
mulo. <n< nei tra’trinpo era 
st.»To i ii'iwi al tratrn *> da un 
imponi lite sp , gan.«-nto delie 
tnr/e d: {Milizia Aitn detinu 
n passavano alia diii-nsiu 
ian. landò c. n'-o g«. agenti 
l’i’To oiianto i,i;v.t.r\.l loro a 
t:ro l ri pez.M <h idra !cr:va 
leggt ri: ente u soi»otenen*e 
dei «-.irab.ij.tTi I U~stu che pe- 
ro j-o’e\.i riprendere -i tuo 
pr:o po'fo n; « n-ifa fnetlica 
to 

la sommossa e lessata Iilie 
12.tu gii uri.mi r:\oriosi hun 
no l’is.-’.t’-r li magaz/im» nei 
viveri, dove s] ,-r.ino rni 
gl:u”. is-r r frinir-- Mie «•! 


Un successo della mo¬ 
bilitazione democratica 
Squadraccia padronale 
malmena un sindacalista 
della CISL 


VICENZA, 20 aprili» 

i tumulti inscenati ieri se¬ 
ra dai fascisti nel «entro sto¬ 
rni! di Vti’cnza, dopo la proi¬ 
bizioni* «li tenere un conve 
gito interregionale del MSI, si 
sono conclusi con quattro ar 
n-sti «tutti giovani residenti 
Inoli Viiin/ii) «* con alcuni 
tenti leggeri tra gli agenti 
«• i dimostranti lai polizia ha 
moine rimi'/iofo .sul luogo d«*i- 
la gazzarra du«* bottiglie in¬ 
cendiarie. una rivoltella cari¬ 
la «trovata nell'auto «li uno 
degli arrestati, targata Par¬ 
ma). alcune altre rivoltelle 
seaceiai-ani. manganelli, elmet¬ 
ti. bastoni «il vario genere «* 
petardi 

I,a inamlesta/uitii» missina 
eia stilla vietili.i dal «pn*sto- 
i«- dopo « ile tutte le forze 
«huiioeratK’hc* della citta si 
erano pronunciate contro il 
raduno 1 lascisi i erano af¬ 
finiti lo stesso a Viien/a, con 
pullman <- macchine, da varie 
citta del Veneto, della Lom¬ 
bardia e dell'Emilia <*, in piaz¬ 
za «lei Signori, capeggiati dnl- 
F«»m Fianchi (sparito appena 
la situazione si e fatta calda), 
hanno tentato ugualmente di 
niìuiifestare 

La piazza, fin dal pomerig¬ 
gio, erti presidiata dalla Ce¬ 
lere e dai carabinieri Gli scon¬ 
tri sono ritirati ori paio rii 
ore. Alcuni petardi, lanciati 
dai giovimi in camicia nera. 
«> con fazzoletti neri al col¬ 
lo. hanno provocati» il feri¬ 
mento di alcuni agenti. 

Per tutti» il pomeriggio e la 
notte le sedi dei parliti e del¬ 
le associazioni democratiche 
sono slitte sorvegliate dai prò 
pri militanti Ma nessun atto 
vandalico «• stato tentato Pro 
b;ibilm«*nte ì Lisii-li. dopo gli 
scontri, sana subito ripartiti 
per i luoghi d'origine 

A Vicenza i itti», «» «piesta la 
prima volta rne la mobilita 
zione democratica ha co'trct 
to le autorità «li polizia a un 
pcdire un i aduno missino l’n 
comunicato unitario di ammo¬ 
nizione ai fascisti, era stato 
emesso ieri a Firma del PRI, 
del PS1. del PSll’P, del PCI 
e della CGIL 

* 

(Tu dirigente sindacale della 
CISL. Marco Vanzo, e rico¬ 
verato presso l'ospedale di 
Santa Chiara. c«»n prognosi 
rii dieci giorni. i»*r li* lesii»- 
iu riportate nel corso di una 
aggressione, «li marea fascista, 
effettuata da una squadracela 
organizzata da ah uni padroni 
«li aziende della Valsugana 

lì gravissimo taro e avvi* 
mito martedì se«uso. ma solo 
oggi si- ne som» conosciuti i 
particolari Dna pattuglia dt 
carabinieri. inlerveimtu sul 
posto delFageressintie • forse 
chiamata ria qualche passan¬ 
te» s; e limitala ad a l’onta 
Ilare 1 teppisti senza effettua 
re alcun termo 

Da ab urie rimane, oresso 
lo stabi.unenti» C-i'-igrande di 
Borgo Valsugana. «• in corso 
un'azione nivntlu’atiia Ap 
punto m.utedi scorsi» q Vati 
zo. a bordo rii un'auto reciti 
te le Miserine «Iella CI*sI . sj 
stava r« c.mdo allo stabilimeii 
to in sciopero, «t'.uindii veni 
va fermato da una squadra*’ 
eia « «imposta ri « una i inquini 
tuia rii individui Costoro, ar¬ 
ma:: rii randelli, attorniava 

no min.iei ios’ l’auto del Vati 
invitandolo ui uscire II 
snidai alisi.». ovv:.ui'.ent«\ si r: 
fiutava, ma mentre i e risi va 
di all.intanarsi, i teppisti die 
attorniavano Finito, ’.o affer¬ 
ravano. '.»> strappavano lette 
ralmenV fuori deìFabitacoU». 
e ;«i maina navano 11 pestag¬ 
gio finiva poco dopo con i ar- 
rivo della pattuglia rie; cara¬ 
binieri eh»' s» limitava a « ri¬ 
posare l'ordine >*. 


ROMA, 20 apri!» 

• I uà lun a iiutidoroti’.i, di si¬ 
nistra H. hiu-'la «■ la s.clt.i ibi-, 
«•un il sili» «li-«i»i-i* ili ri-plii u 
Duii.it ( attui Ila |irii|i«»-ti> al 
«uim-gin» di >i l'ur/e Nume /> 
Sliillit'i ieri c Uggì n Itmiia e 
«Ile sura uliu Ji.ise del documen¬ 
ti» congressuale. >' Forze .\u«e 
ve <> chiama n farr bbx i o Ja cor¬ 
rente lia-i-tn «• i morntei, eioe 
una frazione di .sinistra eoe nei 
congressi «• sempre Mata uu’al- 
leatn naturale «Iella tendenra 
Mtidaeali'la e un gruppo, come 
quello ili Moro. «Tu- ilei miteni- 
lire si .uso lia «ieiniii) iato il pal¬ 
io < ongre"inde di Milano. 

.Me—a iii-icmc, «• una forzn- 
b.i-e del Ha-ll) per cento «lei 
pre-iuiubdi voti i ongrc'-nidi. in.» 


<lo\ ri libo servile da polo ili at¬ 
trazione per tutte quelle forze, 
pre-i-iili nelle altre i ormili di 
lliaggioran/a, i In» »ono di-po-tc 
a « oinbattcre l'egeinoiiu dorotea 
c a coni orrere alla forni.i/ioue 
ili ima maggioranza alternativa. 
Il di -tor-o vale prima di tut¬ 
to per i fiuiftiniaiii, ma sale, in 
geiu-ie — ba ilello il leader ili 
u l’orze Nuove >• — per tutti 
coloro clic ac« citano il di-corso 
« non in termini di M-liii-rumcii- 
to, ma di indirizzo c che siano 
« oinpatdoli con nu mula mento 
so-t.in/i.de di linea politila ». 
\i s,,no e vi s.if-iiini, sempre 
dei pillili «lì distinzione, ma es¬ 
si — h.i aggiunti» Donai ( at¬ 
tui — non devono rappresen¬ 
tate un elemento per cui lion 


1125 aprile 


A Roma il convegno 
dei comitati 
per la giustizia 

Riforma dell’ordinamento giudiziario e forense 


ROMA, 20 aprile 

« Preparazione, scelta e formazione del giudice e dell’av¬ 
vocato » t* tl teina del sesti» convegno nazionale dei comi¬ 
tati «li agitazione per la giustizia ehi* st aprirà il 25 pros¬ 
simo al palazzo del congressi delFEUR a Roma. Sani affron¬ 
tati» il problema di fondo della riforma degli ordinamenti 
giudiziari >* torense in una prospettiva nuova di collabora¬ 
zione reciproca fra tutti gii operatori della giustizia per la 
ricerca di solu/io.n concrete che consentano di risolvere gli 
aspetti pio delicati della crisi 

Il tema generale diri convi'gno «* stato articolato con rde- 
rimento specifico ai problemi della preparazione universita¬ 
ria d*ri giudice e dell’avvocato, del reclutamento e della for¬ 
mazione del magistrato professionale, del giudice onorario, 
«iella formazione dell’avvocato e dell’abilitazione all’esercizio 
della professione forense, avuto riguardi», in quest'ultimo ca¬ 
so. aliti caratterizzazione degli albi. 

11 convegno si concluderti domenica prossima. 


Alba drammatica a Temi 

In una crisi di follia 
pensionato accoltella 
la moglie e la cognata 

Hu tentato di uccidersi ma è sve¬ 
nuto - Gravissime* le due donne 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI. 20 <■: n P 

l'n .issarli.» tatto rii '-angue 
un pi-uMonito di «.:« anni, ve 
«li ivo. ha arcoimliato la 
i onda moghe «• i,i «'ugnata, 
«in,- sorelle .iiwhV'sc vvd«e*e. 
ri: 72 e «ii 77» anni II pensi*» 
nato lui tentato poi eh to¬ 
gliersi la vita, sì ,» forno al 
«olio, ma e svenuto prima di 
provocarsi una ferita mortale. 

Il dramma e avvenuto ai- 
F.iib » alla per»feria di Temi. 
iieiFabiUtzione al n 105 di 
C im}>omicou»lo 

Frano !e 5 quandi» una vo¬ 
te disperata ha ro*t«» ;! s«à»n- 
z.o a l’irro è impazzito, cor- 
re’o‘ n 

Pirro Piantoni, un pensio¬ 
nalo delFFNEL. questa mat¬ 
tina — ìnuitti — non s: « ra 
levato di buonora per zappa¬ 
re l'orto e pz-r passare :i gran¬ 
turco ahe galline, come fa- 


lo bo mba esplosa airUniversifò 

È un giovane missino 
l'attentatore di Catania 


A ih* prtaxw B lim prrtuoat 


tfilcia ò ailìrmp* 


I.T urnpa « « litro o< ruli-iit.ile. 
l'Italia «■ il Ranno «tri M«-rii- 
trrrauco sono ìuicrrs*»aii «la 
ima modi-rata rrjionc dì bas¬ 
sa pressione m seno alla qua¬ 
le «ircol.i ari.» umida ed in¬ 
stabile. t iu tinca «li niattcm- 
jn» attualmente fra la (.ran 
lire tatua e la Francia e una 
altra sulla penisola iberica si 
avvilinano alFIlaha c. in ciur- 
nata. possono provocare un 
l>cpgioramrnti» «Ielle « «indizio¬ 
ni atmosferiche sia sulle rv- 
tloni settentrionali elle sulle 
recidili «entrali. luUavia. poi- 
«he la circolazione «Ielle tor¬ 
renti alle alte «piole rimane 
ancora essenzialmente a« « i«l*-n- 
taie e protiabile «he detto 
peccioramento si trasformi in 
variabilità Per «pianto riguar¬ 
da le regioni dell'Italia meri¬ 


dionale inizialmente annuvola- 
nienti intensi a« « «impagliati da 
precipitazioni specie sulle re¬ 
gioni «lei basso Adriatico e 
quelle joniche poi tendenza al¬ 
la variabilità. Temperatura 
senza noti-voli variazioni. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Rol?*r>0 

-2 

12 

L Aquila 

0 

to 

Vrro^* 

3 

n 


4 

16 

Tf 

S 

12 

Ca-rpob 

0 

s 

Ve"»» » 

5 

13 

Rif. 

3 

14 

t 

— 1 

14 

N»octf 

3 

14 

Ter J»*3 

-2 

13 


— 1 

5 

Gr«-»e** 

3 

1 3 

Cat* Alare 

s 

12 

” J 

1 

13 

R«9g«d C 

S 

17 

f re-;f 

1 

TO 

.imi 

? 

15 

F.ii 

5 

n 

Pi \t rfro 

1 T 

(5 


S 

n 

C*lani« 

4 

1? 


3 

io 


l 1 

14 

PlKin 

0 

iì 

Cagliari 

fi 

17 


\ qui . -<r.i .-‘'oriiii a.i- « -»r 
«in s. itvav.i -.:,.» pi 
««‘r’in.i «il gas e i det«r.u’: — 
lui d’.i'hi.ir.i’u i! pr-K ir.it». re 
rii ri.» )!, punti,. r.i. m-” \ ri' » 

s.i:,t. v avrv i’.o .i." i :..»'«! 

i.: a pr. ’» s-,, < .:«• ,- -ur « «..» 
n «'a s a i,.»s,« r<- vt.i.-:- a’. 

!'i : » rzi, o • inni.«-«..«■»> r 

v«-n’o «.«-ri»» .igeTT. ri. I* s- e 

«i-’l iratut.ri ri >> I! «i: V 1 

I.i.s. v *.t.« hi agg’.Mi.i»» ih- s la n 
vtrr.ii, i.n i-: l « ’t'i.iT. ’ i ,«s;« : : 

r.»t-nt: «:«-. «ititi..*: : «ju.i'.i 

h.«:.r.<» « .ijH-gri.ato io p.oìi -’a». 
Tra q 'an-liis i-> s-.,-. . 

dt-r.l T:»'.»’] I .di:,» s-.,r.«. s,,-. 

pr»K, -so {)« r Fomu ,du» «r. 
u:i r.u tr«»n. >:t»' eariliar-’.ir.o. 
An’i»:,:»i Fiorii -re. uia> dei m< m- 
hri «li il.» c« s.firietta « oi.or.in.a 
seigiistri ». Ai.tomo Aro..a. 
ìmpric.i'i» nel tentativo «li *i 
quest ro dcìFir.dus’n.F.e Fr-»n 
co Tro.s, c i «uriint P* 
imputati de! r.uv.rr.t rriu «ir’. 
I>iss:cient«' Matteo Onn: 

Neppure una parola v:«r.e 
spesa r.ei comunicati e cerile 
dichiarazioni ufi inali, sulle 
sirena» stato rii disagio dei 
detenni, ntrii'edlf U'H> «bri 
Blu »:i Camino, costruito ;d 
l'inizio del secolo, ha sedi* il 
jH-vgior carcere d'Italia 

9» P- 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA , v az « 

Hi a.i*t» »*^:*»> *»• 

pri i <iI i u’i.fi. 

r..i ni.izìi (it. 

l'.ir.At s ’.) 

((*'. »** mt'n'u - » 

4». »t r 4 1 : t (i. * - » 

.»”, :.’.«’o dm.vm’ ira » ari 
t-rii.» <••*, A'era ») e—tam-se 
i--.i.’.-’ il..,:*.: e s e. vi!’.» o— .. a* • 
ire ' aio s- «:»■ -:ria’:i r; 
so,»n* ra’e ’rari e d: no.vere 
«ne d.mostra:.»» < oda- a» i' - .»:- 

r, i d»iv«s~»- i-sst-re q ,as* ., «.in 

T.iiTo eoi r-.d me:',:.rie orci: 
gr,.> a’, m c.'a rri » derio scop¬ 
pio probàivrimen’e i! giovane 
‘erp’-s’a «■ s’.ttii .nves*:to da'. 
i'espì,.s.«»r.e n.pn’re s: trova¬ 
va aiitj.issa:,» jht coriOK'are J.t 
bviinba. , ssen.it >'i !.« m.ccia 

consumala j'..i vtrio.Vrr.pn: e di 
qu.«:.T*« non s.isjx it.iss«- 

In >egu::»> ari > s.ro «l< ria {>•* 
r.7us iche ha indulii»..mieli’e 
un va’ore dec:«ivo a: tu.: del 
Faccer:amento delia respon-a 
brina derio Spina» Fantorria 
guidi.'.aria ha de, ea ri: tra 
durìo senz'altro dinanzi al tri 
bnnn'.e. gmdicando'.o per d.- 
rett:ss:nv.i «*n:ro .a prossima 
settimana Fel: verrà subito 
tradotto »n sialo di rìeten- 


/ i*:.c .1 .* ('.t'» * r. (« i , o , 'jn , L , o* 

ti n: v; *»•«>;.i 

in sega to a i:<‘\ : terne r: 
por'.t’-' a Ca (tei! i-»-)'.iis,u 
:;>■ \ -i.e -'.ir' t r. a: t»:.».v.» 

!.»:.'.» ' -r»»v,». , -i .1 d. .il 

putir- . Ori”>> " >.:i.s. 
n* « » m »n ’azion- I : 

tara s-.c,, rmvt mito. : <*'. 

(i :»i» «i; ».:i « {»*':»« ..one. 

U*. mgt’.’.’e qu l’.’:T «’.vo di e 
strios.v.i «qu.v:»-rd-i : ca-rieri»: 

’ n. ge.a\.’e> e una miccia a 

COU'ii)' 4>* it‘ .» 

i\ur. ' r 

:n r.»* cu*i co:k 

C? > c 

Fczz.no. grupp: b-gn .nòliaiuti 
:: di ti«c;s’; storierà!: viari** 
automa ,ri: p-i’.:/’.» *>. t’.-mp.ono 
rii tdiip» a Catama at’i cr:- 

nunosi. < h** vanno d.a! rì.,n- 
r.egg.amer,',» di sedi ri-i FCI 

aiiorgamzzaz.or.e d: pubhi: 
che mar,.fe'iaz.or.: apoìoge;:- 
« h.e «ve’, regime 

Aia* pr-v»is'az.oui de.ì.v tep- 
pagìt.i la'.'i'ta i g.ovar,: de- 
m»>» rat .ci .ieri a p:»,v.r.- ..« ri- 
s’.iii; di ranno o>n una gran.de 
rr.anifestazione un.tana che s; 
terra a (rianima 25 aprt'.e 


Santo Di Paola 


leva ugni giorno. Questa mat¬ 
tina il pensionato deve esser¬ 
si alzato deciso a porre fine 
a tutto Ha accoltellato dap¬ 
prima la cognata, poi la mo¬ 
glie. 

Arata Bis,tenoni è stata col¬ 
pita furiosamente dal Pianto¬ 
ni con un coltello da caccia 
a serramanico, le coltellate 
l'hanno raggiunta al volto, al¬ 
la bocca, all'emitorace, alla 
regione parietale e tempora¬ 
le. e alle spalle. 

Oavalila Piantoni lu corca¬ 
to di difendere ia sorella e 
di soccorrerla, ma il Pianto¬ 
ni sì e scagliato anche contro 
«U ì( i. La donna e stata tori 
ta alla testa, alle ascelle, al 
dor-o. ma ha avuto la forza 
di spa'ancare ia porta e dt 
gridare 

Il primo aci accorrere e st., 
to un v.cinti tu «osa. lui tro¬ 
va',* le due «ionne a terra. 

; volti ridotti a maschero di 
sangue, e Fttomo. ai renirn 

(iella s-. t .u\i. eh, s. {lassava 

Li laira «uì eolio E vicino 
non r.i dovuto nummi no ten 
Lare cir disarmare il folle’ tl 
p-r.s.«i:«• svenuto subito 
dopo «-ss, r-i protttr.i’o ia pr:- 
:n.i U ri’a 

I tr- venivano «urit’Oiiamc-n- 
te tr.v'p, rta’i .«IFfi'pedaie. I.«' 
due donne ver'.ano :n fin ci: 
v:!,: P, r :i pensionato impaz¬ 
zito : medici hanno err.**«so 
ir..t proemisi tu 15 giorni. 

Per. he qtii't.» testo a>«ur- 
ri.»’ I.) s;.,-,, d: pro'T.aztone 
<t: P.rro P.ar’.u-.i , .e gravi 
ftir.Ui.'AÈ.i .ri r**: '.rr^.ino .t■ 

d ;,- donne n hanno cor. 
serrilo procedere agii ir. 
terre-.Fon de; protagomst-, 

«lei dr.»m:r.a 

Il s,ist:tu:o procuratore dori 
F.vr.i'.: :.or. ha potuto fare 

auro che ordinare .1 piar.to- 
r;..memo df] p«r.s:,,nafo 

Crini vo-.».s-evr» fvm.g'.u» 
Puar.’or.i «: don..-.:,ria che un 
abh.v '('.Virato ii furia dei 
PvT.'K n.iio. 

Gt .c.s-.a » s. mora «:.v,v: ro 
assurdo parlare rii Cfós'-i tra 
due vedove «.. 7.T t- 75 ar.r... 
i P.rro tra m.i’o '-'cc.-.to dal- 
ì « pr c serva ca«a de’."a r«v 
gn.i-.i — ai fermano ariani vt- 
< :r.: ci: r.»'.i — Spt-s» > urina- 
v.uio Ma tra i.n ir r.i a mu’e, 
rvss... bn. r.o. «s qu.n.l: r.on ri 
ii'iii-tt.a.ig.i) qv 'to ». 

S; * scinde che la tragedia 
«:.» scoppiata pc-r motivi d: 
ir.’ert ssi «Vi ermo d. mezzo 
s.do una casetta e un ni'> 
dt s*.i tx-nv;iir.f i». 

For«e .,d arm_»re i.i mar..» 
del P:.«r. T ,.n: re staio '.'l’an’o • 
:,» «ronv oi-gen’e. d.spora’o fai 
hmer.’o dei tentativo di tre 
vedovi, d: tre pensiona::, cu 
vivere ir. serena compagnia 
1 loro ultimi anr.: 

Alberto Provantini 


s|j |io--iliib- Uiri.i/IOIH- unitaria. 

l a buse l'tngrummatu a. m- 
toruo .illa quale „ l’or/i- Nilo* 
ve - « In.mo ra a |iroiiuniiar-i 

alleile i moiotei. 'ara ilefinila 
Ilei |irii-'ilili giorni. ( omtiiiqile, 
-ei ondo qu.mlo si i-.ijii-ie dal¬ 
la bozza di documento presen¬ 
tala al i-onvegno. la linea ili 
piogr.iiiiin.i, 0--1111I.1 in una 
■< strali gin del r.iiiihi.iliiflibi ", 
fa perno sull'iittuazioiie dell'i¬ 
stituto regionale, -u un minio 
indirizzo di politica ccomiinu a, 
mi una profonda rifornì.i della 
si noia e dt-ll'iiiiii cr-ila e *u 
una riniioi ala |>nlitira estera. 

D di-iot-o sui i< rapporti «ori 
le oppo-izioni » e quindi i-mi il 
JM I — -ei ondo la tendenza 
«•'pii ".» da Donai ( attui e pre¬ 
valsa nel dibattilo non dew» 
«•'-ere -olo quello, « in-liffieipn- 
te proposto dai lia-i'ti e clic 
Donai lattili lia ria-Miiilo con 
In defuii/ione di >• linea i'titu- 
zionalistiea ». Per questa via — 
ba dello — -i giunge a disegni 
regionalistici dì tipo ,< presiden¬ 
ziale », eh» « Forze Nuove » 
non ni celta, oppure a concepi¬ 
re il « rapporto » imi il l’t.’l in 
termini puramente parlnuieutn- 
ri. Donat Fattili, rettificando 
anche la posizioni' ili Vittorino 
Folonilx», vede invece il probli'- 
Ul.i nel quadro ili un »i coJIrga- 
rnento con tutte le forze socia¬ 
li in movimento», per evitar» 
che il discorso politico perda 
ili concretezza e diventi « aset¬ 
tico ». I,'esempio valili*» e quel¬ 
lo delle pensioni, a he non aves¬ 
simo aiuto nel Paese il lilocro 
«lei lavoratori e delle forze sin¬ 
dacali — Jia rotntneiìlnln — 
Colombo non «arebbe stato in¬ 
dotto a cedere ». 

Dal «lìsciir-o di Donat F'at- 
tin, non 'ono venuti funri i no¬ 
mi dei pO'-ibili interlocutori 
«lelFaltuale componente dorotea. 
Fri eomuiKpie da rilevare, sen¬ 
za elle '1 debba attribuire a « io 
un significato sieuriinieiilr ten¬ 
denziale. «he oltre ■ Coloni!»), 
la polemica «lirett.i 'i t- rivolta 
e Pinoli, che ioti il -uo di=ror- 
»o alla ( amerà sii Battipaglia 
Ini rajipre-eutiito una « «volta 
pesante »•. 

In particolare. Donai Fattin 
ha con testato l’afferinaziune di 
Pieeoli serondo ia quale il di¬ 
ritto di far valere le proprie 
ragioni in Italia, sia oggi ugua¬ 
le per tulli. » Il calumimi della 
uguaglianza è ancora molto lun¬ 
go ». Cn«ì pure, il leader di 
« l orze .Nuove »> ha contestato a 
Pinoli tra vivi--inii consensi 
clic sia atteggiamento da demo¬ 
cratico cristiano e da cattolico 
democratico occupar-i dei com¬ 
portamenti delle AFLI e ilei sin¬ 
dacati come pure dell’ACPOL di 
Livio I-alior. A proposito infine 
del problema delFinlervenlo del¬ 
le forze di pohzin nelle inani- 
fe-laziuo» pubbliche, die «ara 
all oriliin- del giorno fin da «pie- 
sta settimana anchr alla dire¬ 
zione Df . Donat (.lattili m e 
prnnunrialo per un n divrrso ar- 
iiiniiifiito». i he non metta «a re¬ 
pentaglio 1.1 vita dei littadini». 
\ a notato i Ite il ministro \ it- 
toriuo t «domi»» lui rivelato nel 
suo intervento die i ministri 
della sinistra ndl’iillimo con¬ 
siglio dei mini-tri hanno dii»'- 
'to la nomina di ima commis¬ 
sione nnni-leri.de per l'esame 
del problema. 

1 a questione della permanen¬ 
za della sinistra nel governo 
non >• stata considerata attua¬ 
le nel cor-o del dibattito, so¬ 
prattutto perche una crisi og¬ 
gi — secondo » 1 orze Nuove » 
— jx.rtrrebbe a un rinvio ilei 
emigri --i» e quindi a un con¬ 
gelamenti» lidia situazione nel 

partito, die inveì e si intende 
mollificare, ( omunqur. il pii» 
Ideili.i e <ollezat,» al! e-ìlu di I 
«migri--o. b a rag oli t Benadu- 

-i ( i niilr.i-l.ili «fa \ inorino ( <- 
lond»o) hanno condizionato la 
l»i munì nz.i .d governo. «ioj»o il 

... alla formazione ili 

una maggioranza nella quale 
« lorze Niioir ». -m determi¬ 
nante. 


Sgomberate 
28 famiglie 
per i pericoli 
di frane a Lecco 

lecco : 5 so-. - 

I. *•< .ri.rir.e li. Lerci h.v or- 
o.r.a’ v lo sgrmbero tr.'.rr.vO! « 
'<» tifrif- nb:t iz;i ni po.'f sri. , 
p« ridir: dei monte h.m Mar:: 
r.o. lur.zo lira fr.«e:.t che 
'i re«s5 ur.a zern larga u«t 
rv-tn ir, hx-a'.’.i sCava.r, *> » 
n, rd d*-'.!a ritta, f:r.o aria ri 
va dei lago 

Ixi «zomberò ir.*r-re««a Cri. 
famtehe per un to'vie d: T», 
per«or.e «de «’ato n--ri«o do- 
p<v le r:rocm:z:rm fitte calie 
squadre del Cai su’ morde 
han Afar:ir.n. 

Sono «rati ir.dtvtduaft gran¬ 
di placche e r.urr.ero«i man - 
cui in htitro «he r»<Trehber,> 
provocare una frana analo¬ 
ga a quella che avvenne lo 
'.-orso f« bbr.v.o e che causo 
ì.t morte n: ««-’te persone • 
;! fer.rr.fr.tiv di altre tre 

far nrifii'a di «zomberò im 
mediani interessa anche tre 
alberghi Per le farmene «corri 
bera’e il comune ha messo ,, 
d'.spc«izii,n,- u dormirono 
pubblico. Mercoledì «,-ra s. 
terra una «edur.i v.-aordinana 
«il Cvi:.m_. o u n,»«j,.iic. 
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Tensione in Corea 


Spionaggio elettronico 
e condanne a morte 

1/«affarti P indilo» e i/ntdlo tlclVEC-l 2 I - Manovre nella 
('area del Sud eoa paracadutisti trasportati in ttn balzo solo 
tinnii Stali Uniti - « Le Monde » suWopposizione clandestina 
al refiime di Seul - ('ondatine a morte a ripelizitme 


L'ultimu numero ilei setti¬ 
manale americano Ncuswcck 
pubblica un articolo dui tito 

10 « Le sino del cielo nes¬ 
suno ha piu segreti », di cui 

11 meno che si possa dire e 
che e di avvincente interesse 
Meicsiceek scrive fra l'altro: 
« Tra le migliaia ili fotografie 
sviluppate rei entemente in un 
i ammutii in una ita di M o- 
shington, ce n'erit una che mu¬ 
sini un cittadino russo che 
camminala m una via di Ma 
scii Essa appartiene ad tinti 
intera sene di foto la prima 
e la i eduta grandangolare del¬ 
l'intera Mosca; la seconda, 
scattata con un secondo te¬ 
leobiettivo, mostra una ita di 
Mosca con notei ole dettaglio: 
hi terza fotografia — quella 
dell'uomo — e un ingrandi¬ 
mento della scena ili strada. 
Moti ci sarebbe in tutto questo 
nulla dt straordinario, se le 
due macchine fotografiche in 
questione non fusero state a 
bordo di un satellite america¬ 
no la cui orbita /russato a 
piu di cento miglia dt altezza 
al di sopra di Mosca » 

L’articolo ci informa anche 
che dei 458 satelliti lanciati da¬ 
gli Stati Uniti dal 1058 in poi, 
circa due terzi avevano scopi 
militari. Aggiunge che 1 sa¬ 
telliti destinati piu particolar¬ 
mente allo spionaggio elettro¬ 
nico <e si dice siano ca/xici 
di intercettare, da un'altezza 
dt cento miglia, conversazioni 
telefoniche normali, benché 
questa possa essere una esage¬ 
razione. Normalmente i Fer¬ 
rei (nome di questi satelliti) 
registrano il traffico radio 
dell’aviazione e dell'esercito 
sui ictici, cercano dt ottenere 
le frequenze operative dei ra¬ 
dar russi e cinesi, c attuano 
i trasmettitori terrestri m mo¬ 
do che rivelino le loro carat¬ 
teristiche elettroniche » 

Fantascienza tradotta in 
realtà attuale, dunque. E di 
fronte a questi dati impressio¬ 
nanti t « Si potrebbe leggere 
il giornale stando nello spa¬ 
zio ». ha detto uno specialista. 
« ma non e questo il genere 
dt informazioni che interes¬ 
sa ») c'e da chiedersi perche 
mai una struttura così mo¬ 
derna e proiettata nel futuro 
t ome il Pentagono, debba far¬ 
si perennemente cogliere con 
le inani nel sacco, quando es¬ 
so ha a che fare con la Corea 
popolare: prima con la nave- 
spia « Pueblo », che era dotata 
delle piu moderne apparec¬ 
chiature per lo spionaggio e- 
lettronico, ina nello stesso 
tempo non superara una velo¬ 
cita di 15 nodi all'ora ed era 
annata di mitragliatrici poste 
allo scoperto sul ponte, in 
posti irrangiungibili in caso 
di necessità: e poi con l’EC- 
121, un Super-Constellation 
modificato, carico di un equi¬ 
paggio di 31 uomini e di sei 


tonnellate di attrezzature elet¬ 
troniche perfezionate, e nello 
stesso tempo ili grado di vo¬ 
lare solo a circa ottomila me¬ 
tri‘di altezza, e ad una ve 
locita di poco piu di 520 chi¬ 
lometri all’ora. (ìiu IV affare 
Pueblo» aveva rivelato una 
realta di mcompcntenza. im¬ 
previdenza, disorganizzazione, 
e una sordida stona dt con 
filiti tra le varie Armi, che 
non sarchile credibile se non 
fosse vera Ed ora vi si ag¬ 
giunge l’EC 121, per il quale, 
pure dopo la lezione della 
« Pueblo ». non si <• trovato di 
meglio che avanzare, con l’a¬ 
ria di chi e oggetto di una 
dolorosa sorpresa, la giustifi¬ 
cazione che ir l'iibbiiimn sem¬ 
pre fatto, fin dal l'J50' Perche 
dunque ee l'hanno abbat¬ 
tuto> » 

★ 

11 divario esistente tra Iti 
fantascientifica perfezione ilei 
mezzi di spionaggio spaziali, 
e l'artigianale rozzezza ilei vei 
coli utilizzati allo stesso sco¬ 
po nell’atmosfera e sul mare, 
non e forse spiegabile razio 
imbuente. Ma e certa una co¬ 
sa: spionaggio elettronico e 
spionaggio artigianale sotto¬ 
lineano per quanto riguarda la 
Corea, una situazione di tensio¬ 
ne che potrebbe esplodere in 
ben pm gravi episodi, in un 
paese m cui Tarmisti/io vie 
ne contrassegnato da conti¬ 
nue violazioni, provocazioni, 
sparatorie, e la realtà quoti¬ 
diana della sua parte meri¬ 
dionale segnata dalla repres¬ 
sione pm bestiale e sistema 
tica 

L’EC-121 non è stato il solo 
aereo che m questo periodo 
abbia volato nei cieli coreani. 
Vi hanno volato, al tempo 
della « Pueblo ». aerei ameri¬ 
cani carichi di atomiche, dei 
quali si dice che proprio per 
questo eccesso di armamento 
non avessero potuto interveni¬ 
re a difesa della nave.spia. 
Ma nemmeno un mese prima 
di quest’ultimo episodio di 
spionaggio andato a monte, 
vi hanno volato dei gigante 
schi C 141 dell'aviazione ame¬ 
ricana per quello che e stufo 
definito << il piu lungo attac¬ 
co tu lotrasportato della sto 
ria » ì C-141 erano partiti 
dalla Carolina del Nord, negli 
Stati Uniti, per un volo eli- 
retto di 31 ore fino sulla Co¬ 
rea del Sud. Dopo brevi scali 
per rifornimento m Alaska e 
ad Okinawa, questi vagoni vo¬ 
tanti giungevano ad una qua¬ 
rantina di miglia a sud di 
Seul, e lanciavano nel vuoto 
settecento paracadutisti, di un 
battaglione di stanza solita¬ 
mente a Fort Bragg, che si 
univano immediatamente alle 
forze americane e sud-coreane 
gm impegnale nelle manovre 
denominate «Focus Retina». 
Si trattava di manovre che 


Praga 


’X. 

E morto Juan Modesto 


leggendario comandante 
della guerra di Spagna 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 20 apri e 

Juan Modesto Gulloto, 
membro del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
spagnolo e leggendario ge¬ 
nerale delle truppe repub¬ 
blicane durante la guerra 
civile spagnola, è morto 
ieri a Praga dopo lunga 
malattia. 

Modesto, che aveva 63 
anni, è stata una delle più 
rilevanti personalità della 
eroica lotta dei democrati¬ 
ci spagnoli e delle brigate 
intemazionali in difesa del¬ 
la Repubblica spagnola 
contro il fascismo 30 anni 
or sono. 

Egli era nato il 24 settem¬ 
bre 1906 a Puerto de Santa 
Maria m provincia di Cadi¬ 
ce, primo di otto fratelli di 
una famiglia operaia. Aderì 
al Partito comunista e nel 
193V34 studiò alla scuola 
leninista internazionale ili 
Mosca. Dopo il suo ritorno 
in Spagna ricopri, per in¬ 
carico del partito, canone 
nell'esercito e nella pubbli- 
ia sicurezza Dopo la ri¬ 
volta fascista egli costituì 
nell’esercito il nucleo cen¬ 
trale del famoso rV Reg¬ 
gimento » della milizia po¬ 
polare e partecipo ai pri¬ 
mi scontri nella Sierra di 
Guadarsanna. La sua uni¬ 
ta della milizia fu il pri¬ 
mo battaglione deU'eserci- 
to repubblicano. 

Successivamente divenne 
maggiore e fu due volte fe¬ 
rito. Nel ’36 fu nominato 
ufficiale comandante l’VIII 
brigata e piu tardi la quar¬ 
ta divisione dell’esercito 
repubblicano. Comandò le 
operazioni di difesa di Ma¬ 
drid, Jaraman Bruneta. 
Belchita, Temei e sul fiu¬ 
me Ebro. 

Dopo la guerra spagnola 
si rifugio nellTJRSS, dove 



Juan Modesto 

frequento l'istituto militare 
superiore. Dopo la seconda 
guerra mondiale fu molto 
attivo politicamente nella 
lotta contro Franco per il 
ritorno della democrazia 
nel suo Paese. E’ stato 
membro de! Comitato cen¬ 
trale del PCC spagnolo per 
32 anni, dal 1937 alla mor¬ 
te. Per la sua attività era 
stato insignito di numerose 
alte decorazioni militari so¬ 
vietiche, polacche e della 
RDT. 

s. g. 


i 


i 


i 


in un certo senso erano an- 
ch’esse legate allo spionaggio 
esse avrebbero dovuto esse 
re tenute ranno scorso, ma 
vennero rinviate nel timore 
eiu* i nord coreani si irritas 
sero all’ovvia provocazione, e 
sospendessero ì negoziati per 
il rilascio dell’equipaggio ilei 
la nave spia « Pueblo » Una 
volta ottenutone il rilascio, 
il Pentagono diede il via alle 
manovre, le cui implicazioni 
politiche e militari sono evi 
denti Esse aggiungevano una 
dimostrazione di rapidità di 
intervento, miche da lunghe 
distanze, di mobilita e di ag 
gre.ssività ad una struttura mi 
litare e repressiva che poggia 
su un paio di divisioni statu 
nitensi m loco, sui 5001>00 000 
uomini dell’esercito sud corea 
no, su una rete capillare di 
sorveglianza a repressione ha 
sata su una milizia rompo 
sta di riservisti che dovrebbe 
alla line* essere costituita il.» 
due milioni e mezzo di noni! 
ni (che dovrebbero ad un 
tempo sorvegliare il prossimo 
ed essere anche soru'glumti 
di se stessi), e su una bar¬ 
riera di filo spinato, terra di 
nessuno, campi di mine, posti 
di blocco, che separa fisica 
mente lungo la linea di de 
marnazione la Corea del Nord 
da quella del Sud - 
★ 

Perche un cosi impressio¬ 
nante schieramento militare 
nella Corea del Sud'> Pei che. 
rispondono gli americani e ì 
loro collaboratori di Seul. ì co¬ 
reani del Nord sono cattivi (an¬ 
che i nord vietnamiti erano 
cattivi, si era detto a suo tem¬ 
po per giustificare m qualche 
modo l’intervento nel Viet¬ 
nam del Sud) In realta que 
sto trasferimento ili respcm 
sabilita su spalle altrui non 
modifica una realtà che nguar 
da essenzialmente ì sud corea¬ 
ni inon e stato forse Kmi II 
Sung a dire che ì nord corea 
ni potranno esprimere il loro 
appoggio ai patrioti sudeo 
retini, ma non possono certo 
condurre la lotta di liberazio¬ 
ne per conto loro e al loro po 
sto?) Meno fantascientifica¬ 
mente di Ncicsiccek. Le Mot. 
de di qualche giorno fa si oc 
cupavu, anziché dello spionag¬ 
gio elettronico, degli uomini 
che, nella Corea del Sud, coi 
mezzi classici della lotta il 
legale, e sfruttando quel po¬ 
co di legalità che e possibile 
sfruttare, lottano per liberar 
si di un regime dittatoriale e 
corrotto. 

« Di processo in processo — 
scriveva il giornale francese 
— ci si rende conto dei lenti 
progressi comunisti, e della 
difficolta per il goierno ili 
Sciti di controllare interamen¬ 
te le manifestazioni politiche 
dei cittadini 1 moluzionan 
hanno in eltetti deciso di ri 
correre ad una lattila est re 
rnarnente flessibile t / Ol 
tre al pici olo nucleo autenti 
camentc ni oluzinnano ! / 

appaiono delle organizzazioni 
meno impegnate anch'csse 
piu o meno clandestine, che 
estendono i contatti con la 
pojiolazionc f / Oneste reti 
dimostrano il persistere di 
una rii end trazione dcmocra 
tira c il rifiuto di una parte 
degli intellettuali dt sostenere 
attivamente il regime attua 
le L'approccio graduale e 
prudente dei moluzionan nei 
loro confronti c espresso per¬ 
fettamente m un editoriale del 
giornale ilamlcstinn Chung 
maik redallo nel l’.’ni dal ca¬ 
po della rete di Seul c he de 
te essere giustiziato m questi 
giorni i < esso si dichiara 
.stupito dell'impotenza della 
Altrui attoria l opulenza de; 
ouddisti al jxilerc che dm ret> 
ben> predicare I astinenza e 
rispettarla, chiede il diritto di 
libera critica delle attinta go 
i ematite, il rispetto delle atti 
i ita degli scritturi f t (Que¬ 
ste rivendicazioni cornspon 
dono senza dubbio a: ioti del¬ 
la maggioranza degli intellet 
tuali. In cui aspirazioni libe¬ 
rali non possono esprimersi 
nella Corea d ogai » 

Non c'e alcun dubbio, infat¬ 
ti. che gh intellettuali siano 
perseguitati Non passa me 
-e che non >*i abbia notizia 
di processi in cu: n.usx.s’i 
professori, srittiin, '.erigono 
< ondannati a pene durissime. 
Uno a quella di morte E -e- 
quali uno v.er.e poi rimesso ,n 
liberta e solo ihu* h‘\ rap.’o 
dalla CIA sud ( na-iira :n F i 
ropa e trasportato a forza a 
s-eul. e stato al centro di srai. 
rial: diplomai.c: ni portata .r. 
u maz'.or.ale Docui"i.*-nu co ri a 
:,i citano, tra : Pai- m r;:. 
.a CIA snri < creanti r.a 
ia Germania, .a Frac. :a «- 1/ 
tal'ii 

Ult.mi del.tu ni I regime, 
mi- dimostrano le n. fU.ro. ta 
cella lo’ta ma ani hi quandi 
q ,f-'t a .otta abbia rrigc.’.ruu 
già tir. r.o'evo'.e livello .1 jó 
ninnano l'Vt mi rarure d 
era r.ncmu-o veniva u*'*';- > 
Cr. a Yur.g Do. pres.rifr/e ri--, 
rom.t.ho p*r La provine.a di 
C r.olla dii >uri rie! clar.aps* 
r.o pardo rivoluzionario uni¬ 
to. Io 'tesso morrà» un Tr.ua 
naie condannava altr. 3*t pa 
trioti a tv re- che andavano : 
no a quella di morte E .1 ài 
marzo viravano proiessati e 
condannati, tre professori, tiu- 
ti per « cospirazione comuni 
sta » uno a dieci anni, uno 
aìl'ergastolo, e uno a morte 

Il vero proDlema. come .1 
Vietnam e la Corea del Sud 
insegnano, e come gli amer. 
cani non vogliono decidersi 
ad imparare, continua dun¬ 
que ad essere quello della ur¬ 
ta in terra, e non delio spio¬ 
naggio elettronico in cielo. 

Emilio Sarzi Amadè 


Roma: un uomo è stato strappato alla morte 


Col «tontrapulsalore» è nato 
il pronto soctorso per infarti 
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ROMA, 20 a- r, k 
L'uomo che nella prima ('li 
luca medica deH’Univcrsitn di 
Roma e stato salvato da un 
infarto con la « PF-23032 » o 
contrapulsatore la mai chine! 
ta ideata da un professore 
della stessa clinica e che i ori- 
sente di arrivare per via ve 
nosa fino all'atrio destro del 
cuore (UT ridurne l'attività, 
sta tiene anche se non può 
ancora dirsi fuori pericolo. 
Il riuscito esperimento ha 
consigliato 1 medie» della eli 
mea di costituire un servizio 
di pronto soccorso continuo 
per ì colpiti da infarto 
Oggi t medici che hanno in 
cura il paziente e clic* Filati 
no salvato hanno comunicato 
le sue generalità Orlandino 
Cianci, M anni, il quale* era 
venuto a Roma proprio per 
curarsi, in quanto da tempo 
sofferente di cuore 


Il Cianci, mentre* si recava 
in una clinica privala, era sta 
io colto da infarto Soccorso 
subito e trasportato al Poh 
rimiro. Orlandino Cianci ha 
trovato lVe/iii/u* del prò! A 
naeleto Venturini pronta pri 
ma massaggio cardiaco ester¬ 
no ni cuore si era giu ter 
muto), poi, per la prima voi 
ta. c* entrata in funzione l'ap 
parecelnatura elettronica rie 
nominata « PF'-'J'HMHJ » inveii 
tata da uno dei medic i della 
stessa clinica, ri g'ovane prof 
Giovanni De Filippo 
Ecco come funzioni» il « c on- 
trapulsatore >• i due massimi 
vasi sanguigni della regione* 
femorale vengono opportuna 
mente preparati all'alto/za 
ilell'ingiiin». Una cannula ili 
plastica viene* inserita nella 
vena femorale e spinta fino 
nella cavita dell'alno destro 
del cuore Un'altra cannula e 


allacciata i>er una profondi¬ 
tà di pochi centimetri all'ar¬ 
teria leinorale. Entrambe so¬ 
no collegati* con il « PF- 
2311*12 >*. una specie* di « cuo¬ 
re artificiale» clic* bit la fun¬ 
zione di una pompa 'he s<>t 
traendo parte del sangue al 
circolo normale* lo restitui¬ 
sce riossigcnato ai vasi. In 
questo modo al miocardio e* 
consentito un relativo riposo 
Dopo ale ime cere, anche con 
seuimmiistra/iniic eli farmaci, 
il cuore eli Orlandino Cianci 
ha ripreso a battere regolar 
mente* La macchinetta e sta¬ 
ta ttpplic ala per circa sei ore. 

Oggi le condizioni di Orlati 
elmo Cianci sono ancora mi¬ 
gliorale Tutta l'equipe guida¬ 
ta dal prof .Venturini, lo stes 
so prof. De Filippo e i viro 
fessuri Pezzoli. Vaccan. Vestri 
e Beeelh. lo hanno pm volte 
visitato L'uomo e ricoverato 


Convegno del «Club Turati » a Roma 

La democrazia non è 
di casa alla RAI-TV 

Si voleva tenere il dibattito nei limiti di una ricerca astratta di problemi - Polemico inter¬ 
vento del compagno Pajetta - Assenti i dirigenti dell’ente - Perchè non funziona la Com¬ 
missione di vigilanza parlamentare - Democratizzazione significa partecipazione popolare 


ROMA, :0 IO' ** 
Che senso ha oggi fare un 
convegno su "TV e liberta >.. 
quando in partenza si vaio', 
chiudere il discorso r.**i limi 
ti cii una ricerc a .i-triUi.» ci: 
r.nd. e eh problemi stn/.i tc 
n* r conto della re alta (he -i 
esprime attraverso i muta 
ira-nti ni vene*. la c onuuz.o 
r.e anticlemoz rata a de 1! F.i.tc 
televisivo, il rvi'.'(.Paggio 'ì-te 
mauro atUi.ro dalla nuigg.u- 


ranza i,**U.« Commissione par- 
lamc-ntait ni lontrollo"’ Che 
ser.'o n.« frinire intorno ad 
un 'avo!., g.ornahsti. parla¬ 
ri.<-n*.ir: >n «»perti quando so 
r.o a--*n". *gb ('imputati., ì 
ma-s.:u ci:nu*n!i eie Ila TV, 
la lo'-',, n’.i.'n dei partiti al 
gene rr.o ’ 

S .j.o n n.'ii.'n a cui i diri 
gei.-, ri* ] r .uh Turati, < he 
ranno c rg zz.ro a Roma il 
coir., g;.o si «TV « liberta m 


S'è concluso ieri 


Cinema e Resistenza: 
un convegno a Torino 


TORINO l'j !;• * 

Protrai"*) e (•rea'-.izza’o ri F 
l'Arcnr.K» r. »/i*>r.a!e cir.rmn’*» 
graf.co m .1 i Rf'.s*.-ri 7 .i. s t 
svoro :• r. • oggi a Tor.no 
un co-.vt gnu cu s-.hì.o s .. 
eh* uri * r.-; r r * m.r* 'graia i ri*-. 

li Fh-s-.stir.z.i IrtUiia-u-n! i 

e la r.r por .zr 1 .avori, 
.ripido": eia ut. i relaz.or.e 
cl. P.atlo Gob*": si. « Pr >(>.!- 
ira :■ rr.f-'c*d rifila ri z urr.e r.ta- 
/.orr r u f matrigr..f:r.i ri* Ila 
Res - ,s*er.za >-. s; o,po svohi 
r.e ili gioir .va m saba*o r.ci.a 
'i.a r.’in.or.i rf. 1... S:rr.« a.- 
1 « pr<_st nzv. ri: vr t.’.i erta¬ 
ti r.e. sp.d.osi. s-.,r;c; uom. 
r: prò.*ir i ed fspcufr'i ri* i. c 
c ..* ir.*. *r.» i quii: il 
r- Ft rr iccio P.irr.. che i par¬ 
tigiani r.rordir.ri come il ;»*- 
penare « Maurizio » la «* me¬ 
na,,!..'» doro» Martira Mauri, 
il s, r.a*ore Franco Antonie* Ih 
t. ir. rapo'* sfT.ranza riti go 
verno. .1 sf-p.rore p.f-ro c a- 
’.eff: 

Dono la proiezior*- rii alcu 
ni documentari r. *ti cd : r .e- 
d.ti c « Aldo dice 2h x 1 >; • I/**- 
tere di cr*r.riar.r.atì a morte». 
« I frate.h Rowlh r. un iur. 
gemei raggio s.no ad ora sco¬ 
nosciuto. realizzato tra il set¬ 
tembre del '43 e .1 maggio 
del '45 da un cappe.lane* Par¬ 
tigiano. don Pullarolo, e alcu- 


: . cè.ruu * •-•a 
>:i.* r.,gi** . 

d. r. * * .o ••* 

7.’ "• 

In s. ' , a 
t* m < 1 * r..a 

1 P Ulti., o p -U 
**- 1 ^ 1 . no 


r. *« .* v i-r. : > r.el 
. cìr Nido Ival- 
11 s»-conda r*-.,i 

ria d ,.r 
ri: fn ad un 
uèolarmerr** r.u 
s*,n pro:*t*a" 
lori.. » * ;! inu 


Italia - Italia l'e. 1 ) - una ::lor 
ma lirg» lite e a.rchbcro ciò 
vmto por-: Ptr.'a..ino ver., 
mente cu svolgi r<- un d.scor'o 
orgai.i* o cori n.rl.i .iz.ori * '<> 

ÌUZIOM f * *' T PP T IV e s 0 ;,, 
rancio *.* 'orno all. r< . ./ un. : 
tro'liittlv* tu F.nzo Fo:**l... 
tpropi*'** p* r n*.a r-forii .« > 
Aiig* lo I)*! i!**r t <()ni<” vie 
c ir rl’p* : ri* r /a o* : r: t , /: m 
< ornuui' az.ni.*- tu m i 
Palla, oi Ar._* e. Hoir r.o ‘I i 
TV r ii.al.a c 

Fifa f'i.n.t .,<•**) .. il"; 
pagi.o Pa/* tt . .:. u: suo p> 
lenirò ir,** rv> r - o, *,.*•* ut. o: 
batt:*o s*]'.,. f.irier. cr,r, * •-: 
rareir.n ivvo'a*. •- u.a ;s*r.*. 
*i. ria *-* uri-r.ri i ri.r*-"ori 
fi*-* p- • .*• • z. ir. 51 . rr'l- 1. i 
rh-- gl: r rg.-.r.iz/ r* r r. av* 
v .m > r*r* v .'•<*. p* r c *r * ■ i « rei 
!*> f* .*■”■.* .*. c , - : s* * i e 

rc-ah7zr: * r.r.o g.: *r. - .r.*r 
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e* G.‘ "V. rii 
_i.n'*-*r o '< v Picei « I, pro¬ 
ci-so rh NTrimbere.t ». ,\’ t 

g.orr.a* » ri-, regi i lavori »« ro 
pr'.'* _ . •. r* 1 'a r.r.e rie i ror.- 
gre'S*. or.. I'-U’ro barrar:*) 
> t- F > ri. Tur.r.o, rio-.* , 
riwpo .a tuo.* z.or." di a rum 
r:r*c-..'r.-’u-,.r. rie! fr rumo f. 
sc>- '. 2 ..*.» *ir.a ’.r.tér*'- 

s. -.rr* qnir.-o pf-ìrmica reìa- 
z:or*- c.*l cf.lh't.vo riell’.s' tu 
t-i s- , 7 .(-o rifila RfMs'enza :n 
P f murre s i. tema c Per t.r.a 
r rrrr.n'ifr.if.i ri-.la Resister, 
za ri d.rt doruii.-rrazirir.e al- 
1 v* rpre*az:or.e storica ». A! 
la relaz.or.*» h.» fatto s t .frm;o 
un'.mima-,i discussione, alla 
qual** nar.no preso parte mol- 

t. a* gii srudro'i presenti, rra 
1 qual, r professori Chiazza, 
.'-ilv adori e Vaccarino. Il cor. 
vecr.o ", c quindi concluso 
c. *r. la proiezione di un ( 3: 
care documentano realizzato 

r ITnrr le-film da Marghi 
gr.ar: e C.gannì. :ntitol.»*o 
«Papa Cervi» e dei gui'ta- 
:r.*r.'e cel* bre *: Notte e r.eb- 
L.a » di Ala.:. Rt-snuis. 


u*-g.. tr*r‘t • et*. i.c.i r.i'*.r: . 
li conci./’ r- .*/«erra* I. 

p'on.* . : r.r o * q .- ’<> • .. 
ri* r/* :**'.'* ff gu erg-.-.'m. 
ri: ccr.Tf.lo I-i Ciirrr "t **■ 
; .ir. i*ii' r ' .r* ': Tu-.** 

*>* "*n ..*a (.. • * r. r- .*• ' .** 
fu: zi ;--r v..-i or ri r,* ri; 


r.e,'.vi. cr/ 


arme -1 r;Ie 


v.i'o :1 n*'f>.g:n f.ar. Cara» 
Paj**" i g* r (x: . >r(in un no 
*.vo r preso rrr. ri v* r-> 
goc* r-o r*’ ru¬ 
bi". *o c. i s*r.'* re V.'u.r.o 
.Naia..-.: f* 1 P'-11 P ri : 1 av*.e- 

fa'o CU s J ..g, 5ftZZ»l.à, 

rial c; r (..fivarm FI* * ri*-:, i- 
i : C i .1 N .sci'u._i rr.a 
To de ..a T; jg.< r.-.r.za cr* .m- 
ri*-o.' f r. ime", ri*-.. . C< m- 
miS'icir.e * ,n tu"ti n *:!n 
.5 rnr.’.ou.i o tre '. r.fzua cu 
esaminare mene dcg.’;rr* r.*: 
me riguardilo li *'* »'.i f ,n- 
7.c>r.e d: cor.Tol.o come , a -. 
c.-duto p«r lt r.o-.i r**!aza r.t 
di espe*r'i su,! azienda ’elev: 
s'.va D'alTi pule !a Comrr.*'- 
sir.r.e non ha i! p«.*rre n* chie¬ 
dere cor-o ai C.r.zvr/: rie! 

! Ente* rie, ; a Cc.r.duz.one azier 
ri ile « No: aub.an.o ch.es’o — 
ha detto arrc-r.. il compagno 
Pa;<Ua — di ce r.oscere il r. : 
mero rie; giornal,' - : o ernia- 
boratori che r’.i'opn.ro mear • 
chi anche :n uff:ri s’.i.mpa di 
partito e il nume de-: gluma- 


in una cameretta del reparto 
terapia intensiva ed *.* tenuto 
sotto controllo continuamente* 
attraverso un monitor che» ri¬ 
leva tutti i valori visualmente. 

Il prof. Vaccari, avvicinato 
dai giornalisti, ha dichiarato 
che* il decorso clinico del pa¬ 
ziente e soddisfacente (pres¬ 
sione arteriosa media 110 115, 
pulsazioni HO. respiro normale, 
con intermittenti somministra 
/ioni di ossigeno, la tempera 
tura e di 37,8 gradi» 

A sua volta il prof. De Fi¬ 
lippo ha dichiarato clic il 
« contrapulsatore » da lui idea 
to e dal punto di vista tecm 
co pm avanzato di quello di 
vari tipi fabbricati negli Stati 
Uniti, sul modello ideato dal 
prof Herken dell’Università 
di Boston. 

NELLA FOTO: Orlandino Cianci 
nel suo latto d'ospedale. 


irihzz.Ut ri.til.i RAI TG« 

v.'iU’.e c st,i*i, risposte) 

c h< * i.mn domande u.di**rre 
o < :*> ii*>n possono .*vere r - - 

s I '• l n 

I. p:ob!ei* .i ciu.uqui *• qui 
15 sog: i. i ou.e l.a ali* rm ito 
, u vo< ,ito M.izz* !! i js *« r 
»* r* . secondo :1 cI*”.) , o ici't: 
t’i/ci*. ri» 'in loriTohu o!c* t 
i • * "io < -t "’iz or i ri*-, uro 
g*,.::.*:.' ,i*. r* ili, r’rr.fio . o* 

r i. •..*:«• *.* s-;*o FF'r.'c t,*-r 
cr*- o* :r or r.u i/z.iz.on*- s;.*;,]; 
ca .va r.e *• '.ipra"u**o par*»- 
< ip.iZ’oj.*- pc.jxilar*- ah.i elabo 
r.iziora* rìf-i programmi 
Ce*rr.* pia» ri'tfrcr'l quf'*o 
r siFUUo’ S »!n a*trav**rs<. U’ia 
raaiva le gg*- *■ uri nuovo rr, 
s-’irr.-- tra- fra era ri; u’cr.'i « 
rollar»,r.Uor: r*jn ci*-;., srrq 
:r’*r.'i per hre az*- r.riah. mi 
ar-rfrei pr.mt rì*-i pr.igr.im 
m: ■*!<-*..'ivi ("..si ve g.*a r. > 
! r:.r:g*ru:' 

U.a r._/.o -’1 


r*.a ../ii G.ov.u u. f!-c *.* là'im. 
ri.r* "o'e d* ! ( r sD! zi rio 
r -.r’i>" ’i-, *«;*.*;*.i> ti f r- • 
r* a.I i.e ri.r'.g*--./.! ** * 

vi'.va i.r... fo\i“Z’".Ts g./f-cia 
I’s- , a a. r.u.t. rzir:.*r'i> c* 1 
nronr o ;k.** r- rii tr"T ’.'.n I 

* u o .o*r m.r. 'Ta*. re rif'rg.i- 
*o Pifò.crzi* il r,u.i ** r.a c:.—*r 

* U.o n r/air.u r. i ru f r.'a 

* * '..*. rrur, c eie. a s , t r.om:n.» 
cl t '.* r-ri ".ri * ri* rz-; r: 
:>za r.rì. : s t r *. r u r.o ari .u**. i 
r- qu..--r» pr*-'.:'* i c'; r ^'o 
r ’urv*r" j ri * 'O* r*. F no.* 

> ciorumerM s: ria* ari 
*-s* s-.p.j Ti ! ah ri r he :1 r. 
r* "ore „cr«-r.V** •ri,*- IV>"a 
trfi. u i*i.o m p> >*t r* ** ni n-.r 
’.’i con:** rfs'tir. ròTo* ri**v* 
f"t-re rr.e"u n. ripari di c ,r: 
pre'smr.-- peri. *:ca «• - * e r r.:, ri. 
tiutur. 1 '! r.r.:ara r-""tir ir.c-.o 
li cc,rrt*:a ge'*:or.c ('. a .'.F r '- 
e lV.ria a nza neh azit rda B r 
r.am vuole cosi cor. misur¬ 
ili ver.ira aznrdi.e rafforza 
re il otupr.o po'erc 

©ues’a *■ un.i t*-rrier-za cr.** 
molti rieeh : nter.fr.tr: s t 
ro trovati n accorci.i neh indi¬ 
care come 1 Ostacolo nrmio rii 
ibb-.ttfre pr.n.a eh cs-u*' 
h" t a 7 .cr.cia ’. t RAT TV e un 
«erviz.u panò!.co o megli), 
a! serv.zio rie! oubblico c ri» 
que'*,> p’ir.ui di ba'O r.on 'i 
può prt-scir.uere 


TELERADIO 



(Il Al.i: IUMM7ITO? . U n 

sprtlf» Irltrralc ilfjjli * \tti ilrRli 
» M-iiiltr.i omm* U li 
■ira di foiuhi <lt I (ulrlllm di 
Hoss* litui dir i* giunto jllu lt r 
/.i imiiUtj I (io Tj m i hi* il 
T4(( 011(0 IIOll 4 I 1 D 14 41(1104 ili- 

imniiimi- .il di l.i di iDu 

slraliu, di Il.i «roiuia, se si 
vuole Ma, (Hit nel loro jiroprn» 

IÌI1R1I4RRÌO. eh - \ 111 <(r(li 4 po 

Muli rifrriMom» i primi passi 
ili un inni Ducuto — (|iirDo (ri 
stiano — ilo- trovo tlitun/t 
proliltini politid inlturali or 
(4uiii4livi di Riamlr portata 
Orri. |m r no, i h»* viviamo il i ir 
mila anni dopo, r di «stranio 

intrrt*Hs4*. aiu tic jmt capiir il 
nostro prrsrnta*. analliiarr a oliar 
(Ulti prolilrini furono alfrontati 
i* risolti |x*r ilarr inì/io a una 
nun\a civiltà. Ma il raccontai da 
Itimi lllni iludr la sostanza di 
<)Ui sii profilimi .al massimo in* 
rifa rise t' l’i^slstc* il za (si vetta ad 
rsritlpio il passo, nella trtza 
puntata, clic* rl^uartla i rapporti 
tra cristiani r padani* mi prò 
titrma dir cartauirntr itoti fu ri 
solici con lauta facilita r con 
tanta shurrz/a coinr v appar 
so uri (riddili), lutto, finora, 
sembra svolarsi sci ondo • ijurl 
dia* era scrino •: r cosi, il tc- 
trhlin finisce |ht rie Ida dcat* ima 
adesione ali c aratta re* rituale*, 
ajuasi un atto di fetlr. (amie 
accada* (piando i cristiani riper¬ 
corrono la* • stazioni ■ della «\aa 
crucis» orila loro liturgia. 

Il’allra parte, la trasposizione 
di un testo in immacini (anti¬ 
porta sempre uni Invenzione. 
ci Hindi una iiiterprrta/ioni*. s e 
non altro. |M*rcha* fruiti r perso 
tiacgl debbono essere ricostruiti 
e sistemati uri loro rt riprovi 
rapporti e ni un preciso am¬ 
biente. tfisrstu e avvenuto an¬ 
che C|ui. Ma ciò. nel irtetitin di 
Itossrllini. Iia provocato una 


« untraddwiouv interna. I)a una 
parte. Infatti, c’è una ricostru 
zinne fisica dei Inorili r delle 
azioni del personaggi (la destri 
/ione della litta di Crerusaleni- 
me. del differenti lavori, della 
vita stessa della a annuitila cri 
sitalii) r apiesta descrizione e 
di sadito. abbastanza * flit ai r 
con momenti di autentiaa Im l 
le/za su (jiiesto piano la numi 
di llossellìnl alta cronaca docti 
ineiitaria prevaia* r i>ersuadr 
\liilrno. quasi sempre nella sce 
ita tiri massai ro liciti a amata 
ad «sciupio, apiesta cibi aria si 
indeboliva fortemente, j»erchr 
inaurava la ferocia capace di 
dare al teIrs|»ettatorr la scusa 
/ione ilei - vera» * che altre see 
in*, invece, nella loro scarna 
compostezza davano (ricordia¬ 
mo tra Ir altre, la scena del 
lavoro di ritiro in casa del tira 
tiare) 

Di contro a questo tagliai di 
cronaca sta la recitazione ilrRli 
attori che appai e j»ernianente- 
niente « ispirata • (r il doppiag¬ 
gio motto probabilmente, jrcrn 
tua questa impressione). («li a 
postoli si muovono come itomi 
ni comuni tra il popolo- nia 
parlano (ione se fossero conti 
imamente r Irtetralmrntr gui 
dati dal cielo. Qui siamo alle 
soglie della t ohi rn/fone. I** in 
«inasta chiave che. evidentemen¬ 
te. sceneggiature r regista han 
il» dee iso di mterpretarr gli 
« \tti degli apostoli *. superan¬ 
do Mill'oiiala della • ispirazione 
diima» tulli i problemi rui ac¬ 
cennavamo. Ma il conflitto in¬ 
terno del telefilm rimane r m 
avvertr. C omunque. Ir puntata- 
future ci diranno se a|ueste chia¬ 
vi riniarraiitio immutate sino 
alla (ine. 

g. c. 
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lunedì 21 aprile 1969 / 1 Unità 


Per la soluzione dei problemi della città e per una nuova politica amministrativa in Campidoglio 

ALLE 18 IL CORTEO DALL’ESEDRA A SS. APOSTOLI 


Alle 19,30 a piazza SS. Apostoli parleranno i consiglieri 
comunali Maffiolefti (PSIUP), Marianetti (PSD, Trivelli 
(PCI) e Melandri del comitato unitario «11 Luglio » 


()KKÌ nel giorno (Icll'animcr- 
sari» tifila fomtuziom* della eil- 
tà, Roma demofralita e popo¬ 
lare darà vita ad una ìiianife- 
sta/ione per rivendicare la so¬ 
luzione dei problemi cittadini e 
una mima politica amministra¬ 
tiva in Campidoglio. La manife¬ 
stazione è stata indetta dal co¬ 
mitato unitario «11 Luglio ». 
dalle Consulte popolari, dalla 
IDI, dall'Unione consorzi lotti¬ 
sti. dairUISl’, dalla Federcoop, 
dal FARCI, dall'Unione int|uilini 
e assegnatari. 

Un corteo con delegazioni di 
cittadini provenienti da tutti i 
quartieri e dalle borgate dove 


in (piesti giorni si sono tenute 
centinaia di assemblee popolari 
attraverserà le strade del cen¬ 
tro sino a piazza SS. Apostoli 
dove si svolgerà un comizio. Il 
raduno è stailo (issato alle ore 
18 in piarzza Esedra. Il corteo 
percorrerà piazza dei Cinque¬ 
cento, via Cavour, via ilei Fori 
Imperiali, piazza Venezia, piaz¬ 
za SS. Apostoli. (}ui parleranno 
alla popolazione Roberto iMaif- 
lloletti, consigliere comunale 
del PSIUP, Agostino iMarianetti, 
consigliere comunatlc del PSI, 
Renzo Trivelli, capogruppo con¬ 
siliare in Campidoglio del PCI, 
Virgilio iMelaudri del comitato 
unitario « 11 Luglio ». 


Rivendicata dall’assemblea degli eletti del PCI 

Una nuova politica 
per Roma e il Lazio 

Significato delle lotte in corso e crisi del centro-sinistra - Centri direzionali 
dì Roma e Piano regionale di sviluppo • Una unità nuova delle forze dì sinistra 


1 problemi coninosi alla tot 
ta per la piena occupazione, 
la programmazione ilemocra 
tua. Io sviluppo economico 
equilibrato nel quadro della 
eusi crescente del centro si 
lustra, elle nel Lazio sta tro 
vando una sua precisa testi 
iiiotiiiui7.t nel crollo delle 
Cimate comunali e provincia 
li di Roma, sono stati al len¬ 
irò della assemblea degli elet 
ti comunisti de! Lazio rumi 
tasi ieri mattina a Roma in 
via delle Ilotteghe Oscure Vi 
binino partecipato 1 parla¬ 
mentari e gli amministratori 
coimmali e provinciali di tut¬ 
ta la regione aprendo un prò 
fieno dibattito, concluso dal 
segretario regionale rompa- 
1 gno Luigi Petroselli. su due 

1 relazioni svolte dai compagni 
Paolo Ondi c Piero Della 
Seta 

I Il compagno ('lofi, trattan¬ 

do delle attuali tendenze del¬ 
l'economia laziale in rappor 
to ulla lotta per una politica 
rii piena occupazione e di 
programmazione economica 
democratica ha affrontato 1 
seguenti punti 1» Portata del 
le lotte» in atto nel Iaizio che 
« hanno messo m crisi lo li 
nee programmatiche e gli stri! 
menti della politica de. e so 
callista » la crisi apertasi nel¬ 
le Giunte di Roma - ha det¬ 
to Ciofi - e prima di tutto 

la crisi di un orientamento 
imperniato sti una scelta spe¬ 
culativa e consumistica per 

Roma, su un insediamento 

: industriale subalterno all a 

strategia dei grandi gruppi 
I monopolistici nel n polo » Ro 

[ ma-Latina 

2* Evoluzione economica 
j dell'economia laziale 1 cui da 

| u molto preoccupanti, metto 

no anrh'essi tn evidenza la 
necessità e l'urgenza di con 

trastart» la tendenza m atto, 

che potrebbe portare al con¬ 
centrarsi della gran parte dei 
la popolazione «l'RO . sei on 
do le previsioni* nel’..» .'u-:.t 
Roma Pomezi.i 1! "orale di¬ 
gli occupati ha subito dal èt 
j al '*>7 un decremento assolti 
To d: 3i>0"0 unita 3* esigenza 
di un.» svolta, impcpando nei 
| la lotta rapprov.i.-a-ne e i.i 

| realizzazione di un piano ti: 

! sviluppo capare o: battere gli 

squilibri e come ’ de collega 
to ad una nuova politica r.« : 
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ie profor.ae re ;,r.t---.or.: « -i 
Stenti fra .i pretta rr.a dei ter. 
tr: nirizar..: e quei'.o o»i- 
rit*.Io rt- 

tr.or.^ e qc-r.ri. de 1 . p.*r.o re- 
g:-ar.aie d: s-.iiuppo e ha cor.- 
ciuso affermarti . /esigenza di 
tir.a inizia*iva che vena lì C-*- 
mure di Rorr.a per»-, ai.» 
sta de: Co muri cvi/i ri girne 
proh.err.i rie..a pVinilica 
7 Z r ~e dei m t rr.tor.o. 

Nei cibai;ito sor.?» -.vcrve- 
nut: i compagni Aree.eia. 
D Aiessn. Coccia Peggio In¬ 
veii:, Marron Monica e Lu 
p*-rt: N'f. SaO ir.'f r .erto cor. 
rln-.vo ccrr.pazr.o Luigi Pe 
;; hli Z ..l '• a * 1 » (ZA T.l jJÌ t 

I ir/erc^v r..i.e u 


l'interesse di Roma a liti imo 
vo sviluppo economico e de¬ 
mocratico del Mezzogiorno o 
il fatto che una parte del La 
zio e Mezzogiorno a collegar 
i-i al jiroees.su politico aller¬ 
to dai fatti di 'llattipagli.i. 
ma e piu in generale, il fatto 
che il movimento di lotta che 
lui scusso negli ultimi mesi la 
regione nasce anch’essu dalla 
reazione ad una ristruttura 
/ione monopolistu-u che ha 
esasperato tutti gli squilibri 
storici e ne lu creato ili mio 
vi jMinendo all'ordme dei gior¬ 
no m modo drammatico ia 
questione del lavoro e di una 
tondi/inne di vita umana «■ 
civile per milioni di uomini, 
di donne, di giovani 
Petro'elli ha sottolineato che 
il movimento di lotta intrec¬ 
ciatosi in modo originale con 
le iniziative delle assemblee 
elettive e con il processo di 
elaborazione dello schema di 
inailo regionale e in realta 
una critica di massa al fai 
Irnienti» della politica del ceri 
tro-smistra ed esige che sia 
battuta la linea andreottiuim 
iSigorello-Mivhelh» sulla qua 
le la IX', con la complicità 
della destra socialista, vuole 


attestare nuovamente il ren 
tro sinistra 

Questa linea si presenta, m 
ri-alta, come una linea unti 
regionalista e ant idemncr.it i 
ea |»u<’> »- devi» esseri» batto 
ta da un nuovo blocco di 
forze democratiche, di smi 
stra. coerentemente regnimi 
llsle 

I,'appuntamento che noi dia¬ 
mo jiercid alle forze di smi 
stra «* alle forze che nella 
battaglia |u-r la programma 
/ione regionale vengono preti 
dendo coscienza della neces 
sita di una svolta radicale 
in ili indirizzi politici del Pae 
se. non e 1 inserimento nel 
centro sinistra, elle devi- in 
vece essere liquidato e resptn 
to. ne un nuovo frontismo, 
e non solo un aiqmntauu-nto 
« letn.rale imitarlo, anche se 
noi a questo lavoriamo e la 
voreiemo. ma e sojnnt'.utlo 
umi nuova sperimentazione 
unitaria eia» si inserisce nel 
movimento di lotte jut il jtro 
ce-so civile e ju-r r.lttuu/lone 
deirordmamento regionale 

L'assemblea si e conclusa 
con l'nppt ovazione di un do¬ 
cumento di ini daremo noti¬ 
zia nei prossimi giorni 


Trovata morta sul greto del Tevere 

Madre di famiglia 
si spara al cuore 
per crisi religiosa 

Lu donna frequentava un corso presse ì 
lo Pmitificiu università gregoriana 
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jve-'O :ì greti» ut-ì Tevere al 
ì T.betma senza riocu 
na-:iti a: r.i.cii.'i unenti* e ion 
arcarci' la pistola dalia quale 
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Gli abitanti di Tiburlino III chiedono una casa civile in un quartiere moderno 

Occupate le terre della «167» 

La manifestazione unitaria indetta dalle sezioni del PCI e del PSI - Il comizio del compa¬ 
gno Cantillo e dell’assessore Crescenza - Cinque miliardi bloccati perchè mancano i pro¬ 
getti e le opere di urbanizzazione - La solidarietà dei giovani comunisti di Monti del Peco¬ 
raro - Le drammatiche condizioni di vita nel quartiere definito provvisorio 40 anni fa 


« Non basta dllv c giusta 
la legge HiY. e ilei essami uj» 
Illuni uv » (osi .si leggeva su 
uno dei tanti laiteln che ia 
gente di '(limitino ’ici/o sol 
levava leu manina In lenti- 
naia, uomini, donne e bambi 
ni. intingile tutele hanno or 
cupido simbolicamente i tei 
leni dove dovranno sorgere, 
previste dalla legge Ito', ino 
derni- abitazioni per le lami 
glie, e sono (ina lauti i lu* 
ancora vivono, dopo 40 anni, 
nelle nhitn/ioni « proivismie» 
di Santa Malia (lei Soccorso 

lai inamtesta/ione oiganizza 
tu dalli- sezioni del i’( I <» del 
PSI i- stata u|i(-ita da un co 
inizio del compagno Leo Cu 
nullo e deH'asM-ssoic socia 
lista Carlo (Tescen/i, i quali 
hanno poi partccijuno ancia» 
all’oc ciijia/iotic simbolica del 
terreni della « 107 » 

Il c (impugno ('.'mollo ha Ira 
l'alt lo sottolinealo che esisto 
no pili dt cinque miliardi pei 
la i (istituzione di 7i.’(> appai 
lamenti nei pumi di zona del 
la 107 di 'Ilimitino nord, ma 
gli stanziamenti sono blocca 
ti da anni peteliO- il Comune 
non ha piovveduto ile alla 
lealiz/azione dei piogettl in¬ 
aili' opeie di tubamzza/ioiie 
L'assessore al patullinolo ('re 
sren/i. pili noli mancando di 
jironunciaisi -per una ncdl 
zinne del fallimentare cent io 
.sinistra m Campidoglio, ha 
dovuto ilcnnoscere Limimi tini 
za e la necessita dell'im/iati 
va e dell'unita Ira socialisti 
c comunisti jR-r la soluzioni- 
dei problemi della 107 la qua 
le. ha aggiunto, va avanti m 
modo estremamente lento 

Dopo il comizio si e coni 
posto un corteo punteggiato 
di cartelli espliciti- «Con la 
unita e la lotta di tulli ì de 
luociatlci si può trasformare 
la zona Tibmtmn in una zo 
uà moderna e civili- a misura 
dcll'unitui ». ver 

Hanno preso pai te al corteo 
e all'occupazione di terreni 
anche il compagno Cannilo e 
Creseeii/i a rimarcale, insie¬ 
me alla pooolazione del quai 
tlere. l'urgenza di vincere tiri¬ 
le le lesiNten/e e gli ostai oli 
clic s| pongono alla tealtzza 
/ione (Ielle case iielI'.unbUo 
della lu7 

Il corteo hi raggiunto la 
zona della lt>7 dove gta erano 
1 giovani della sezione Mario 
Aluutu con striscioni e cut 
telli a portare la solidarietà 
dei lavoratori eia» già hanno 
ottenuto uni abitazione I.i in 
Ime si sono fermati a sitnbo 
leggimi» un’occupazione, a ri¬ 
vendicare il loro diritto ad 
un'abitazione degna di essere 
chiamala tali 

Le riicndicaziom negli ahi 
tanti di Triturimi* Terzo so 
no ormai vecchie, esiste or 
inai una storia vìi lotte. Ari 
una richiesta di smega/ioni 
circa gli obbiettivi, i rompa 
gru della seziou*- un hanno 
presentato un veiihio volali 
tino (hivnrioim che jairtroj* 
po e ancori valuto dueimi.i 
e cinque* ente» appartamenti 
u.l tosi mire da |>arti» dello 
Istituto case uopol.in * sulle 
aree rii Triutrimo Terzo. Pii 
tral.ua. .''.in n.isiim e su ari <■ 
(iella li>7 1 nei i nuclei tatui 
hari — atlitman ucilTstituto 

a Tiburtmo Terzo. Pii tra 
lata. Borgata Prctu-sliiia lie 
inila e cinquecento apparta 
menti (Li tosi mire i sulle aree 
(iella legge lr-7 a Tiburtmi" 
ria j).ir(e ri-»l Comune. j*er • 
barai «ali (li via Ari-teo. vi» 
('oliatina Vec» Ina. via Monti 
iii pietralata. Borgata Prei.t- 
stili». Boigefo M.datiarba 
ere n c 

Con-.t ri-, i i.ri-i azione mitre 
diala gii .limanti chi» dono la 
.,ss t gna/u.la eri Tòt apparta 
na-nu (ie’.Ll \CP la cui i ostri: 
zio: e ooviebt'e iniziare entro 
L.niio a Mi ::ti ut-; Pe» orari* 
«rir. ! r .‘ gnunu rii 1-‘J :*»> 

e 4(J> 

I » '. H-a lanusì’e « 1 e so;,.* 

.eri scrs-. m ni.».-, a vivi:.»» 
.i:iu..ì::.en'e ra < -.n'alu 

fili sj.fi/ 1 ìgie:.:. ì 

. >>:. s.-.ir'.i enlil.i.-io-.e 
ri-- .lai r* ì< n.aLiU.i- 

vf's.c.o l :. gì:., 

Tt , Ir *.i!.'e *.--s't lì . 
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i e n e ir..» s;/- r; -* \ o 

gh.m.o m a i.i'i .-on il lavar, 
i.-.:.i> r N. e *r iMi.ii»'" > 1 » 
ini h:t -'a o-I ( . »! m «• \l ulte 
s'o i.;..i:t:i-:i- i..* riì-vato eh- 
l -‘ì _'J :vr i i'I.'.i «'elle .ri*: 

lazi. : ì ;.o: . si-'- fermare .zi 
lavaro-:.o «>-’gt. o-r gì: s».„ 
'I ob.eff.l la ge:.*e iii Tri* 
ti* *» - ero-ni di i.:»,*v,i ir. 

n.a-.-.i 't. i r.i :i < e*, 

•ro a; Homi x:-:« me * fu 
gitala «u a’T ìavor..’- TI 
ìebr.-i ri-* s,;./a r«-i*r - .ia. 
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Il corico degli abitanti di Tiburlino teno mentre si recano ad occupare i terreni delle « 167 ». Si 
notino il compagno consigliere comunale Cenullo e l'assessore socialista Crescenii. 


Al chilometro 42 della via Aurelio 

Muore nello scontro 
contro una «Giulia» 

Un uomo dt 32 anni e nm.isto ucciso m un incidente 
stradale sulla via Aureli» nelle prime ore di ieri, altri 
due giovani sono rimasti leggermente feriti. Giovanni 
Monta, abitante ad Amelia, era a bordo della sua « 5bb » 
targata Terni quando — erano le 11 del mattino forse 
a seguilo di un soropasso azzardato, giunto all’altezza 
del chilometro 4'2. e entrato in collisione frontale con una 
«Giulia» che provenivi» dalla dilezione opposta L'urto 
c stato tremendo, i» l'utilitaria e finita ai margini della 
strada contro il guardrail 

l ptimi soccorritori si sono trovati di fronte ad uno 
spettacolo terrificante il Monta era morto sul colpo, 
straziato dalle lamiere contorte della stia vettura. I j*as 
seggeri che erano a bordo della «Giuli;»)' — Mario Bor 
sesi e Francesco Merla, entrambi di 21 anni e residenti 
a Roma — hanno rijjortato ferite fortunatamente non 
gravi. Ne avranno, all’ospedale di Civitavecchia, il pri 
imi j>er quindici giorni ed il secondo jit-r nove. Sul 
luogo della sciagura si sono recati i carabinieri elle bau 
no eseguito i rilievi necessari a stabilire esattamente 
come si e verificato l’tmidente 


il partito 


GRIPPO CAPITOLINO lì 
PROVINCIA — Sono convo¬ 
cati eongiimlamenle per mer¬ 
coledì ore D* in federazione. 
Relatore Trivelli. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Con le presidenze dei gruppi 
Comune e Pi Olimi;» i- con¬ 
vocato per giovedì ore 1K in 
fetleraziotie. Relatore Tritelli. 

COMMISSIONE ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — E’ convocata 
per domani alle ore l!l.2(i in 
federazione. 

TIVOLI — Ore 18 riunione 
direttivi delle sezioni di Ti 
ioli. Villa Adriana e Campo 
Limpido con Eredduzzi. 

STATUTO DEI DIRETTIVI 


— Ponte Miliio 20,30 con Po¬ 
chetti. 

SEMINARIO PER DIRI¬ 
GENTI OPERAI — Nei gior¬ 
ni 25 e 2li aprile si svolgerà 
alla scuola de e Erattoccliie 
mi seminario pt-r dirigenti 
delle organizzazioni di parti¬ 
to delle fabbriche e dei com¬ 
plessi industriali di Roma e 
provimia sul tema: «Svilup¬ 
po ilei partito e lotta jicr la 
democrazia nelle fabbriche ». 
I compagni tlirigenti «lelli» cel¬ 
lule e degli organismi di mas- 
sa aziendali che intendono 
partecipar»- al seminario »lc- 
voiio coiminii-arlo in federazio¬ 
ne entro il 23. 


Concerti 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

All»- 21.3U 1 Festival inter¬ 
nazionale clavicembalo Sii 
via Kind (Germania*, nm 
siche Bach, Byrri, Honegger 

Teatri 

ABACO 

All»- 21.30 a richiesta rejili 
eh»/ (li .lanics .Inveì- di M 
Ricci 

ALLA RINGHIERA (V,a ce - Rari, 
n SI le 1 r>S f>8 11 ) 

Alle 21.45 terza sett il su- 
perinasehio di Alfred Jarrv 
novità con Foizano. Prevost. 
Saliche/. Berna bei. Buon 
giorno. Marra Regia Fran 
co Mule 
BEAT 72 

lV>a G Bei 1 -' - Piazza Cavo-jr) 
Alle 21,45 Dimitn Tamarov 
m I »» lui-morie di un pazzo 
di Gogol 

CENTRALE 

Alle Di e 18,30 Franco Sj*or 
ii-lli <■ Klena Sedlak in Lil¬ 
lo e la sua gran giornata 
di Claudio Capocchi e Gigi 
Quatt rinvi Regia Andrea 
('.nmlleri 

CHIESA S MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE (Foro Romano) 

Alle 21,15 Teatro d'arte di 
Rum.» presenta San Frane»-- 
sci» Jacnpoiic da Todi con 
G Muiigloiuio. G. Maestà. 
M Tempesta. I . Rahbi Re¬ 
gia Maestà 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 familiare (’omp 
italiana di prosa con Pep 
pino De Filippo presenta 
l no «Uir tre. 3 atti unici 
DELLE MUSE 

ALn 21.30 Filippo Crivelli 
i-rc-enia Franca Mazzola in 
\ oglio dire a qualcun". 
st)t»-t di canzoni di oggi chi 
i.irrisi.i Bnmo Battiiau 

DE SERVI 

\l!e 21.1.5 Cump dir Fran 
'•o Aml*ri>gbrii < on I/intpor- 
tan/.i ili parlar cinese schei 
.-<• rii Gtmio Ammirata, no 

• ’.i «ss,qui.» « on Novelli 
B ir. h:. Ruv<-s>. Angelm: 

I-;-;*l R-già Stef ir." Altieri 

ELISEO 

\.'t- 2! 15 i.umliare Pia/a 
'iiile 'Un appartamento al 
ì H--tri Pl.iza* ron Romolo 
V.riìi e Elsa Albani Regia 
K-; lì:.» Bru-zu 

FILMSTUDIO 70 (Va C"' - 

: I v - v •* t -• ora - T * * 

\.ì< 2_’3o tr«e ».».-/ 

-- f <: u T. :r.ii-.i'i» Pccori 
(•(••: ::«-.*<> «.ì: un pri'gran- 
ri--’ì !’:.( , rs.nc.ind Ante 
ra ai. ( * n:, 

LA FEDE 

' .le 2130 Como 11 Mar 
.-•> j*ri s-?:.»a He« itan- rii Da 

• Mirali:- con s Ara.. 
v Ora,- R Scerrin- - i 
\'.tìer: B V.rina'rm. P ( : 



RIDOTTO ELISEO 

Vie 17.3-1 Comp d: pri* 
- i ri:r \!f’o Borght-se or, - 
1.» :.ovr.» Briscolino. 
Ree: i A’tu* Borghese 

SISTINA 

Vie 2’. ì5 prtn.u* Roma ras 
'Cita :r.:err.,za*naìe delie 
art: u- Ho soettaco!.). .''Viz¬ 
zi r., B.i'ì. rthtater Pia» 
strirulberg d; Fru'rir:eh Dar 
rer.m.«» " 

Varietà 

AMBRA JOVINELH (T. 721 32 061 
15 forche per un assassino. 

cnr. C Hill A ♦ 

Rivista Ceccherini 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tf 

(•li intoccabili con J (\»s 


1 s.,v, its i\ M 14 i 


mi ♦ 


ALFIERI (Tei. 27 02 .Sii 

(ìli intoccabili, con .1 Cas- 
savete.s «V M. 14* DB ♦ 

AMERICA ( I»l 68.61.68) 

Gli intoccabili, con J. C'as- 
savetes (VAI 14* DB ♦ 

ANTARES (Tel 89 09 47) 

Igi ruota di scorta della si¬ 
gnora Hlossoni, con S. Me 
Lame S ♦ 

APPIO (Tel 7'96 23) 

C'era una tolta il West, con 
C Cardinale A ♦ 

ARCHIMEDE ( tei. 8/ SS 67) 

The impnssihle >ears 
ARISTON (Tel 35 32 30) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkun (V M. 1B i DB ♦♦ 
ARLECCHINO l Te'. 35 36 64) 
Susanna ed i suoi dolci vizi 
alla corte ilei re. con T. 
Tortlay < V.M. 14* A ♦ 

ATLANTIC (Tel 76.10656) 
Tepepa. con T Milian A ♦♦ 
AVANA (Tei 5 1.15 IO») 

Joku invoca dio c muori, 
con R Harrison A ♦ 

A VENTINO (T-l 57 21 37) 

Silvia «• Tallinn- (V.M. 1,8* 
DO ♦ 

BALDUINA (Tel. 54 75 92) 

l^v signora nel cementi*, con 
F Smatra (V.M 14» (4 ♦ 

BARBERINI ( Te'. 47.17 07) 

|gv piscina. <-<*n A Delon 
(VAI 14> DB ♦ 

BOLOGNA (Tel 4.» 67 CO) 

Bora Bora, con (’. Pam • V 

M 18* S ♦ 

BRANCACCIO (Te!. 73 r 2 5 r ») 
Silvia e Tallinn* (VAI. 18* 
DO ♦ 

CAP1TOL (Tel 39 32 80) 

2(8*1: odissea nello spazio, 
«•on K Dulie» \ ♦♦♦♦ 
CAPRANICA (Te’ 6" 24 c5) 

Indovina chi viene a me¬ 
renda. «-on Franchi-Incras- 
>i.i C ♦ 

CAPRANICHETTA (Tei o7 24 65) 
lu prima volta ili .Irnnìfrr. 
«-on .t Wuodvvard (VAI 
14 > DB ♦♦ 

CINESTAR »’£' "s =2 a:* 

Et ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA ♦ 

COLA DI RIENZO He . TSp5 ?4i 
silvia e l'amore 'VAI 1S* 
DO ♦ 

CORSO ■'*»’ s* il 6 9’ T 

Bollii. « on s McQueen 

(4 ♦ 

DUE ALLORI 

silvia e l'amore <VM 18* 
DO ♦ 

EDEN (T« . ■- Oì ?- 1 

K venne l'ora «teli.» veiutctta. 
e.-:i T ('• '!*• n \ ♦ 

EMBASSY • T- C2 - -* 

I "inirsli*. e. n F N.ithit.ail 
«V\I 18- DB ♦ 

EMPIRE ( '« S c 6 a ; . * 

( itlv littv. bang bang, cur. 

D V. Dv St- s\ ♦♦ 

EURCINE i = a-:a .‘*i3 t - r„- - 
- co "0» 4 - s V 

Indovina chi viene a me¬ 
renda. i on Fr.if.cm-Ir.gr.t' 

s;,t ( ♦ 

EUROPA l <=-> 5- u* 

Susanna ed i suoi dolci vizi 
alla «urte del rr. «m. T 
T.-rriuv ri'M '.4' \ ♦ 

FIAMMA (*• 1 : ' * 1 OC ’ 

Funnv girl. cv-r. B Sirt»: 
ri M ♦♦ 

FIAMMETTA l~e' -i'C: C) 

Funnv girl < :r. or-.cma’.e * 

GALLERIA ( Tei. c; 2 3 6') 

I j ragazza u*n la pistola, 

con M Veti SS ♦ 

GARDEN < Te- T* 3? 4jv 

silvia e l'amore (VAI 1S» 
ITO ♦ 

GIARDINO ( Te'. £9 49 46) 

-loK«* invoca ilio e muori, 
«'on R H-vrrison A ♦ 

GOLDEN (Te "5 5DC2* 

II libro della giungla D\ ♦ 
H0LIDAY (ga-cri Se r *cefD .Va-- 

c i- ) 

.Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan «VAI 18* DB ♦♦ 
IMPERIALCINE NUM 1 (T-e-/r C 

6 ? 6 1 4 5 » 

L'altra faccia «lei peccato 
■ V M 1.8» IH) ♦♦♦ 1 


IMPERI ALONE NUM. 2 (Telefono 
67.46 81 ) 

Il gorilla di Solio, con H. 
Tappcrt (V.M. IR 1 (4 ♦ 

MAESTOSO 

Silvia e l'amore (V.M. IR) 
DO ♦ 

MAJESTIC (Tel. 67.49 08) 

Paperino slum- DA ♦♦ 

MAZZINI ( Tel. 35 19 42) 

la» matriarca. con C. Spaak 
(V.M. 18* SA ♦ 

METRO DRIVE IN (T. 60.90.243) 
rranleiii Doktor. con R Ren¬ 
dali l)B ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 
Vedo mulo, con N. Manfre¬ 
di c: ♦ 

MIGNON (Tel. 86 94.93) 

Verginità imlife.-va, con D. 
Aleksu: SA ♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 46.02 85) 

Brucia ragazzo brucia, con 
F. Prevost (VAI. 18* S ♦ 
MODERNO SALETTA ( T. 46 02.85 ) 
Ei bambolona, ron U. To- 
gnazzi (V.M 18* SA ♦♦ 
MONDIAL (Tel. 83.43,76) 

Cì'era un.» volta il West, con 
(’ Cardinale A ♦ 

NEW YORK (Tel. 78 02.71 ) 

(.li intoccabili, con J. Cas- 
savetes tV.M. 14* DB ♦ 

OLIMPICO (Tel. 30.26.35) 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale A ♦ 

PALAZZO (Tel. 49 56.631 ) 

Serafini*, ron A. Celentano 
(VAI. 14) SA ♦ 

PARIS (Tel. 75 43.68) 

Serafino, con A. Celentano 
i V.M 14» SA ♦ 

PASQUINO ( Tel. 50 36 22) 

Alarat-Sade, di P. Brook 

• VAI 14* I)B ♦♦♦♦ 

PLAZA ( Tel 6S.T 1.93 ) 

Criminal face, con J P Bel- 
mcndo DB ♦ 

QUATTRO FONTANE ( E 43 01.19) 
Top sensation, con AL De 
Beileroche (VAI. 18 anni* 
DB ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 4c 26 53 » 

■Missione compiuta stop ba¬ 
cioni Matt llelm. con D, 
Martin SA ♦ 

QUIRINETTA (Te - . o7.93 0T?) 

I.'aimata a cavallo, di M. 
Jancso DB ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Te'. 46 41 C3) 
Oliver, con M Iericr 

Al ♦♦ 

REALE ( *«■. 5S C3 24 l 

Serafino, con A Celentano 

• V M 14' SA ♦ 

REX ( 'f' =6417.-» 

11 libro «Iella giungla II \ ♦ 
RITZ 15 5T ~4 - • » 

I-» ninnata di Alonza, «or. 

\ H-vuis-ri i V M 1.8» 

DB ♦ 

RIVOLI ' 46 pò 35* 

\<m tirate il diavolo per la 
«mia. ci-n ! Montana <V 
M 14' S\ ♦♦ 

ROUGE ET NOIR .*>• =6 ;t051 
(•li intoccabili. .1 C.i' 

'ave:»-- «VM 14 > 1)B ♦ 

R0YAL ( Te . 7 / C 5 4 3 - 

Limino venuto «lai ( muli¬ 
no 'X*: jiar.r.i (':. Pu-tr,". 
««*0 A tju'.r.r. 1)R ♦ 

ROXY ■ £7 05 C4) 

stephane: una moglie infc- 
ifele. «'un s Audr.,n «V.M 
14' DR ♦♦ 

SAVOIA (Tr =6 l 1 £4* 

Dove osano le aquile, n-n 
R Burton «VM 14 > \ ♦ 

SMERALDO (Te' '5 *5 SI ) 

1.» bambolona, con C To- 
gr,az 2 i (VM 18» S\ ♦♦ 
SUPERCtNEMA (Te . 43 54.53) 
Ardo nudo, con N. Man¬ 
fredi C ♦ 

TIFFANY (V » A 0- °-e; s) 

L'incesto, con E. Xaih.mael 
(V M. 18* DR ♦ 

TREVI ( T»'. 6? 9* 19) 

Tberese and Isabelle, con 
E Persson «VAI 18» S ♦ 

TRIOMPHE (T* 52 £2 C33) 

L'altra faccia «lei peccato 

< V AI. 18 » no ♦♦♦ 

UNIVERSAL 

Il gorilla di soho, con H 

lapperi ( \‘ M 18» (, ♦ i 


VIGNA CLARA (Tel. 32.03.59) 

7 volte 7. con G Moscbin 

SA ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

ACU.1A: Ammazzali (ulti e torni 
solo, con C. Connors A ♦ 

ADIllAt'.tNK: 0|*erazlonr cumulali- 
iliis cori D Dujranie tilt ♦ 

AFKIC.A: l.'ira di Dio, «on M. 

Ford (VM 14< V ♦ 

AIKON'K: Il incliti- tirila mutua. 

ron A. fiordi SI ♦ 

ALASKA: Irmmina. «on M Dare 

S ♦ 

Al.lt A: All'ullimt» sangue, « on K. 

Manni V ^ 

AIA K: I nipoti di /orni, con Fnin- 
ch» e lngrassia tr ♦ 

At.t.VO.YK; Calma ragazze, oggi mi 
sposo, con !.. De Fur.es + 

AVI II ASCI ATOKt: Il mrdico della 
mutua, ron A. fiordi .SA ♦ 

AVtHKA J()\ 1NK1.I.I: là forche i«-r 
un assassinu «on C. Hill A ♦ 
Rivista 

AMKNK; In uumii i>er tutte le 
sUgiiiui «-«in P. Stotield 

Hit ♦♦♦ 

APOIJ.O: Irpepa. «.un T. Mi’.i,.:; 

A 

.A()l ILA: I «-s liirhrs. « on S Ai: 

«Iran «VM 18i 1)11 # 

AH Al. 1*0: l| pirata del re, nm I* 
Me C'iure A + 

.ARCO: Il ragazzo dir sorride, con 
Al nano S + 

AHIKL: Il mrdico della mutua, 
ion A. Sordi SA ♦ 

AjsTOR: Trpepa. i on T. Milian 

A ♦♦ 

.AltilSTIS; ti diario segreto di 
una minorenne, con M. Bl>car- 
dl «VM ISt S* 

Al II FI.IO: rq*o«o 
Al ICKO; F venne Fora delta scn- 
drtta, con J. Cottiti A ♦ 

Al BORA: Agente 007 si sur solo 
due suite, con S Conr.ery A + 
Al.sONI A: Riusciranno i nostri croi 
a ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? con 
A Sordi C ♦ 

AVORIO: Spie oltre il fronte, «on 
A. Franciosa A + 

BKf-SITO: riposo 

ROITO: Il medico della mutua. 

con A. Sordi >\ + 

RRAS1L: Maserling. «c.n O Sbu¬ 
rri DR ♦ 

BRISTOL: Sartana non perdona. 

con G. Marlin A + 

RROADAAAV: K venne Fora della 
vendetta, con J Co-ur. A + 
CALIFORNIA: scacci» intrmazio- 


i’RIMA PORI A: Il ragazzo «tir sor- 
ride, lori A! H.ir.o S ♦ 

PltlNFIPF: llai ne»ni«i (ili guardi. 

io. « on C SoiitliwoiHl A ♦ 

KFNO: Il rjga/zu »he sorride, un. 

A( Hall" S ♦ 

iti ALTO: I.un«dl del Itiallo' t(uar- 
to potere, mn (* Wriìi-.s 

«IR ♦♦♦♦ 

RI IIINO: I.ui.edl «li-I l?u!)u.('’ Su¬ 
per sesi T.t IMI ♦ 

SI*I.FNl*lll: Il ntrni-nario, «un l 
Nini A ♦ 

IIRIIFNO: la signora nel crini-li- 
tu, con f Stn.itru (VM 14' 

(. ♦ 

TRI.ANON; Ainmazrali lutti e tor¬ 
na solo. > on C. Coi.r.ors A ♦ 
TI sf OI.O: ra battaglia di FI Ala- 
«tirili, «un f\ Stallo:,! I*R ♦ 
l I.ISSF- (z.sa liai fatto «pianilo 
siamo rimasti al buio'.', «ori I» 
Day S « 

AFRI!ANO; Trp»pa «on T. MiK.-: 

A ♦♦ 

VOI.TFHNO: .loko imoea Ilio •- 
muori, con K. Harn-on A ♦ 

TERZE VISIONI 

lilt.OSSFO; I contrahhandirri del 
ciclo, i on R Tajlor A ♦ 

IIF1J.I. MIMOSK: Vlayrrling. co:. 

O. Sharlf I*It ♦ 

IIFI.FF. RONIIINf: Sirzia iiifrm» 
e paradiso 'VII. IH' HO ♦♦ 
F!JK*RAI*0: la, guerra dei toppls 

( ♦ 

FARO, ra battaglia «ti FI Ala 
inrin. ,on F. Slulford l*R ♦ 
lOIri.ORF: Anche nel West «'era 
una volta Ilio. < or: G Ro’iar.d 

A ♦ 

NOA(KINF: Il merc«narlo. con F 
Nero A ♦ 

ODFON: I «onlrabbandirri del cie¬ 
lo. con R Tajlor A ♦ 

ORIFNTF: t n gangster vrnuto da 
Itmnl.lv n, «on L. Tor.y G ♦ 
PLATINI*: tu» 'ignora nrl remen¬ 
to. con F. S-.r.a’r.i «V M 14' 

a ♦ 

l'ttCINt: Il ritorno di Ringo, 
con G Gemma A ♦♦ 

SAI.A LMHKRTO: I cannoni di San 
Sehastian. con A «^uir.n A # 


Cinmu e ie.vin che praticar." 
le riduzioni ARCI FNAL-AGIS 

LINFA! A 

Appio. Adriano. .Alcr. Alcione. 
Vn»ar«-s. Arislnn. Avrnlino. Hoito. 
Bologna. Brancaccio, ( jpranira, (u- 
pranichrtta. « assjo. (aita di Rienzo, 
(.ristailo. Fmpire, Finbass». Furo- 
pa. Furcine. farnese. Fogliano, 
(.alferia. Maestoso. Massimo, Mi 
gnau. Mondial. Vlodemo. Vlrnlemo 
•saletla. Nuovo Oivmpia. «>rione. Pa¬ 
ris. Pasguino. Planetario. Plara. 
Prima Porta, (hnrinalc. Radio C4tv. 
Roma, Rouge et Noir. Savoia, sme¬ 
raldo. Trevi. Tuscnlo. Aigna (tara. 

TEATRI 

I jt relative informazioni r ndu 
rioni ai vari botteghini. 


nair. con T. Hun'er 


r. ♦ i 


GAsSIO: Aia col vento, ccr. (' Gì 
!j> DR ♦ 

( ASTFU.O: Rebus, con I. Ha—ev 

DR ^ 

( I.ODIO: Il medico della mutua. 

con A Sordi sA ♦ 

(TIR ALIO I protagonisti, , on .! 

Sorci IIK + 

( RtsTAIJJ*: Johnnv Banco 
UFF A As< FI.l «»: scacco intema- 
zionalr. cor. 3 H-:r.:< : G ♦ 

1*1 AVI ANTF: Ir;:,", gr. : 

DIANA loVo inv«*ca Dio r muori. 

,.,-n R Ha::.', r. A ♦ 

|K)RIA. les buhrs. con - A :3r..r. 
' V M il* |)K ♦ 

tl*FFVVF|ss la t,attaglia iti FI 
Alamrin. .on F rd I*R ♦ 

| s|’t RI A- le salamandre, c r. H 
Cur.r :.gfa:v. - V M DR + 

F-sPFRO: Io sbarco ,1, Anzio. :: 

R M.-chun l)K « 

KARNKsF: Il ragazzo che soni 
:*e. <. r. A. •» 4- 

UK.IIANIT: Non alzare ,1 ponte, 
abbassa il fiume, cc r. J I « .r:- 
*- ♦♦ 

(.III.IO ( FsARI • PUvtimr. 

-> Tr.:: < ««« 

Il ARLFAI; r.p «.-1 

IIOIJ.A AAOOII: Riusciranno i rostri 
eroi a ritrovare l amico misterio¬ 
samente scomparso m Africa?, 
cor. A Sere. ( 4 ! 

IVIPFRO II srrgrnte Rvkrr 

I V! -- DR « 

INDI NO I venne I or* della ven- 
«Ictia. r- r (■•■,-. \ ^ 

IOI FA : fi simpatie be carogne 
• G R. - r.srr. (. ♦♦ 

JON|(>: (biella sporca dozzina. 

rr: I. \! ,rrr «VAI Ì4- 1 + 

IFRION: Iho li crea io li immu¬ 
ni ren D R.ed A ^ 

U \OR- ««carro intemazionale, ex?. 

1 H ir-,': r. ♦ 

AIAtlIs-ON: Il giro del mondo in 
«1 giorni. . rr. D N:ver. A ♦♦ 
'lA-sSIAto. Quella «porrà dozzina, 
ccr. I Mirv.r. «VM H< A ♦ 

NKA ADA: shaiakn. cr.r. S re: 

rery V « 

NI AG ARA: Non alzare il ponte ab¬ 
bassa il fiume, ccr. J. levr-.s 

^ r ♦♦ 

NLOAO: Jokn invoca Dio e muori. 

ccr R Ha.rr.-or. A + 

PAIJ.ADIl Al. I contrabbandieri del 

«irlo, cc —. R T.i-. rr A ♦ 

PI ANGARIO r.,:.) fr..r.c«sC (Ani 
le «I *tmrs) 

PRfNFsTt: ( alma ragazze uggì 

mi sposo eviri I IX i i.-.t - « 4 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGÙ ORTI 0 AUBERT. t C 
(Vi* lursjjrj) - Telefero 650 eòa 

C" 1 — «-»' 

L\2Z~Z--ZL'.Z! - L"3 

ORE 13-20 

Pierre Clementi 
Barlunchiello 
À. Meader 

ORE 22 30 - FILMS DI 

Pierre Clementi 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

S'uc.o e GìM ed.co per !v 
c:igr.cs! e cura tir > > sc> » di. 
stunzioni e debolezze sessuali ri* 
u:ura renosa. ..sierica, rrrio- 
crr.e (r.r-4ra«-e~.U. rief.-.'-.rc :<-s. 
«-riti:*. Ccrau.-az'c-r.: e care ra¬ 
pare pre pcsr.-ra:.-.—or_a: :. 

dott. Pietro Monaco 

ROMA- Ai» del Aimsnale JS. ini. ( 
''•«--.ore Terre..mi rr, f e 

i l- fes-:-.: I ! I ! lei. (7.11.10. 

• Non «. ,ura.-o ver.erv ce: e. tee.» 

SU.K ATTESA SEPARATE. 

.( cor:, f.0*,, 
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Adesso il Milan «vede» la Fiorentina 


Il Torino cala la serranda 
e i viola bussano invano: 0-0 


' % 


'Wl 


Chiarugi ha colpito un palo - Puia e Moschino i migliori granata - I 
tifosi non hanno « accettato » l’impostazione difensiva dei torinesi 


Rossoneri 
su di giri 
per il M. U. 
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FIORENTINA-TORI NO — Uno dei molti •»>*lti fiorentini alla porta di Viari. Maraschi, ostacolato da Puia ha colpito di testa ma il 
pallone A fuori bersaglio. 


FIORENTINA: Supere Ili; Itti 
gora, >1.111(111 Oh-rln al 27‘ 
della ripresa): Esposito. 
Ferranti-, Bri/i, ( hiarogi. 
Illz/o, Murasi Ili, He Sisli, 
Atiiariltln. N. 1*. lt.indolii. 
TORINO: Vieri: l'oleUi. I <>s 
sali: l'tiia, ( crcsrr. Vmop. 
|ii; C arelli. Ferrini. < uni. 
itili (Itolehi al 27’ (Iella ri- 
presa). MosiItimi, Puliti N. 
12: Satinili. 

AltlllT it<): f rani est un di Pa¬ 
ddi a. 

NOTI! giornata di sole, 
temperatura autunnale t* rn 
no sotflee, culli «t'angolii i a 
3 per il Torino Spettatori Tu 
nula circa (pananti UT mila 
e .700. abbonati pitoni, per un 
ini lusso di 71 milioni Poi un 
la lire. Ammoniti jmt prole 
ste Perrtnl e Folciti del 'lo 
min, Atnarildo e Merlo della 
Fiorentina. Sortendo dopine, 
netta t ivo 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, ,0 a;,r - 
Quando un giornalista devo 
fate il rcsoi onto di una jiar 
tlta ili ealelo einiie ((nella 
odi“rna. dove c’e di mezzo 
lo scudetto, la miglior «osa 
die dovrebbe fare sarchi»* 
duella di ptendere al volo la 
prima alilo ed allontanarsi 
dallo stadio Ma dopo quanto 


Per il Pisa una salutare boccata d'ossigeno 


Riva (!) sbaglia un rigore e 
il Cagliari si spegne (0-0) 


Alla fine i rossoblù hanno addirittura rischiato di perdere il match: Alber- 
tosi e.„ un palo li hanno salvati - Un invasore solitario bloccato in tempo 


PISA: Annibale: Letizi, Ga- 
sparroni: Casati, Federici, 
Cnnfiantini; Piaceri. Guglid- 
moni, Manservisi, Juan, Co¬ 
sina. (Portiere risena: Brc- 
viRlieri; tredicesimo: Gaspa- 
rini). 

CAGLIARI: Alhertnsi; Martira- 
donna. Longoni; Cera, Sic* 
colai, Tomasini; Ncne, Rru- 
gnera, Koninsegna, Greatti, 
Riva. (Portiere risena: Re¬ 
sinalo; tredicesimo: Cecco- 
lini). 

ARBITRO: Lo Belio, di Sira- 


SERVIZIO 

PISA, 20 arri e 

Il Cagliari ha buttato alia¬ 
rla, nel primo tempio, una par 
tita che poteva comodamente 
vincere (e non e riuscito :* 
farla sua neppure con l’aiuto 
di un calcio d rigore che, bat¬ 
tuto da Riva e neutralizzato 
in bellezza da Annibale, sta¬ 
va per scatenare il putiferio 
p>er l'entrata m campo di uno 
spettatore» ed ha seriamente 
corso il rischio, nella ripresa, 
addirittura di perderla 
Poteva comodamente vin¬ 
cerla nel primo tempo, mal¬ 
grado la giornata scadente di 
Boninsegna, certe pause d: 
Nene. :1 tardo avvio di Riva, 
perchè il Pisa era nettamen¬ 
te inferiore come gioco ma¬ 
novrato e assolutamente in¬ 
capace di minacciare la rete 
avversaria. Anche nei primi 
minuti, infatti, quando il Pi¬ 
sa ha tentato di cogliere ai 
sorpresa la piu forte avversa¬ 
ria s; è visto subito che :1 
suo era uno sforzo offensi¬ 
vo sostanziato solo dalla buo¬ 
na volontà, ma nel quale gli 
s-ess; attaccanti pisani mo¬ 
stravano d. credere poco, 
sparando probab.Intente nella 
sp.r/are.la della nanna sorte 
E’ s-a-o faci.** penavo, per 
-.1 Capi ar:. contenere 1 .n.zia- 
baldanza dtl Pria <cc.e d 
tror.de non ave*.a a.tra sce.ta 
cui affidarsi» e com.r.c.are a 
r.ntuzzare .1 su> gioco 
E Cera ha preso sub.to la 
bacchetta d-ri dire**ore dbr- 
chesira. so’.lec.tar.do con insi¬ 
stenza, conur.d.'a e con la 
solita d:l.gonza. i suo: uom.- 
r.i d: punta che. in venta, 
hanno nsposto poco e ma.e. 
Tanto e vero che la prima 
parata di un certo impenno 
Annibale l'ha fatta al 23' non 
trattenendo un rasoterra d: 
Riva, frutto di una complica 
ta situazione determinatasi a 
seguito di un calcio di punì 
zior.e A! 25’ e stato Sene ad 
impegnare il portiere con un 
tiro d. lunga gittata, quindi 
Riva ha sbagliato una conc.u 
sione, pio: e stato Bomnse- 
gna a sprecare con un strac¬ 
cio alto un prezioso serr.zio 
di Ner.è che, poco dopo, nel 
tet.tativo d: sostituirsi agli an¬ 
nebbiti suoi compagni « can¬ 


nonieri », ha tentato di con¬ 
cludere di sinistro, e si e prò 
curato una contrazione imi- 
scolare. Roba di poco conto, 
comunque. 

Gli attaccanti pisani 0 Certo 
e difficile giocare contro la 
difesa del Cagliari, una dife¬ 
sa pronta a chiudere i varchi, 
a scambiarsi l'uomo da sor¬ 
vegliare, attenta sempre, in¬ 
dulgente mai E’ anrhc pero, 
che gli attaccami d< 1 Pi sa 
non hanno mai mostrato uno 
schema, uno solo, che potes 
se creare diflii olla a questa 
difesa. E dunque, questo fin 
ino tempio, pier .Ubertosi e sta 
to di tutto riposo l'n altro 
buon pallone scagl.atn a Iato 
sbadatamente da Bomnsegna 
al 41'. favorito oltretutto da 
un rimpallo, e mentre già si 
intrecciavano i commenti, che 
ruotavano intorno ad un’uni¬ 
ca considerazione, quella, cioè, 
di stabilire « ome ma: .1 Ca¬ 
gliari non era riu-cuo a pas 
sare contro un avversario co 
si dimesso. 

Lo Bello lasciava ‘-cadere il 
tempio e tirava avanti per qua 
si quarantacinque secondi 
buoni, favorendo una mano¬ 
vra di rimessa del Cagliari 
la palla finiva a Riva che ten¬ 
tava di filtrare, app na in 
area tra Iznzi e Gonfiando!, 
e improvvisamente, per effet¬ 
to di uno sgambano, crollava. 
Lo Bello indicava il dischetto 
del rigore. Sgomento tra ì p.- 
sam che protestavano, con 
moderazione, comunque, an 
che p>er l'intervento sollecito 
di Lucchi che non avrebbe 
voluto subire il danno e la 
beffa vedersi «battere fuori 
dal campo. o,oe, qualche mio 
giocatore, dopi aver subito 
un gol su calcio ai rigore. 
J1 danno lo ha hmita'o An¬ 
nibale, perche Riva ha mira¬ 
to nell'angolo a lui inconsue¬ 
to, e r.rn ha :mprc«~o nep 
pure soverchia energia alla 
palla, cosicché con un temtx-- 
stivo tuffo Anr.ioale e r.u 


I responsabili 

Alcuni dtriQer.il nel F :. : 
coi- cita tetta prei.dcr;.. 
della iocxta. har.no caarc 
to :.*: ice.ooicva — (r-orgc 
t. — che c.'era ripreso l'. sce¬ 
na dell tmctio’-e del mno 
Trascinato nel sotiopa-taa 
gio. il fotografo e stato co¬ 
stretto a consegnare a Qjfc: 
«svortit:» i fotogrammi in¬ 
criminati Un getto che e in¬ 
sieme illegale r idiota tUe 
ga'e perche si tratta pratica¬ 
mente di nn furto, sabe'a 
perche distruggendo le foto- 
grane non si distrugge il rat 
to F. comunque si <?es.'o 
e^rmp'r.re dimostra che i pri¬ 
mi responsabili degli episodi 
ri: inanità sportira che si «nó- 
seguono r.ei nostri stadi sono 
g’i stessi dirigenti i cui at¬ 
teggiamenti giustificano gl' 
ecces'i dei tifosi. 


scito a deviare in angolo 
La beffa l’ha evitata uno 
sconosciuto che entrava miI 
terreno di gioco, ma non rm 
scivi a raggiungere l’arbitro 
perche bloccato in tempo E 
cosi i giocatori pisani sene 
stati distratti «la altre ìncom- 
lienze, a calmare la folla, a 
minacciare «ia lontano uno 
che ha lanciato una bottiglia, 
a complimentar 1 -! con Anni 
baie, a rincuorarsi fra loro 
Inizia la ripresa. «• < 1 m 
avvede subito «he il Cagliari 
si e spw-nto n«T momento in 
cui Riva ha sbagliato il ral 
«io di rigore E’ il momento 
del Pimi, insoinma .Joan c 
C.ugbelmoni pr« nd(>no il «o 
pravvfnto a « « ntr«j« ampo. 
mentre Nene de< Ima lt m.t 
ment«* fino a «pjarire. Greatti 
si «marnate e Cera continua 
a gi«x-are a d<n'i stretti min 
pinmendo'i una spalla « ht gli 
duole p*r un precedente in 
forttinio 

E' < omunque Riva «u ì.iri 
ciò lungo di Ni ne. ad irnp 
«urir»* Annibale, al 4' La rt 
pina del Pisa e pronta Joan 
strappa la palla .•(! un avvir 
«ano. avanza, «jtnnrii terra «il 
far filtrare Cosma « r.i « or 
regge il pallone al volo man 
dando rii p«>co oltre 1 1 >r.iver 
«a Ani'i/r.i Riva «li si-ni il 
14 Annibale uscendo t» rr.pi - 
«tivarnente gli niba il tempi 
colpendo il pallone pnmi del 
tiro, rimpallo favorevole a 
Bomnsegna. e ancora Annina 
U . come può. lo jin-rerie 
Al Et' il Cagliari ««irre il 
primo gro= c «i rischio «li p-r- 
dere la partita un pallone 
cu Cosma ad effetto m.p-gna 
AIbcrt«)Si in ima parata mr 
tmtOM'i vola da palo a pilo 
e deviazione in angolo Ma 
s«,no tiri sp<radicj. frutto ui 
improvvisi accordi, ma min 
te di c ilcohito. malgrado or 
rr..c. il rarr.p> «.a b.ilc.anzos..- 
r.'.cr.'- ur.'i’o dii P.mi. oi.r. 
do non s< «rat'a addir.fura 
di iniziarr»e cM singolo, co¬ 
ni-* r.el raso oi C osn,a Una 
«ola no il P<s i imnr'jcc.i 
la manovra ea e ~r>'o d-'ii 
s negare o prrin.o co r«>ai 
E" fo-r.'.a cr.e da a P. iCt-ri ‘ 
Oi. a -'i a'.irg.i 'i .Juar. r<*r 
•e i,r, t.r«> «b.’.freo. .-.npnr r. 
temm’e muffi n«.vo. \in*r*-''i 
« ferro, c inveì» il rni-ors 
improvv isam.f r,*e r.«r.‘r.i v«r- 
so ls specch-o d«’..'i oor.i. 
e r:mna.7a «ul pa. >■ 

I. P.sa ora .m-.s'e .V,’ 

Gasnarr.m.i ter.r.i la «or:.'a ir. 
avanti, ccrrira un prilor.e. m.-. 
fr.-ri.i r.on r.esce a try-rarlo 
di *e-.*a, a. 4n* 1 inizi*iva e 
d: G'.glielmom cr.e tc(r.r> d«-. 
c.samer'e verso l'area cerca 
ri: f.-.re stxr.na con un corri 
pagro, r.t s-uno intuisce, co 
mimane la finta di Piaci n 
«bilancia la difesa, e Gugì.el 
n. mi ptiTrabe ar.«-ora Dro.e*- 
tarsi versa la rete se Man- 
servi'i ci e p3r=o. r.on ap- 
piggi ;s'e verso Joan che cal 
ria alto Ir.sc.mma e fi a <7 
E forse e anche e:u«*o Per 
il Cagliari nulla e romcrtv 
messo Per lì Pisa le sperar. 
7 e di salvezza ci pare che 
s;.ar.o ai.men'aie con una cer¬ 
ta consistenza 
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«iva, sbagliando un rigore decisivo 
Cagliari verso lo scodello 


forse chiuso la corsa del 


: - : 
♦ Loroe tirila (lomcnira ♦ 


Chiappella 


Avvolto in una bella toga 
oppur* con lorica e gambali 
di ferro Chiappella sarebbe 
da mettere r-elle iltuitranem 
dei I bri di (tona potrebbe 
rappresentare due personaggi 
in una volta facendo rispar 
miare spano » soldi Potrebbe 
essere, mi err» Giul'O Cesa 
re e Conciano Intanto il f s co 
ce I ha chi lo nco r da re'la 
Fiorentina se chiude g r , c:;ri 
e pensa a lui ron vece ^n 
g ocatcre vede un carri un 
quando appoggiava un p eoe 
per terra le tribune tremava 
no I avversario che se lo ve 
deva arrivare addosso si neo* 
dava che aveva una telefonata 
urgente da fare e correva ver 
so gli spog'iatoi Non che fos 
se cattivo solo che era tanto 
Aveva tanto corpo, tanto fa- 
to e tanta energia 

Ma allora era un soldato 
agli ordini d. altri generali. 
Adesso e lui il generale, so¬ 
lo che non aveva agli ordini 
nessun esercito i dirigenti del 
Napoli lo avevano preso, ma 
dopo un paio di campagne 
perdute lo avevano passato in 
aspettativa e lo avevano sosti¬ 
tuito con un altro generale 
Solo che quando anche I al¬ 
tro generale ha preso delle 
botte ti e riunito il senato • 


ha Oneiso cne intanto che sta 
vano li a oensare ad un ter¬ 
rò generale potevano tornare 
ad andare il cornar do per 
una ic'j battaglia al vecchio 
Cr ape» la 

Cesi lui ha fatto il Cer e 
laro e il G jl o Cesare ha 
p a-la’o il Ci curare I c*tc 
• e-ej*o in panchina ea » 
v»i.;s «uiri .1 sol to » venni 
v di v nsi » Sc’o che il bei¬ 
lo arriva «oesso corre se la 
cava-o i a rigenri del Nape 
li’ Lo r r-ardaro a curare i 
polli* Oppure torraro ad af 
•'da*g i I esercito azzurro fa 
eenoo I» feura dei ciocco 1 !; 
tari 15 

Cerio c-* sarebbe s mpati 
co se adesso Chiacpe'la si 
toghesse la greca dal berret¬ 
to e la consegnasse al cerar, 
dante Lauro dicendogli di a * 
rang>ars t capoccioni del cal. 
ciò italiano stanno d.scuter, 
do se si deve o no permette¬ 
re I importazione di calciato¬ 
ri ed allenatori stranieri Be 
Chiappella ha dato la rispo¬ 
sta per il bene del calcio ita¬ 
liano bisogna bloccare l im¬ 
portazione di calciatori e al¬ 
lenatori e rendere obbligatoria, 
invece, quella dei dirigenti. 

Kìm 


Michele Muro 


i* asifimiu sul campi», oggi 
nuli ce la slittilo sentita «Il 
allontanar* 1 E cosi non solo 
abbiamo assistito ad un fina 
le fuori programma ioti mi 
gli.uu di persone < be grida 
sano in «oro «Corea, Cor» a 1 » 
nei « onfronti <l« ll’.illenatiini 
dii Torino l'rimondo Fabbri, 
niii, purtroppo, abbiamo un 
(Ile visto 1 colmala di super 
Illusi fin maggioranza giova¬ 
mi i ori tanto «Il bandiere e 
fazzoletti viola, lam lare ino 
intuii* e .sassi contro il pull¬ 
man ila* trasportava i gioia 
loti granata rei «Il non aver 
permesso alla Fiorentina di 
vini ere l’ila mitro 
Ma «piLliii « he maggiormen¬ 
te <1 ha colpiti, sono stati 
1 « umilienti dei .soliti )»en|K*n- 
satm. di «oloro «la* ja*r igno 
milza o per ingenuità, a cau¬ 
sa di t pareggio, ballilo messo 
sotto aiiiisa non solo Fall 
bri, ja r aver impostato la 
pattila sulla difensiva til pun¬ 
to da sostituire il «entrava!! 
ti (on un diffusore, ma ali 
ita* mi <o«i(r«>nti del «liret 
tori- di gara ani begli reo di 
non aver «ohicsm» un presun¬ 
to «ahi*» di rigore e di aver 
jarna-sso un gioio ci i esstva- 
indii» robusto dimcntic ambi¬ 
si di un tatto importante 1 * 
(toc, ila* «pianto «li poto edi¬ 
ta ant*- 1 « impianta nula spel¬ 
latoli presenti al Campo di 
Marte sono stati «osiretti a 
vidcre rientra ra-II.i Ioga a del 
«alea* italiano Coloro ibi* og¬ 
gi inveivano « «nitro i giocato¬ 
ri del Torino. < nutro Fallc- 
nalore 1 * l'arbitro non si «o 
no inai «blesi; perita* <10 
si e verrinato - ' Oggi !•• s«x te¬ 
la di «alilo del nostro Fai se 
sono impostate su basi indu¬ 
striali (non per niente si so 
no trasformate in S p A 1 «* 
riissima ili loro — l»-r non 
vi dar 1 amia mare il dein ri 
sonale ila* raggiunge « lin¬ 
da (apogiro — può permet¬ 
tersi il lusso ili presentarsi 
su un «ampio >■ divertire il 
puhiilu o risonando di perde¬ 
re d< 1 prizaci punti m « la«- 
sriiea ITonanaa il Tonno 
ospiterà ti Mila» Si tratterà 
«Il una partila «il (alleilo * il 
Milan e ad un solo punto dai 
li finn mina» e se i granata 
oggi -— p< r soddisfare «oloro 
Oc solili «!,,«! (ostri Iti il pa 
gaie protoni, riamente il III 
gla-'to di mgiesso - avesse¬ 
ro .a < et t, 1*0 di giocar** senza 
.a 1 orgliri mi !.itili o dri( USIVI 

st-fi. iv retri»* ru «miramente 
I» i-ii ’irnomro ili Fiorenti 
1 1 infatti, pur non r« ridendo 
’1 III issili.,, «'('!*• Mie po = «ihi 
pi 1 < ,>pp ir« 1 di una spanna 
Mi)» ili," 1 ni ,. ri bri* ro ni* ' - 
*0 i*i 1 adir ,‘u lui asso di 
d . 1 : < ; e .1 pio* -ima 

!)• Po ( io li « glio «i pò-» 

• «ui.pmuo* 1 ani :ga a o n*s 
•o o. pr 1 «. il Torino I! 
probi- *i ., - «mi qn< qu» Ho 'ir 
op- r ire [.* r < an bs 1 aito , 


Ferrante e batte a rete Su 
jH-ribl pera In due tempi. La 
Fiorentina aumenta il ritmo e 
al 17' Chiarugi, d'astuzia, to 
glie il pallone a Moschino «li 
miglior granata dopo Pilla) 
avanza, si lllx-ra di Polettl «* 
dalla sinistra spara a rete 
Vlerl salta a vuoto e il pai 
ione, dopo aver incocciato al¬ 
l'incrocio dei pali, toma In 
(ampli A questo punto i gra 
nata 1 ambiano tattica Ora ba¬ 
dano piu a difendersi che non 
ad attaccare (Fabbri, alla li 
ne, dira che sono stati i vio¬ 
la ad Imporre «juesto gioco al¬ 
la squadrai e fino ni 37' si 
assiste solo ad una lunga se 
rie di falli. Al 37’ Polettl at¬ 
terra Chiarugi «• il viulu fa 
la mossa di sbattergli 11 pai 
Ione in faccia. Il granata e 
piti svelto e rifila a Chiarugi 
una sberla II viola finisce al 
suolo e l'arbitro ammonisce 
Polettl. Dopo questo fallo pia 
teale, non si registra altro 

Alla ripresa del gioco, tutti 
sperano clic la partita si in 
1 anali su un altro binarlo, 
ma e solo una illusione. I to¬ 
rinesi ora ftuino veramente 
« muro » davanti a Vieri e co 
si si registrimi* numerose mi¬ 
schie in area granata. Hanno 
sempre la meglio i plemon 
tesi, che possono contare su 
elei difensori abili nello star- 
( o da terra Al l.V, dopo un 
batti e ribatti. Chiarugi tornii 
indietro r serve l'a«*« orrente 
Esposito, che «Lalla destra cen 
tra mischia «* colpo di testa 
di Maraschi « on pallone che 
viene deviato da Vl«*ri in an 
goto 17’ Esposito «ottima la 
sua prova « <»ni«‘ quella di De 
Nisti) toglie il pallone a Po 
Ietti, avanza e calcia a rete 
Vieri para in tulio. 

Al 27' entrano Bokhl «• Mer¬ 
io ed escono Coinbin e Man 
« m fji mossa «ti Pesaola è 
fjnella di aumentare il volume 
di gioco, ina purtroppo anche 
Dolchi 1 giustamente, visto che 
«• un difensore* si p«»rta al 
l'altezza del «<»mpagni e la 
partita finisce c«»n 1 viola alla 
ricerca del successo. N«*gii ul¬ 
timi dieci minuti, abbiamo an 
notato otto punizioni a favo¬ 
re del viola 

Loris Ciullini 


URSS MONDIALE 
NEI 100 RANA 

MAGOEBURGO, 20 9 ;.* 9 
\rl torvi tirila trrra ri! ul¬ 
tima giornata (Irli incontro di 
nuoto HI)PI RSS. il %o\irll«o 
\ikotal Hankin ha migliorato 
il sto» primato rnondtalr «fri 
rii IMI rana con il (rinpn «li 
I Mi Il prrcrdrnl#- lirnitr rra 
di 1 OS* ? Pankm arri a già 
portato irti il frronl mondialr 
HH rn 31*0 rana a 2 2’>‘ 1 
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G«org« Basi, l'incubo di Rocco. 

Giornata di liberta, quella di ieri, per il Milan dopo 
la preziosissima «pianto faticata vittoria tontnj la Roma 
del « mago »». Quale premio per il successo. Rockj ha 
allentato le brighe momentaneamente a tutti, fissando 
pero il ritrovo per le 22 a MilanQlo, senza eccezioni e 
.senza deroghe 

L’appuntamento rem I campioni inglesi del Manchester 
ormai e imminente e Hocco li vuole tutti a quella im¬ 
prorogabile scadenza « concentrati » al massimo La 
«troupe» del vecchio Mari Busby arriverà invece rii 
Italia martedì mattina in aereo e fisserà il suo quartier 
generale In un n«»to hotel «lt Varese da dove si sposterà 
soltanto per l'allenamento e la rituale visita di pram- 
mntu-a al terreno della sfida 

E' state» confermato «he il gruppo d«i glocat«»rl sara 
composto dagli undici rhe hanno giocato sabato il match 
vinto contro ri Hurnley p« r 2 0. « on una rete del cele¬ 
bre Best 

La comitiva sara completata dallo stopper di riserva 
Jain* s e dagli altri rinralzt «ne saranno i terzini Bums 
e Donne, ri portiere Stcpney. il centr«x-ampista Charlton 
e Fatta* cante itah.in-» farlo Sartori In quota premio 
sara molto pr«»bab)lrnente 1 altro rentro*ampista Sadler 

In condizioni di partoolare. brillante forma vengono 
annunciati Geòrgie Best. Ijooiogo.il dei tifosi locali e 
lo s« «>/ 7 esa Denis I-avv protagonisti di un ( !arnorr»so fi 
naie di stagione Come n«,to ri Manchester United ha 
vinto per s.-tte volte il titolo di campione d'Inghilterra 
ed e stata la prima squadra britannica a prender parte 
alla Uoppa dei fampiom d’Europa, precisamente nel 
I'iTi, T7 «ju.indo arrivo in sr. m if ln a!e. mentre Fanno suc- 
« essivi» fu eliminalo propri-, «lai Milan, s fm p re ln * 4 .. 

mriinale 

Jl Man«h« ster United ha vinto anche la Coppa d’In¬ 
ghilterra tre vfiit«• ^ n-1 IV/j, i.-l l«!tr, *- nel Fj», 2 Nel 
’is, "(4i, sempre in Coppa «i<-i ( ampi-,ni. fu eliminato dal 
Parti/an di Belgrado, sempre m s, mi .'mah-, mentre vinse 
1 ultima edizi«>ne battendo il B—nf.ca, « on.e si ricorderà 
nella finalissima di V.'«rr.b!--*. 
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Scialbo ma prezioso 1-0 dello sfasato Lanerossi 

Col Palermo in vacanza 
è Cinesinho a decidere 
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'l\Ht MORI ( inrsintxi al 
27' ilei pruno tempo 
l.lM.ROSsI. Bardili. He Re¬ 
tri Volpato, Biasinlo. ( a- 
rarilim. t aiosi Vlenti f ori- 
lana. Vitali. Cinesinho. (ir. 
« «ilo. f Dosile «-«imo Vlnraro; 
tredicesimo lumliiinis f. 
rviFRVIO ferretti. Furino, 
'sgra/zulti; lamini. C,iut>rr- 
tom. l-indri: Pellizzaro, 

l-indom I rop. Reia. Fer¬ 
rari (Hodir esimo lei. tre- 
«ll( esimo He Bellis) 
VKBIIftO H Viostini ili Ro¬ 
ma 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA . 

a-!l .ut ,*-.*.',, -*, 
’ 1 -'“1 g.-'i.z. , a. - -, «.a D. 
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v ui» - ed- r~ 3 pa.. -r.e av 
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s'r.r..-» r. «.oTi r- 
circa- e ..- r -ii ar 


'-■*» r.b.**e g. p.zro .-a..a r.- 
rre--i par» I>* - cne 3.'. 
.\nr .2 , a P.jt < e rii qj,-'-, .. 
pj.br.- a: -'.re ai Amar .da 
pos.z.of.e d. .r.'err.o I. t 
*.ra e rap.do. rr. 1 V.»r. ;r, 
U'C.'a resp.r.rc bo .ie <- ; Q- 
va .. r.suha'a. 

Il g.aco ora e piacevole e 
ve.ixe, c a. 15' C**r.b.r.. car, 
xr.o 3 Cj".u, Br.z., agg..-a 


. r.i «r o « —r. si "r..r c. . 

• > - ** (f.r/t ss , ri ». ci 
•*■-• -. ezz.. . - rr ■ , -, r.>a« , 

r, et- 'i s.a :.:.*,> n s oa*- 
zi 'il-*:*' j r' vri. 

per» .n Fi’.errr.o rf-: (,«« r- 
« *•'. co e co-. ry~o r t .r.'r.» 
nr-r d« r.o f-r r«n a 

vr-c v — I v**4-..- crit".:".-'.. 

I-ar.dc-, e Rf 1 cne *:>,.«'-va- 
r. , *• r.-r- .r_-;-*rr.•* i ., . 

P-" j pri r- *r. p a ri* r.,r.-.rrfr.*-' 

r. ar r. » ci..' > v a..** . ■ r■ * 

rn.ino-.r--*. i.m •<urdr«: ad un 
Plico ti. r.n.f-ó cr.e rin.u 
cor. risolar- s .i ava*:', rd e 
P-oizzan» ; 14 -n.co ad mpen- 

s. enr- ccr. le sue serper. - .r.-* 
ia rì.h-s.a v.rerri,r_i r. ,r.os'ór.- 
:* Vo.pa:-* lt s,,-- ,p».r.cad 
una mar-a*ura moh-a s*re**a 
Erari» romunq-e f.»:*i .'-.'.au 
perche Larva-ni e Re .a «e r.** 

s'a-.ar.-a a r:di««s,> c». rr.eoji- 

r.i, e Tro_a »- Ferrari d- rada 
si muovevano dalla loro zona 
Alla orics.s Gei Palermo, cu: 
pure nor- e impu'abde il gol , 


At.tsrl* trter 
F ver r, T1 
J-»*ptus Vere»A 


L R V cesz* P» e*' 
P li C»9 ri* 
Si-Tpdcr * Bc'og-» 


V«r«s*-Nzpo 1 

Citinnro-Mir!:-! 

Lzira-Br*sc.i 


lecs-fijri 

T*rn*n»-G«r>OJ 

Trr»,s«-Tr^sl.e« 

Chi«téB«rWtt* 


MONTE PREMI l 713 516 784 


riZ* * jT.A. 
P-.a f — 


LE QUOTE A. 
r. 22 453 600 
t-r» 363 400 


16 « 13 . I- 

*1 975 « 12 » 


to r, v .- - 

ai Ct 


- ** - " -o t. . . a.: co.c> - 

'.-a-J-r-, Per., rr.n.a-, r.,p\ 
p - - - a .- e -.rarz*.*-: co-rr- 
-••* : dio » - C», g- s 

c *"t~- **■ ’ : - *r. ca.. a .-r.s c; r - 

- _Bs-v E- s C ..ncs - 
”.0 . :ja:,.*iVi m-'I* 1 *— 

cr.- -sp*-nì la barr.*ru e 

ur. st n' j. e: Ffrret*; 
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N--;.a r.cr^sa Virerà.* 
cvra n:«-m.rr- .1 Palermo 
r"-- a rr-pr.a m.e*a campo 

- r, ar.de ivccaà.ure per V.*a- 
che. .0 dav 3 Ferrei 

*. ^ 3>“<T,2 rrirm ^ìuccuì ’ ^ 
Pa..a Al ; -ri e C.ccc.a cr.e - 
lì anticipar-» per ur. .ffi.s d-« 
Fumo .n mena area d: r * s 
m Q.j*g- s„. rin.re del* **. 

~ l r.'ro. pr.ma fir.rs.rno e pv. 
Fontana '.anelano due -le--* 
cr*> fm_«oono fuor, d: p^xo 
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A RESE E A TAL ANTA A SC 



Generoso ma vano l'arrembaggio di Clerici e compagni 

Inter: gol facile e 
porta stregata (4-0) 


Senza merito nè colpa lo 0-0 del Bologna a Marassi 

Povera Samp! No aI più bel 


Uno svarione del pur 
bravo De Rossi spa¬ 
lanca la porta alla 
grandinata nerazzurra 


"'l 'Ut VIORI: Domeiighiiii (|) 
.ill'JT «IH |irium tempo, Juir 
(I) al HO'. ‘Mazzola (I) al 
:u\ Sp,niello (I) ;»1 ni' ,iti¬ 
la ripresa. 

Al’ALAN l .\: De dossi (finis- 
si «lai II)'); Hertiiohi. Pela- 
galli: 'liberi, Dotti, Castol- 
«II; \astasio. .Milan, cifri¬ 
li. Dell'Angelo. Incerti (tre¬ 
dicesimo l'oppi). 

INTER: Giranti; llnrgiiirh, 
I-acchetti; Rcilln. laimlini, ! 
Sitare/; Jair. .Mazzola, l)o- 
menghini (Spadello daU'ini- 
zio «Iella ripresa). Corso, 
Vaslola (portiere «li riserva 
Miniussi). 

AIUllTItO; l)i Tonno «li la'eee. 

NOTE: ciclo coperto, gior¬ 
nata rigida, terreno discreto 
Amimiiuto I-andmi per gioco 
scorretto Antidoping jx*r l'In 
ter filO-lH. per TAtahintii 2 
ri 7 

SERVIZIO 

BERGAMO, 20 aprile 
Lanciata iilTaflannosa rin¬ 
corsa del pari. rAtaliintn ha 
finito per capitolare quattro 
volte Nel suo forcing, clic ha 
raggiunto toni di concitazione 
«piasi parossistica, qualcosa, 
un nonnulla, le ha costante- 
niente negato quel nallmea- 
mento clic, a un certo punto, 
sarebbe stato ampiamente mo¬ 
ntato. un at'o di giustizia. 
HeHarda. enigmatica, un tan 
tino paradossale. la sorte le 
lia negato tutto, tendendole 
innanzi una rete «li fili mvi- 
Mbili ma indistruttibili 
Cili atalantini hanno dato 
lutto nella mezz'ora iniziale i 
«iella ripresa nel mutatilo di j 
porro rimedio al colpo basso 
incassato dopo soli te di gio 
co. coinciso con un evidente 
eclisso del pur bravo De lios 
si Ma, a! tirai delle somme, 
hanno raccolto soltanto ama i 
rezza e frustrazione. 

Hanno aggredito, corso, mol¬ 
tiplicato sforzi ed energu*. 
Hanno schiacciato il centro 
campo dellTnter a ridosso dei 
terzini, e. conservando la co 
stante iniziativa, sballottato 
gli uni e gli altri. Clerici 
entrato risoluto nella tana del 
l'Inter e con la verte delle 
giornate migliori ha creato 
varchi, distribuito palloni, ti 
ratti, fatto gridare al goal, a 
turno ci si sono protati an¬ 
one Milan. DeH'Angelo. Incer 
ti. Bertuolo. Malgrado la «pia¬ 
si coinmutente abnegazione, 
tutto mutile 

Inutile m particolare un t: 
lo «il Deìi'Angelo t'g* s( o ( i u 
io eia dt-sira quasi aH'aiUv/a 
«le'.ia linea di fondo, elle al 
traversata, «oli beve uà Ima 
/ione diagonale, '.tutelo spec¬ 
chio di una porta ormai unii | 
ff'.i e si perdeva -ui tornio 
dalla parte opposta E vano, 
litichi manti piu tardi, mul 
lava un forte rì.igoiiale bat¬ 
tuto m perfetto «.ti.r tial <iu 
• rat.ititi elle sollt vata un boa 
I > «il esultanza Ma la palla 
sfiorava la b.c-e ( j,u montante 
e Us< ;t.« 

Al 14 era Girardi u.veie 
che «'li un tolo quasi fi*/., 
si ler.titico diviata una s-.eu’o- 
la (iiróini'arti.i del solito C «- 

nei su pimi'ic•-.< oc.. luriv i 
turni <ì: M.. 

Poi Mila:- dii > di disianza 
ratn iCir.at.i menruav i su.! i 
traversa li palla r.mh.t'z.iv.i 
a terra ( veniva :»'!•'* .r.a’a } 

l.a (<-les-~ p,.-;., «li It •• r rt ; 
maneva iu-oh ma tib 1 I 

ll'.er.ft- s.i;, rtriir.- : •«• i hri-.i 
ritr..«nz. .m: <:.»-«•. so.-.-i «n- I 

gli orgocl.l -1 a' Il :■.* I 1 . 

S.CCl-.- q lai «fo 7a r al "to'. 

Iti r.«-"a ItZK I e (1 co: Top.- , 
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gol del 
campionato 

Il discutibile intervento dun segnalinee 
ha smontato l'assalto dei blucerchiati 
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ATALANTA-INTER — Mazzola segna la sua rate. 


S\MI’DOItI Itati.ira; Sali.i- 
«lini, ( olh’tia; Sabatini, Del¬ 
fino. Garbarmi: Salti, \ ie¬ 
ri. I riistaliipi. Noteili, I ran- 
«rseoiii. (N. 12. Mattcm ci; 
il. Ili: Negrisolo). 
BOLOGNA: \ at.issori; Rover- 
si, Ariliz/on; (resti, .lapilli, 
Prilli; l’eijili, liulgarelli 
(l'asquallni dal Kl’ della ri- 
|ir«-.sa), Muj«‘saii, Grcgori. 
Sai nidi. V 12: Ad.mi. 
ARBITRO: Pierino, di Itonu. 

NOTE timido sole dopo la 
pioggia, .‘'‘pellatoii li mila dr 
i a. di «in !M»f>4 paganti jn*i 
un me asso di lire 11 522 KHI 
Antidoping negativo Angoli 
.') 1 (Oli per la .Siimpriuria 
Ammoniti Pnm e J.mn h pei 
si orreitezze, Frustalupi pei 
proteste 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 20 dpri - 
lui .Sampdona ha vinto sul 
( ampo. ma il tahellmo dei 
nsultiitl segnerà lo dii. cosi 


de dettatu da Corso infilava 
per la seconda volta la por¬ 
ta dei nerazzurri loculi. III 
fine era ormai certa. Tutta 
squilibrata m avanti, esau¬ 
sta, l'Atalanta era «irinai di¬ 
sarmala. 1,’luler poteva dun¬ 
que tranciuillamente ripeler- 
si. con schema analogo «li 
rilancio iti contropiede, sia 
con Mazzola sia con Spadel¬ 
lo Coisti era il gran cerimo¬ 
niere. l’esperto di questo ri¬ 
to « sadico » Dal suo piede 
sono partili infatti ogni volta 
1 lanci risolutivi. 

1 'lutto questo potrebbe, cl 

I rendiamo conto, far pensare 

j a un'fnter notevolmente delu¬ 
dente tanto deludente «pianto 
fortunata 

11 che forse non sarebbe 
esaliti. Parte dei nerazzurri, 
non l iniera squadra, appaio 
no Influito in condizioni di 
freschezza atletica che può 
sorprendere. Valga per Jmr. 
per Pacchetti, per lo stesso 
Burgnich; e valga per quel 
Mazzola che tirava a saltare 
su tutte le palle — almeno 
nel pruno tempo — e a 11- 
larsene via come fosse stato 
in motocicletta Ma la con¬ 
dizione atletica, una certa 
smania «h gioco e qualche 
mdeuzza ih cui non mancano 
gli indizi, coincidono, si Hi 
rebbe. con un raggiunto eh 
ma «ii strenna, cui l'opportu 
ila riconferma «li Foni, dissi 
paudo pri occupazioni e m 
certezzi 1 , lui sa umiliente re¬ 
cato un coni ritinto conside¬ 
revole 

, I,'Inter. va eversa -- ed e 

t quanto appunto le va alide 
linaio al passivo — non e 
s« mpre apparsa debitamente 
( ma entrai,». t ha ripetuto ta 
limi mietii ormai noli, rito 
UIIM-IUU del su,) .-, «.-etto la 
mancanza «ii un valido cen¬ 
trocampista. capace «li bat¬ 
tersi anche in iase dt interdi 
rione, e 1 as-t n-a di usi Viro 
blu-io Oggi le mancava tra 
ladro, una reclina dt H'impor 
la’ 'a m Bert.m e 1 liscila (il 
II--:.a: znii.i. s. .s* «urn» da’, pri 
ni u do «■ i."0 doso Sn.idt ’n>. 

| l.a I igil il rcs'o 


Non proprio splendente la Juve sul Verona (1-0) 

Manca Haller, ma per 
fortuna c'è Anastasi 

liuonv pulla-rvtr dei bianconeri, poi spavaldo eoa- 
trulluveo dei veneti traseiraiti da Ititi e da Traspedini 
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.MAIU.VrOHI: Anasatsi al 2T 
«IH primo tempo. 

Jl VKNTl’S; Aii/olin: Sai»ado¬ 
ro. I.eoncini; licrcrllino. Ca¬ 
stano, Del Sol; Favalli. Be¬ 
lletti. Anastasi. Sacco, Zigo- 
ni. 12: Taiicrctli; Eli Uovetu. 
VKIIOXA: Colombo; Itanglii- 
n«i. Pctrrlli; ÌMascctti. Batti- 
stolli, lti|iari; Maddc, Aluz- 
znuti. Traspedini. Bnu.itti. 
Bui, Bipari. 

ABBITBO: Sci-h/Iiio. di Borila. 

NOTE; Giornata gelida, ter 
reno asciutto. Spettatori 17 
inda circa di cui 9 !HK) pagan¬ 
ti per un incasso di KtpxiiKX) 
lir«‘ Nessun incidente grave 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 20 a: n e 
Vigilia arroventala in casa 
bianconera Helmut Haller. il 
tedesco. lasciato slegalo un 
momento al suo Paese, anpog 
I già il suo capino biondo sul 
la prima spalla che trova a 
tiro t* confessa di averne ab 
bastanza «iellTtalia e «iella 
Juventus Dice che in uhm 
la Juveruis i ’e solo Anastasi 
«he lo < apisca e mn il «pi il-- 
(ilio iniziare un chs. orso k.i’i 
ì medi s’intende • 

Altri suoi « ompaes.uu. mi al 
tri tinnii, hanno fai!" e de’ 

1 to di (leggio, ma allora era 
• di'.irsi», sirene, visto che m 
I ne ih ite va approfittare la hi 
I ver.ius gh hi itppmpp co in. 

milioni' «ii lire «il multa e 1 ha 
I me— 11 It i ri squadra 
1 1, cosi , guai di llerreia 


m campo lleriberto Herrer.i 
giti ad applaudirlo ed Ib'ri 
berti» «piasi «'i rimane male 
tanto era disabitualo 

11 paraguaiano manca ih P i- 
setii •(stiralo)) a Grenoble e 
ani he I.eoncmi ha una cavi 
glia gonfia (tua lidia iniezio¬ 
ne «li novocaina «■ via. e Bove 
ta, m panchina, pronto a so 
stituire Ìa’oihmiu 

in porta al Verona « uso e 
sterno » c'e ii vecchio Coloni 
ho. l'ex i-serva della Juve. Ila 


già giocato una volta in «pie- j sui bravura 


((Utile, «(itasi dalla linea (il 
fondo (m area*, riesco a in 
dirizzare in rete, sulla linea 
«ii (««sta respinge Ranghino 
Al U' un bolide di Belletti 
duetto verso la porta, viene 
deviato ila Un difensore. *'iy- 
Iombii m mbra ormai fuori 
causa e invece riesce con un 
balzo a deviare tu corner so 
(ira la traversa 1 «unti per 
Colombo formulo un mezzo 
gol regalalo e un gol intero 
negato alla Juve grazie alla 


sto ( amptonato («(tu a Tori 
no contro ì granata nel «min 
do temilo» ma oggi «• il suo 
vero esordio stagionale, i ii«i 
come e esordiente in <( A )• 
l'arbitro Seratìiui 

Si aitaci a (Mi lina bordata 
(al -Vi di Bui su (alilo di :>■ t 
nizione (la- «piasi si-.iravent • 
AnZolin ui porta, ma e la III 
veiitlis a prendete m mano I • 
redini della (lariita Si esibì 


Nel i omplesso un prim i 
temilo divertente con la Jtt 
vintiis eh»' e arrivata in zona 
gol almeno quattro volte Piti 
ni'suno pensa al « cruccio >’ 
la ripresa e un'altra (osa II 
Vei. l’.i i me v 'clic inori c 
Bui dirige hi mu~ic.i con br.i 
vola c -emina, m ( oppia luti 
labro c\ Tr.i'peilitu. il pani 
! (i> t.ell.i r> t roguardia bum «v- 
» i era II i ( ntro. amilo unenti 


si e Anastasi (qui Ilo i he non 1 t.o c ( alato di molto S:u co e 
ite vuol sapere di limbello» j um'-oiìic latitante (evidente 
con una lwlla iiiic«i i.h.i i al t nenie li ( ouvik azione m (>ri 


j It»' la Juventus c (piasi ,i 

; vaiti.iggio Anastasi (u»rge i 

j l'aV.lIll spila distia ( s] pia 
I za (»i i il ( i(»s- t he pi io ve 
| re lespmto ita Ball isti ini R* 

! ilpuia Ai as'.isi di testa e li 


j n. ,is o’i. < ra lira collo, i miv 
I si ne e. di s(iipri~al leoìiil 
! m ibc neve ( olii ri >1! ire Mad 
| c.i ' «ita ala ila una invigila 
j (Mie un melone >• s| tr.isi ma 
j or 'io 1 ai t o a lai li a 
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Sm.in .c * iH-m’t.-n. * «lai 
I -da "s.m.aro (in i protr’iT'i 
l'.lat*. ! ,’to «u.a a rV Kos-:. 
Mi la ( OT .Gllof.e e s v ~Iag'l 

rifa *• .1 Dal e •:.(■ prer.ri«* a 
Va di ’>• s^n: \n.i he a! 

24 r>- ifo-s; d-crf-",) , 

‘i h.a::-zg..,rc una {> t’.la cu 
J.i r ir.'- vthgg.a mesi rab:. 
rrir.'e verso Far., o'.h.o (• n 
p'..rh.e e-., A'alar.'a. jx-r i :: - 
t»ro j ■■ ma o ti.po, hai.r.o .u. 
«he tr.er.o for’':*'.» fi pen'.i 

I arai mi, ad rr.pio, al 37' 

a g.u C.cr.ci. «ne -1 >■ 

litxr.'o iti .-.n-a. s( r./a ri.*' 

D: Tonno rilevi il fallo 

D-llaSsaito at.ilant.no alai 
ubimi) respiro, mila r.pr< 
-a «i e d<-t’o Se rcingerìo dal 

II A sarà jxr gu unmm: di 
Miro. 1 < pilfigo sara .stato 
n.iil'n art.aro 
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JUVENTUS-VERONA — Il gel di Annuii »*gn»to 
pilo tu tiro di Silvidore 
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y... 



porla vuota nprtr>d«ndo la palla respinta dal 




\ 


come la elassliica dividerà un 
punto (ter ciascuno ai conten 
denti E do .semplicemente 
jmt( iie un segnalinee ini « ( ori 
testato » un gol regolarissim > 
ed oltreltutto ix-llissirno, già 
eiiuvalidiito dall aibitro e nep- 
pine e protestato » «lai rosso- 
blu petiomam 

Cosi la storia potrebbe ri¬ 
schiare di mietersi, «onte l’un 
no ni cui i blucerchiati Uni¬ 
rono eoi retrocedere per un 
colossale rigore non visto e 
quindi negato daU'arbUru m 
occasione del plateale atter¬ 
ramento di Cristin da parte 
del portiere della Lazio, all’O¬ 
limpico 

E' chiaro elle psicologica¬ 
mente. con l’anuullainento del 
la rete nali/zata da Frane;* 
scoili giti al tì’ del primo tem 
(io. la .Sampdona e venuta a 
subire un brutto colpo, che 
ha al contrario ringalluzzito i 
rossoblu bolognesi, i quali 
hanno incominciato a farsi an- 
ch" pm pesanti e decisi negli 
intervent' sui pirroletti della 
prima linea blueerchinta. me 
snrabilmenfe battuti Md piano 
atletico dagli avversari 

La Sampdona ha cercato il 
siici esso con tutte le sue 
forze, um lina vi !<>ntu enti* 
[inabile, con enorme disperi 
dio «li "nergie e con uno slan¬ 
cio agonistico sicuramente 
degno di miglior fortuna. Ma 
è abbastanza noto che, anche 
nel mordo del ( aldo, è assai 
piu facile distruggere (he co 
striare, tosi il Bologm ha 
avuto buon gioco ad arroccar 
si nella sua zona per sganciar 
si di quando in quando con 
rapidi e talvolta nuche insi¬ 
diosi contropiede, die richia¬ 
mavano sovente t bhicerchn 
ti ad una maggiore prudenza 
Bercile a questo punto va be 
nissimo la conquista dell’in¬ 
tera posta in palio per rag¬ 
giungere al pm presto la z«» 
na salvezza, ma un punto h 
ancora e sempre meglio di 
niente. Quanto meno, consen¬ 
te dt continuare a sperare, 
contro ogni avversità 

Il Bologna — che ha recu 
perato Bulgarelb non ancora 
in perfette condizioni atleti¬ 
che ma tuttavia sempre luci¬ 
do e forte nella zona nevral¬ 
gica del campo — ha iniziato 
che pareva volesse dettar leg¬ 
ge con io sue manovre. Ma già 
al 6' veniva infilato da una 
splendida rete scaturita da j 
una bellissima triangolazione ] 
die aveva tagliato fuori Fin¬ 
terà difesa petroniana «e il j 
segnaline»" ! 

L'azione si era sviluppata 
dall'area blucerchiati!. da do 
ve la palla era stata appog¬ 
giata a Frasi alupi che aveva 
smistato tu profondità, suda 
di-ira. a Novelli. Il pici olo 
interno bini erchi.ito sventa 
gliav.i ver"» sinistra tagliando 
fuori l'intera «lift—a e Io stes¬ 
so portiere del Bologna, usci 
to nel tentativo di intercetta¬ 
re Piombava sulla palla Brun¬ 
ii— i om che agganciava, con- 
t rollava e. di sinistro, ada¬ 
giava la (siila m rete da po 
sizione angolani, tra palo «* 
jiort ieri* 

Fn gol ineccepibile anche 
per Turbimi e (ter ì bologne¬ 
si. ma non per il segnalinee, 
riin.isio sul posto impalato 
; idii.e un (liso L'urhi'ro deve 
I a:.r ili! ire e unto e ria r:co 
I mir.i :.»re 

1 i s.imp un po' si smonta, 
r log:, o. p**ri he gii segna a 
tinca. <• st pm l«« annullano 
aia he le reti valide, con.e po 
tra piu riuscire a vinceri ' I! 
Boi- gr.a e-, «■ invite r.ifL rz.ito 
j (i.ilòi sOimpHi» perù ( lo e al 

I 12' i" r iHs-o noi: r «ggiur.g»- 
I ;! v .in ( oi. una s'rumb.i de- 
vi.izion-- <u Perini, che m tn 
u.i I.i «ler.i a lambire il pilo 
dìa s-ic.sn.i ui B.»:t jr.i 

I-( .s .moderni comunque n 
<( :n::.( 11 *ur i «i.aCaO.) e n | 
prt noe .» macinare gioco per 
porMrM a tiri', ma Mitrare 
:.-H’.iTr a ri>ss,jb;,i non e «iav 
! er-' imort—a tarli" e sjx* 

• i .a.mei.'e Vi-ri. affidalo alla 
I ^.ìr'iia in un irriuu -ili:!" Pri 
j :i i..n.m-mito per ìt l'tiiut" 

I iii-t '■ orrcttezzc mt—'i* :n 
I io (a r b’.occar-' :1 toscaro». 

-•* : 1 oso* ra-nza per , 

1 s, I aie ( 

h lui ìa'.ozo in.nrijlx) qiaù I 

10 de., i >an.panna, e corre | 
V( > r rari pir-, li:. «i'nT:n h’i ] 
«-.•■!. e un.i fa'a.i di Si'ifo. i 
t.r. he. ( ro 'tr.ra tire, ih re he ! 
ì « pili. mund-P.i .iVa:.:; c« n 

t t _* r.i fatica n:« rr.a me-ora 
i bdna n’e inda *ro come '** bai 
| ie"e coruro un muri), c b: 

! '-.l.a rnvmir.i : ire tufto oa 
(ir:: cipa*. con la M tra hezz.i 

11 .Ci n;bi me. con la : t-ce"iia 
«’ì v irci re. col p-rici’.o c.i 
p«'rdcre 

1 co-i 1 .ncor’r-) termina 
col r.ul.a di fitto, «on r.ir.t.i 
j gioia cu Pugliese il-, fello , 
s.ir.o per i! r.Mdt.Po «roi- 
«iU.s'.vo r. arr.n.-tli' «he rnn 
s. aspettava una Sampdona 
ir» cosi buone cor.dizair.i e 
pericolosa indubbi imer.tc su 
o^nore ni Bofogr. » cu oggi 
F con Bernardini che. come 
sempre equilibrato, afferma 
«ne contano soltanto ì goal 
buoni, non quelli « fasulli ». 

Stefano Porco 


•A H * ' ^ h V " 


’i 

f i 4 

* 

>&**£> ' v "i 


>’ ' >*: i,. 

’ * U ' * > * 

i t , > 




''S 


,<v ?.. -s. 


/ y 





SAMPOORIA-BOLOGNA — Un» parata di Vavatiori su Franceschlni. 


La nuova sconfitta (2-1) porla a Varese l'ombra della B 

Il Napoli scompagina 
i «provini» di Picchi 

Deludente prora dei bianeorossi e ottima prestazione- 
dei partenopei nuovamente ^iridati da C.hiappella 


MARCATORI: Barison (N) al 
14’, Ixuuardì (V) al 71’, Sa¬ 
la <N> al 7T. 

VA RESE: Carinignani; Sarti, 
Maroso; Picchi, Dolci, Rirn- 
liaiio; Leonardi, Tamlinrini, 
(apiicllini. Dellagiovaniia, 
Coliti (portiere di riserva: 
Da l’«)7Z«!; tredicesimo: Bo- 

ll.lfè). 

NAPOLI: /off: Narditi. AlicH- 
li; /iirlini. i’anzaiiato, Mon- 
lefu.seo; Cane. Jaiiano. Niel- 
M'ii. Sala, Barison (portiere 
«li riserva: Cuman; tredice¬ 
simo: Abbondanza). 
ARBITRO: Toselli. 

NOTE- Spettatori: 7 mila 
circa. Al 22' del primo tem¬ 
po ammonito Barison per pro¬ 
teste. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 20 aprile 
E' stata una partita scial¬ 
ba. incolore per il Varese, che 
davanti al suo pubblico ha 
subito la seconda sconfitta 


consecutiva in questo acceso 
finale di campionato. Vera¬ 
mente non si vede come, do¬ 
lio la prova odierna, i bian 
corossi possano aspirare a ri¬ 
manere nella massima divisio¬ 
ne: «)ggì la squadra di Picchi 
ha toccato il fondo. 

Oltre al deprimente gioco 
svolto dalla formazione vare¬ 
sina in lotta per la salvezza, 
è venuto meno quello spirito 
combattivo che e prerogativa 
delle squadre dt provincia. Ad¬ 
dirittura penoso e stato poi 
il comportamento di Cappelli¬ 
ni. giocatore spento, incapa¬ 
ce di controllare una palla, 
privo di un minimi! di ardo¬ 
re combattivo tanto che la fol¬ 
la lo ha più volte sonoramen¬ 
te fischiato. 

Ma pure altri varesini han¬ 
no offerto una prova che non J 


ha assunto dimensioni pm 
vaste. 

Il Napoli invece, con Chiup 
peli» in panchina, ha dato 
spettacolo con un gioco sjm 
mcgginnte. manovrando seni 
pre con perfetta intesa tanto 
da strappare a pm riprese 
applausi scroscianti dal pub 
bliro. Sospinto dalla perfetta 
regia di Juhano. il Napoli 
se avesse giocato con mag¬ 
gior determinazione, avrebbe 
potuto realizzare un maggior 
numero di reti, ma gli a/ 
zurn oggi hanno badato mol¬ 
to ad emergere tecnicamente 
sia collettivamente sia indi¬ 
vidualmente, tanto che, parti 
colarmente Juhano. si è la 
sciato andare a preziosismi 
che hanno divertito 

Subito al fischio d'inizio :I 
Napoli prende in mano le re 
dim e comanda a suo piaci- 


uu imritu mia tuuva lhc iriii | ~ . .. - -- *- 

è esagerato dire penosa. Dai | niento, ma al fi' la fortuna 


grigiore st e salvato il por¬ 
tiere Carmignam e il Varese 
deve a lui se la sconfìtta non 


IL COMMENTO DEL LUNEDI' 


La «maturità» dei 
calcio-papaveri 

I-a vicenda dei calciatori del Padova, buttali fuori del¬ 
ia società di punto in bianr-o. quasi fossero dei vecchi ! 
cocci ingombranti e ormai inutili, e la richiesta da par¬ 
te dei «fingenti della Lega calcio di riaprire le porte 
a: tecnic: stranieri «ono due episodi illuminanti sulla | 
« ma'ur/a dei dirigenti laicistici di casa che non po- , 
iranno non avere un eco profonda al prossimo Cons:- i 
g'uo federale 

li primo ripropone con inderogabile urgenza la ne- \ 
res-:ta di rompere con la vecchia concezione del cal- ' 
c:a*ore robo* da bufare nel « dimenticatoio » appena , 
le sue prestazioni r.on coincidono pai con l'economia del- < 
i.a squadra e rì: affermare una volta per tutte il princi- 1 
p:o che il calciati re profe's.onista c innanzitutto un uo- \ 
mo con i suoi diritti e la sua pt*rs, nauta umana da ri- i 
spettare. : suo; :r,*«re": da salvaguardare, anche quan ' 
rio ha superato l'anice del maggior rendimento, anzi ' 
soprattutto ,n questo mon.en’o ;n cui si rende necess.v , 
rio :i suo re:n.«er.m- nto .n quella vita sociale dalia quale i 
l'attività cali .'tira, co'i come e oggi concepita ed orga- 1 
r.:zza*a. li) hi estraniato j 

Il discorso vale ara ite rx*r il 'etnico che. pr.ma an- , 
«or.i eie..'« e-perto » eh.- deve trarre ir.fg.io dalla squa- » 
ora officiata.li. e ar.cor ogc. r.'e.nuto ì'ui mo desinato 1 
a copr.re le rcs«p,«ns.ih...;a cu. d.r:gen*e e ad t"ere \ 
..qu:(..i*i) appena le ( ( -e a.v« nr.ar.o a rs <n andare per . 
•a g;U'*i.! v-.-rso C e ira norma che vieta il cambio del- 1 
1 ala n.vore r.t 1 oc«o d«. cammora'o. ma i f.ttti hanno 1 
an.p.anierze .i.nii «;ra‘o che r.rn ha alcun valore perche , 
m incanti g.i uonuni capi.: d: farla rispettare, o se -,o- ■ 
a*e ixrcne et Iimo che d. vre obero imporla sono queg.i ■ 
stt s«i dir.gtr.*: ( d.re**am* r.*t o ir.dirt ’tarr.entei ab::u.i*i J 
a g:.x*are a rimpiatt.r.o n.etro g.i a.an.vor: «'o.n la stes- ■ 
'a disuv.o.’ura n r. ovu « ‘.iiXir.j » cor. : ca\ latori. Ma • 
ce d; pui nella r:ch.f'*a della riaptrtura nelle fri r.tiere 1 
agl; allenatori strarzer.. ce l'ir.g-.ustihra*.! -fiducia rei J 
ga.varu T ecn.c: r- sTe.r.:. :1 rifiuto a coravdere loro la • 
pi s-ibh.n d: crescere, ri: ma r urare. » 

Di fror.*c a quest; farri i; Ccnsigho federale non pud * 
restare mn.ffereute. E' suo preciso dovere ru marnare -a'. « 
semo dt .la misura i d;rig-r.;i calcatici e approntare le • 
norme necessarie pc j r mettere ordine nel sefere. E' un ■ 
compito difTic.le per :i presidente Franchi, che «e ben * 
ricordiamo tenne a rre«er.* ar-; cime uomo d'ordir.e nel ■ 
;'a"i!mere la presidenza, ma anche un compito ai quale • 
rum può so'*rars ■ 

la riprova dilla SiAr-i considerazione in cu: ven 
gor.o tenuti i'uomo-calelatore e i'uomo tecnico r.e! mon- ■' 
do calcistico, e l'onent.imento a sperperart altri milioni ■, 
r.el momer.'o .n cu. si torna a bussare a quattrini ur«o * 
lo fiitato. s..i pure s, t;o forma ci: sgravi fiscali, c il » 
peggiore errore che : dirige:.:: ri: s^ieta e di lega po- ■] 
toserò commettere. J 


lo salva. Il direttore di gara 
concede una punizione ai pa¬ 
droni di casa; Cappellini fin 
ta, Golin tocca leggermente a 
Leonardi e l’estrema destra 
biancorossa lascia partire una 
vera fucilata* la palla e re 
spinta dal palo alla destra d: 
Zoff, mentre la folla grida ai 
gol. 

Passato il pericolo, gli ospi¬ 
ti continuano la danza e do¬ 
po 8* concretizzano la loro 
netta superiorità. Montefusco 
parte da lontano, supera in 
bellezza un paio di avversari 
e dalla destra nei pressi dei 
la bandierina esegue un per¬ 
fetto cross su Barison il qua¬ 
le ferma con il petto la pal¬ 
la e con magistrale esecuzio¬ 
ne batte imparabilmente Te 
sterrefatto Carmignam: 10 
per il Napoli. 

Realizzato il gol gli azzurri, 
meravigliosamente sorretti da 
Montefusco. Juliano e Sala, 
spadroneggiano m lungo e in 
largo. Il Varese e nettamente 
in balia degli avversari 

Nel secondo tempo il gio¬ 
catore - capuano - allenatore 
Picchi. lascia negli spogliatoi 
Maroso e rivoluziona la squa¬ 
dra. con la speranza «il otte¬ 
nere un miglioramento nel pio- 
ri'. li posto di Maroso viene 
occupa'o da Rimbano. Della 
giovanna da mezz'ala v.ene re- 
troces-o meri.ano e il tred.- 
cesimo Bonafe v.ene schierato 
a mezzo sinistro. 

La squadra e sì rivoluzio¬ 
nata. ma il gioco dei vares. 
n. r.mar.e quello del primo 
tempo, e per i! Nap )h è com¬ 
andare a nozze d: fronte alla 
pochezza degl: avversari Al 
hi' Mon'efusco s: es.b.sce an 
cora in una bella azione per¬ 
sonale e centra un c3l.brato 
pallone che NieNen a: testa 
indirizza cor. prec.s.or.e a re¬ 
te. ma Carmignam con una 
su penda parata, manda sopra 
la traversa. 

A! l.V :1 Varc=e scende .n 
area avversaria e Capo-lìmi, 
solo davanti a Zoff. sbaglia 
una facile occasione. 

Il Napoli cne aveva tirato : 
remi m barca, corre qualche 
altro per.colo Al ^* q pa . 
regga» biancoro-so. P.ochi da 
lontano tira ver-o la porta d; 
Zoff M.ceT.t resp.r.ge. si .m 
possessa della palla Leonardi 
eh- da circa trenta metri in¬ 
sacca. 

A questo punto :] Napoli 
pr« me -ulFacceleratore e due 
minuti dopo Sala, crn un pre¬ 
ciso ».ru da dcs»ra a s.n.stra, 
porto a due le reti per la 
sua squadra. Il rimanente 
delia partita e tutto di domi- 
n.o napoletano 

Orlando Mazzola 
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Firenze 


Pisa 


Tutti parlano di Annibaie dite: 


la «Pasqua dell’Atleta » all’Arena di Milano 


Pigni-record sul miglio 


Combin ritirato 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, :») a,;.. « 

Imita ai rsclr> di «(Ti¬ 
fa », « ('urea ». e ;i rni »j cu! 

[uva i' bei salilo, snelle Fab¬ 
bri — Io .stnite-v» sfortunato 
< (1 impreparato delia disastro¬ 
sa scontiti;» subita ai campii» 
nati del mondo -- }ia sentito 
li Insinuo di andare a scu¬ 
sai si rial presidente della Fio 
tentimi. Nello Unitimi, ciba¬ 
vamo partiti per all mutare la 
Fiorentina a vjsr» aperto — 
ba esordito l'allenatore del 
Torino — ma poi. dopo i pri¬ 
mi assonni, e soprattutto do¬ 
lio il palo <lj C'hiarugi. mi so¬ 
no reso conto elle la squadra 
viola era troppo forte e ho 
ordinato ai miei uomini rii 
retrocedere jx»r salvare il ri¬ 
sultato ». 

L’insolito « diseor.setto-ttiu- 
stifieativo » di Fabbri ba sor¬ 
preso i presenti e lo stesso 
Ragliai. elio non si aspettava 
certamente questa non richie¬ 
sta autocritica. «Ed e per 
questo che a un certo punto 
ho pensato rii sostituire pro¬ 
prio una punta — ha conti¬ 
nuato Fabbri — perché ho vi¬ 
sto Combin molto stanco per 
le furiose sgroppate che ave¬ 
va fatto in precedenza. Forse 
.sarebbe necessaria una inno¬ 
vazione e irli rivolgo a lei che 
e anche un dirigente del cal¬ 
cio italiano: propongo cioè di 
mettere due uomini in pan¬ 
china, oltre al portiere, un 
attaccante e uri difensore, af¬ 
finché un allenatore ubbia 
maggiori possibilità di mano¬ 
vra neiretfettuare degli scam¬ 
bi ». 

Con questa strana mossa. 
Fabbri sarà forse riuscito a 
ingraziarsi il presidente viola 
«circolano da tempo numero¬ 
se voci che il discusso « Ed¬ 
mondo » potrebbe essere il 
.successore di Pesaola se l’al¬ 
lenatore viola ritornerà nella 
sua Napoli» ma si e attirato 
tante antipatie fra gli sportivi 
fiorentini che all’uscita lo han¬ 
no nuovamente salutato col 
solito coro «Corea», integra¬ 
to da un nutrito lancio di sas¬ 
si e monetine, dirette contro 


Roma 

Lorenzo: 
«Sono le 
due squadre 
migliori 
della B» 


ROMA, IO sp'.'s 

Baci, abbracci, pacche sul¬ 
le spalle, stringer di mani, 
pridolini di gioia: questo il 
dopopartita biancazzurro. For¬ 
se l'atmosfera che si respira 
negli spogliatoi è un tantino 
viziata dal sentimentalismo 
ma. perbacco, ce n'e ben don¬ 
de per essere telici: una La¬ 
zio così non l'aveva veduta 
mai nessuno: dal primo al Fui- 
timo i giocatori hanno sputa¬ 
to l’anima per raggiungere il 
successo, per « sorpassare » il 
Brescia, per raggiungere quel 
traguardo rincorso per quasi 
quattro mesi. 

E' Izirenzo che asrnhiarr.o 
per primo. Sentite: ■< Il Brt- 
s- e una bell.» squ.sdra e 
merita i! posto che occupa 
::i classifica.. ». 

-- No. don Juan, vogliamo 
«■erri ire della Lazio —. lo ab¬ 
biamo interrotto ad una voce. 

E lui: « Abbiate pazienza. 
Dico cr.e il Broscia e la La¬ 
zio sono, al momento, le due 
migliori squadre della sere 
B II Brzs.~-,a era venero a Bo¬ 
rni puntando a! par*-gg:o I 
ragazzi, dai primo all'ui- 
T-.tr.o. hanno giocato per vrn- 
» --re e se ,r, avessimo spre- 
i !o r-ocasion.i .. r. 

— Perche ì.u sc-i-tj.to Mor¬ 
ti :.e? s,,;„ perche zoppavi-.a. 
o t-r.i g:.i in. pre-.r 

i No — ha ripreso Lorenzo 

— K:r.; ro si s’.v.a s.-;,^..nei» 
a ibordi ci- : camp > per t-us*;- 

- otre un 'ramo. Vo dare 

piu tornir.»- al et ri.-campo 
Poi ho dovu* ;. g-.oet.-fprz.i. far 
-i-r-.r- .1 paveso, ut. grar.ri*- 

;..vtC". cerna- avre'e v:-'o». 

&U lr.-i.mma, non J-ian — 


e e rm.u a por* cu m-iuo'’ 
a E n.o. ut. me mento — ha 
tt pinwo —. siamo ' ■!■..n.to 
nella:.:.- am--ra tic - Li ”A rV 
.incera irò.:» eia ce-mr.-.-'-'-re, 
mancane» ar.< v-r.» .'. par* re. 

Cu,:» . occas-.c.n.e » pr *---- 
giuro Lorenza — P«-r tut- r- 
m.arv i che ” M izz V.;r. -> ” ha 
_: kuM r.e r.os-.-.r.te ’. .m- wme 
ima ìn.dtgé-ti'jr.?. > par..‘.e cr. 
r-;c.g-.o mi st-mbr.an.o '-.:p*-rflt:o. 
Faccio inoltre i rorr.pr.mer.t: 
a Silvestri perche ha ima squa¬ 
dra veramente m gamba Bo- 
sdaves. Volpi. S-.mon.i, Bus: 
Klemm* i che ». : ra-'eorr..ando ». 

E eFanriókan» Silvestri? Ec¬ 
co velo: * Ei Lazio r.i,n ha ru¬ 
bato proprio mente, ar.7i... N 
puntavamo al pan. ma non 
s,mpro tutto può riusr.re. Pri¬ 
ma era la Lazio che nlà-m»*.a 
i.oi. ora siamo n.o» di turno. 
I/importa-te e rtr.Vvn.f-rp alle 

>ì*t* *. 

u. t. 


11 pullulati del Tonno ben 
scortato dalla polizia. 

A Combm abbiamo chiesto 
se stava male <• se conosceva 
le cause della stia sostituzio¬ 
ne « Mi s ( nto benissimo, ho 
lottalo accanitamente e non 
capisco proprio iì motivo per¬ 
ché» som» stato sostituito». 

l’csiioia non ba fatto un 
dramma per il punto perduto 
«Sapevo che era una partita 
difficile, ma non rm sarei mai 
aspettato che una squadra Iur¬ 
te ed in fornm come il Ton¬ 
no lottasse» solo per un triste 
zero a zero. Poi ho assistito 
a una mossa sbalorditiva- la 
uscita di Cornimi, un uomo 
validissimo e temuto; ed <• 
proprio vero che t! calcio e 
bello perche ei sono anche 
queste stranezze-». 

— Un giudizi» sulla Fioren¬ 
tina? 

« Abbiamo fatto tutto il pos¬ 
sibile per vincere, ina il pa¬ 
letti» e il sujwrcatenaccio di 
Fabbri ce lo hanno impedi¬ 
to ». 

Pasquale Bartalesi 


Annibaie dite: <<Riva O ftoz quarto 

tira sempre a destra» . 20n . , 

DAL CORRISPONDENTE «poteva- I nello pei | I I | qjjjggF |J| 


Coppo podistico dello Liberazione 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, ’.O aprili- 

J/ambientc cagliaritano non 
e molto disteso; ritengono gli 
isolani di aver perduto uh 
inulto a Pisa, ma solo per 
loro esclusiva colpa. Ecco 
Scopigno. « 1 miei uomini 
hanno deluso sul piano del 
gioco, .se il primo tempo e 
per noi accettabile, nella ri¬ 
presa ì miei uomini sono ap¬ 
parsi confusionari permetten¬ 
do al Pisa di farsi avanti. Fio 
clic e inaurato e ri «‘entro 
campo. Una volta bloccato 
questo reparto, l'attaeeo e ri 
sudato monco ». 

Si domanda del rigore. Sca¬ 
piglio e blindano: « Annibale 
ha intuito il tiro: bravo Anni¬ 
baie ». Piva invece conimeli 
ta- «Annibale sr e mosso 
mentre mi accingevo al tiro». 

Cambiatilo stanza e andia¬ 
mo dal Pisa. Alla line del 
primo tempo c'erano tanti 
musi lunghi, ora 1 nervi so 
no più distesi e si azzarda 


I pini* il diseot io del «poteva¬ 
mo vincere se.. » Ascoltiamo 
1.ticchi. « Noi abbiamo aggre¬ 
dito il Cagliari. Certo elle si 
dovevano inaiente Mref.mieti 
te sta Piva che Minuiisegna 
Sono daecoido che Cera non 
era ni buone condizioni e 
quindi Jo.iii e stato piu libe¬ 
ro nei movimenti, risultando 
prezioso nella manovra di al¬ 
leggerimento e di olfesa Jn 
sostanza c il plinto d'oro che 
aspettavamo, anela- se nel se¬ 
condo temilo abbiamo tallo 
piu del Cagliari che e spanto 
dalla lotta ». 

Oughclmoiii e contento co¬ 
me uria Pu-apia e si accoda 
a Piaceri nel due che li »< Pi 
sa ba disputato una bella par¬ 
tita Noi abbiamo avuto (Iel¬ 
le belle occasioni da rete». 
.Imiti spiega il tuo col quale 
ha colpito il paletto « E’ sta¬ 
to un passaggi»» ih Pia< eri. 
mi sono gira'o con l'niti-n/iu- 
n»- propri» di tirate a rete, 
ma ho colpito alla base del 
paio. Peccato aver sciupato 
questa bella occasione » 

Seni liimo Annibale* elle C 


ncììo stanzino dei dottore per 
tare pipi (gli altri pisani dei 
doping sono: Federici »• < <> 
sma c* pei il Cagliari 'Ionia 
sin!, Homiisegna <■ B.\u> Ci 
racconta la prodezza « l.’.va 
tua sempre a desila No. noti 
ini sono mosso quando lui 
e partito Ilo visto che ha 
preso una breve t incoi-a e mi 
sono buttato a destra \• u he 
se partiva da lontano ini po 
tevn ingannare, ma formiti 
que mi buttavo sempre da 
quella parte. Ilei resto ;! tiro 
inni era troppo angolani e la 
potenza eia media» Ani::)» il- 
«■ il ritratto delia i on’eri'e.* 
za per questo expio.t •• per 
gii altri miei venti clienti,ni 
nel corso delia parlila 

Lo stesso ritratto »■ sui vol¬ 
to del cassiere pisano. « he 
ha contato beri lue it i Il «M 
di incasso per Iti ?!•.'> spi oa 
turi paganti, che somma'; agii 
abbonati e ai portoghesi tu. 
no ammontari* a un lutale 
di ?T UUO gli osservatori cii 
Pisa Cagliari. 

Giuliano Pulcinelli 



SERIE 


Risultati 


SERIE 


Risultati 


Inter-'Aulanta 
Fiorentina-Tori no 
Juventoi-Veronj 
L.R. Vicenia-Palernio 
Pi ja-Cagliari 


Satnpdoria-Bologna 
Napoli-* Varate 
Milan-Roma 

{ ») VC l! J * iìjd*V ! 


CLASSIFICA 


In caia 


fuori caia 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

FIORENTINA 

38 

26 

8 

4 

1 

5 

8 

0 

30 

16 

MILAN 

37 

26 

10 

3 

0 

3 

8 

2 

29 

11 

CAGLIARI 

36 

26 

8 

4 

1 

4 

8 

1 

36 

15 

INTER 

31 

26 

6 

5 

2 

6 

2 

5 

47 

22 

JUVENTUS 

31 

26 

7 

4 

2 

4 

5 

4 

30 

21 

TORINO 

29 

26 

8 

4 

1 

1 

7 

5 

30 

21 

NAPOLI 

26 

26 

5 

6 

2 

3 

4 

6 

22 

23 

ROMA 

25 

26 

5 

3 

5 

3 

6 

4 

28 

32 

VERONA 

25 

26 

a 

3 

2 

1 

4 

8 

36 

41 

PALERMO 

23 

26 

5 

5 

1 

2 

4 

9 

21 

27 

BOLOGNA 

23 

26 

6 

6 

1 

1 

3 

9 

22 

32 

L.R. VICENZA 

19 

26 

6 

4 

3 

1 

1 

11 

22 

35 

PISA 

19 

26 

4 

6 

4 

2 

1 

9 

22 

36 

VARESE 

19 

26 

4 

5 

5 

O 

6 

6 

18 

38 

SAMPDORIA 

18 

26 

2 

6 

5 

2 

4 

7 

18 

25 

ATALANTA 

17 

26 

3 

6 

4 

I 

3 

9 

22 

38 


DOMENICA PROSSIMA 


Atalanta-Napoli 
Cagliarì-Verona 
tnler-Sampdoria 
L.R. Vicenia-Juventui 


Palermo-Fiorentina 

Piia-Bologna 

Romi-Varei* 

Torino-Milan 


Catanraro-Mantova 

Ceiena-Perugia 

Foggia-Spal 

Laiio-Breicia 

Lecco-Bari 


LAZIO 

BRESCIA 

REGGIANA 

BARI 

REGGINA 

GENOA 

FOGGIA 

TERNANA 

PERUGIA 

COMO 

LIVORNO 

CATANIA 

MANTOVA 

CESENA 

CATANZARO 

MONZA 

SPAL 

LECCO 

MODENA 

PADOVA 


1- 0 i Livorno-Reggina 

2- 1 j Modena-Catania 
0-0 Moma-Como 
1-0 Reggiana-Padova 
0-0 Ternana-Genoa 


CLASSIFICA 


in caia 
V. N P. 
9 5 0 

9 5 0 

11 3 I 

6 6 1 
S 6 0 

ù 0 2 

8 4 1 

8 5 1 

5 9 0 

6 5 3 

8 4 2 

6 8 0 

7 5 2 

6 5 3 

5 8 I 

3 10 1 

S 4 S 

3 7 4 

4 7 3 

4 9? 


fuori caia 
V. N. P. 
4 6 4 

4 5 5 

? 6 5 

2 11 2 
0 9 5 

2 9 3 

1 8 6 
2 5 7 

0 8 6 
2 6 6 
I 5 8 

1 S 8 

0 7 7 

2 4 8 

2 3 9 

2 4 8 

t 7 6 

2 6 6 
I 5 8 

1 2 10 


reti 
F. S. 
42 72 
33 20 
26 16 
24 13 
26 18 
28 23 
23 22 
26 25 
19 16 

23 24 

24 25 

14 20 
21 21 

23 23 
19 24 
22 32 

24 30 
18 25 

15 24 

16 33 


CANNONIERI 

Con 17 reti: Riva, con 14; Anaitaii; con 13; Bui e Prati, con 
11; Maraichi; con 10: Mujeian e Pelliziaro; con 9: Clerici • 
Berlini; con 8; Bonimegna e Domenghini; con 7; Taccola, Tra- 
ipedini e Combin; con 6; Savoldi, Faccbetli, Mazzola, Piaceri a 
Leonardi; con 5; Ferrari, Maicalaito, Vaitola, Tumburui, Incerti, 
Brugnera, Facchin, Chiarugi, Rizzo, Haller, Maddà e Cane. 


Domenica prossima 

Bari-Spal j Lecco-Foggia 

Breicia-Modena j Livorno-Catauia 

Calanzaro-Reggiana I Padora-Ternana 

Ceiena-Monza j Perugia-Lazio 

Genoa-Como I Reggina-Mantova 

CANNONIERI 

Con 11 reti. De Paoli, con 10: Carni, con 9 Turche!», Commi, 
Ghio, Morelli. Vallongo; con 8: Tentorio, Maccheroni, con 7. 

Rigotto, Bigon, Fortunato; con 6 Enzo. Bergamo, Pienti. 


I TRÉ GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A.» 

RISULTATI: Monfalcone-Ma Co.Bi. Aiti 2 0; Piacenza-Aleiiandria 
LO; Pro Patria-Bietteie 0-0; Savona-Legnano 0-0; Sclbiateie-Ve- 
nezia 3-0; Soltomarina-Rapallo 1-0; Treviglieie-Norara 1-1; Tre- 
viio-Trìeitina 0-0; Marzotto-*Udineia LO; Cremoneie* Verba- 
nia LO. 

CLASSIFICA: Piacenza punti 44; Udinese, Treviio, Triestina e 
Solbiatese 37; Alessandria, Novara e Savona 35; Montaleone 33; 
Pro Patria 31; Trevigliese 30; Venezia c Legnano 28; Verbinia 
e Biellese 24; Sottomarina. Cremonese e Marzolto 23; Ma.Co Bi 
Asti 20; Rapallo 16. 

Domenica prossima 

A os"Cr a-Pro r a *" -2 „ 5 * V z^'i.zzr C'*rrTY*:c-” 'c . so. 

i rc-Vfrj r ; * Y ? Co 8 . A'/ -S: c *•*r’rrev "■ 


GIRONE «B» 

RISULTATI; Ancemtana-Viareggio 0-0, Empcli-Prato LO. 
Maceratese LO; Arezzo-'Forli 2-1, Massese-Torres 4-0 
Pistoiese LO; Ravenna-Jesi 0-0; Vis Pesaro-Rimini LO, 
nedettese-Siena 1-1; Spezia-D D. Asccli 0-0. 

CLASSIFICA. Arezzo punti 44; Massese 41; D.D. As 


Entella- 

Olbia 

Sambe- 


Siena 34; Anconitana e Viareggio 33. Torre», Pistoiese. Sambe- 
nedettese ed Empoli 31; Ravenna 30, Prato e Vi» Peiaro 29, 
Entella 28; Olbia 27; Rimini, Speiia e lesi 26, Maceratese 22; 
Forlt 12 

Domenica prossima 

L r u Azcc.'t-tr*’ i; **, ( >ì fc'lt; 


GIRONE «« c » 

RISULTATI Avellino-lnternapoli 1-1, Brindili Variala 10, Bar- 
letla-*Chieti LO, Crctone-Caiertana LO, Pelcara Lecce LO, Me»- 
lina-Salernitana 1-1. Nardo-L’Aquila 0 0, PoteniaMaisiminiana 
0-0, Taranto-Matera LO; Trapani-Coienxa 2-1 

CLASSIFICA Caiertana punti 42. Tarar.ro 40 Inrernapolì 39, 
Lecce 37, Brinci» 36, Mesuna 32; Barletta 31, Ccsenia, Chieti 
e Salernitana 30. Potenza e Trapani 29, Avellalo 22. Pelcara 27, 
Matera e Crotone 26; Marsala 25, Mainmin.ana » L Aquila 21, 
Nardo 2C 

Domenica prossima 

?•»'*»•** ’ J' ~-b ' ' 'Z S ' C ' .h' ' ^ ■" * * 1 ' **,".. 

1 ■ ; V;';2 ;*ì ;, v‘Ci; ■<’ ql' * 2 ' 1 1 ' . * V **£ - 2 \*c iS ’ ’ì, 

:.?-4C-',*:'?, C? e*- ì 



Piacenza certo, Arezzo quasi 


/; l i':< e".:: — .1 < ù\’fT- 

libili f'.a >-j,v r; )r:.’: 
«•- ; -i’o lì re-' > u-'l ì' “ j 
— sì e Ubera: i c-.cr.c ci--’.- 
I .TV'vtrrdr;/; a "cr '~:■.vtao 
;..'.Vr;or"ti*'t’ i/ s .u t 
ir.qgio s i '.ir' t.r.r l'zor.i 1 - *•* 
piu dirette. p^jTturdr.'.n ; 
ter 'ette p\rt; sul quert •»* 
t i '\!:re'>'. Treil'O. ~r:e- 
'tira >'>. : biufr' c e e C'«:r*.- 
rardosi revr. cor ìr.rc'i v:- 
t:i:po. Vcjorrrta prorr.o- 
ziùre riti .<•'»;-* fi. finte- 
per il girar* A 
l:r::<a pertanto alla lotta 
:r zona retrocessione, do- 
: e :l solo Rapallo appare 
0 * 1-101 coràrrr.zto * dote 
s: c trita piu critica la si¬ 
tuazione dcWA'ti èfacob: 
f<-co-fitto r. MonOzicene,. 
cKe vede G-.rter.tare il sur, 
distacco nei contro-.:: del 
terzetto Sctionzc-ma. Cre¬ 
monese e .'terzetto, che* 


ranno vinto : ..'*-» 
tre ai 1 minando sensi-,il- 
-reni-' la Bielle m t Vr 
hnn: : Se: <qt,ad r * re* ti¬ 
no dunque impegnai* 
li h.”azl:z per cuia--' il 
pe-'ul" rio e 1 ’ t- rz W":r:o 


girone B, ani he ;.' 
r .s'Cgne.t z forlt ha dot 
* ) soccombere al,: :r:pot • 
Je’/a capolista la sonar:■ 
r ir;: della Massese snl- 
ìa Tc r res e tals.z cosi -oi 
r .-.io a ncn'ener-' invaria¬ 
te le distanze tri prima e 
seconda, a turno vantag¬ 
gio degl; c.rehr .1 che. or¬ 
mo’.. non hanno pan da 
temere che il prossimo 
cor.'rotato diretto con gl: 
apuani, che essi c*'recite¬ 
ranno. tuttavia, con il van¬ 
taggio et tre punii e con 
il favore de! campo. 

Sul tondo giornata ceti- 
strane 1 r.er li Macerate¬ 


se ( r.e p--rci- r.d't 1 (fili- 
;a r i su! rampe, noe rii un-i 
rv ale diri"! ro * ,r.r de'- 
, aiiiri a’e s-.r-.r~e i, 
.-ere s-*r;-- f Si 

mt.’.t•) srr'ir.re p : -i r r;. 

*-. ■: ìi sita ..ione dello 
Sie’z:. i he ha pari jz;..* , 
in *n.- i i inerire l Olbia he. 
ir: i e lo y-*«r •’ nnO.’o •; 

fui reggiate f.'C'-'nKC, -i 

e orma: en'-ito tn poni 
calia ;I Rimmi. cìamnro- 
sare-o- m casa 

da! resusr l’a’n /»-’»c r 0. 
che li loti: r evitare la 

t-’rz u.tinta piazza comi o!- 
ge i-rrìa: ben quattro 
squadre 

♦ 

Colpo di scena r.el airo¬ 
ne C- la Casertana e stata 
sccn'itta c. Crotone (ma : 
calabresi ci hanno abitua¬ 
ti da ann. zi grand: finali 
di campi-nato), fi poiché 
il Taranto, sia pure con 
un certi a'fanno, ha bet- 


i .t.j ■ ri -■ < O C re ; 

p.c'i’-i - ; 'oro pfjr; c": 

r,r'.: i imen’-' all' al’-’zzn 
■ieV.'l ra-v/l-r a < l! Tr.rr.r’o 
c”- ’ ne : i 'mi: fi ?c*n- 

7 no pmt ’u d- ! - r- 

, . * --■ 'v - ’-*'». !• ter¬ 

nano.i e r.-.rum-: m. cor. 
*. Cf'.lie v tei’-ua:o con 
! .»■ • "•** , fi -* •ramien'e la 
r/»;;;. ri- !ij Ca\er; ;nu 
e it r o té- ». omjmo- 

prof,. h:l. *. a-.'.-. 1 'eremo ad 
pi oh ihiht : a-s:''er.do ad 
un appo":on ;-. t •* -.naie 
In zor-a retrex essmine pre¬ 
ziosi z-arezz: dell'Aquila •: 
f.-arJo è rie!', i Massimir.ti 
r.z a Potenza, propiziati 
dr/’n sco-'r.t j del Marsala 
a Brindisi F usto che 
Crotone C Fescera sono vo¬ 
late ma. r fra queste qua'- 
tra squadre che. con ! ut 
ta probabilità, terranno 
designate le me retroce- 
der.de 

Carlo Giuliani 


MILANO. 0 «pr iV ! 

l'hietiiauu » sfusa iiU'onimi: r- 
atoie della Pastina dell'Mte 
ta e ai ;iintai/imisti, ma siamo 
(astretti a iniettile i! t.ostro , 
/-<*■*.ii ni tillnl e potei,ma nel 
il'l'iiniii di tutori > »/>•(/(/: (la/ 

Zi tta drilli Spuri e suol iettai 
loti itili/ che Inumo iiituto 
usa,e In trattimi,tale tatua 
della « /.’» t -Ulti » < olile un pie 
teso, i, li ai'alisi li i, pei ,V tt 
tuie hnt'ii'e ilei tosldtletll 
a lini iitmi a Seminiti la t la/ 
zi-'ta <■ pi aulendo le mosse 
in oì/t/t l'iittetua dall'ina do 
indille slanciai s, leisii Ini 
u'i'i'di melai n/liiisi ,\oii /mi 

« laifonate » non fitu «di'ti, 

naia a . ione » ror pm •• lo, 
iti» sulle (iiadiuate dea.t sta¬ 
iti atletici 11 l‘t una e, a il 
i mix », uru ti mimi edfit i: •• r 
{'mi m hi ta s/orllt tinnita 
lutici i 

I « noi attiri ». se t ontuiun 
di questo passo, disti litigai,i- 

110 l'atletica italiana Si sono 
listi oqni xb-xMi all’Alena ut 

episodi thè possimi) es¬ 
ime elei 1,11 a simili do f »I 
tllto’ loseo e tpassidetti) thè 
inos/itn a i h,inamente di non 
essere pm mente allenato e 
m / ii alo all'.Arena pei iure una 

i. lssn/quita .sui Ufi metri, tari 
,o j.ei i,indire Filli e stato 
tosti etto un eie a .seentle, e in 
ama nel .'Mi nielli ad lista 
ioti, sea a ceppine a, e, e aiti 

10 il le,imo ih nsi,itila, si Ma! 
si san tibe i omtana'a intatti. 

I assenni di (Ilio’ ioti letti 
ile.a noi utili e A! • olpo di 

j. islo'a I aostano si e li,titil¬ 
lo sulle ha, lima ionie un 
hir seri-u'o Ha temilo quel 
ni,no e la testa della qaru ti¬ 
no ai 1") riletti Boi il dram¬ 
ma Fall i emi a puma su;ie- 
rato dal molane t omjmesnno 
A< etiti. < he t imeni in 1 
poi da Villini e dallo sin¬ 
cero Marchesi 'miti rtell'nrdi 
ne. lottando, tu di's nuurto 
Ott'iz m dF'h: un temilo su 
pertore di i/uusl (lue se, ondi 

111 suo primato 

Ma per la meilanhn di bron¬ 
zo uh,ninni il dramma non 
era Unito i on i! termine del¬ 
la tumpeti-iune l'n quarto 
il'ora dopo abbiamo dot ufo 
(loderei il tristi■ ed tur ansite¬ 
lo spettacoli, del campione 
che uupno' ihiato sul prato, 
lenirà tolto da violenti co¬ 
nati di i ornilo 

Saltiamo ora in f,'/W Ber 
alcune sta,poni Banani ha im¬ 
pedito ad Arese di correre le 
campestri Ami*. }>ur avendo 
ottennio feritili notei oh sui 
l r ,'r‘). e stato eliminato bru¬ 
talmente al Messilo per hi 
i ro’iu a ini allumili di torrcre 
ror: i alili cria uh ultimi l r >b 
metri. Arese si staci a dal 
FIAT. (Io, era allenato da Ba¬ 
nani. e tonda uva propria so¬ 
cietà l'Atletica Buia,n/cru Sel¬ 
lini emù forre tutte le i ani- 
j.estri possibili: torre in sali¬ 
ta F nani all Arena, pur sii- 
hipinindu una tattica prutien 
te. listo i he ai'-i a ih fronte 
qerite i he aspirai a addirittu¬ 
ra a un irono primato d'ilia- 
7,0. lime (on rclatiia Inedita 
la s-ia >r,Ultimi Unni,' contro 

11 temile Risi i ’ ; Fi" ! i leni. 
p*i ih .-Iri-xr. tilc f dc adatti, d f l 
do prezzare 111',"? Terzo 
Cr ridillo. :: fi Z Tm-Vi riti 
ritto r.oj.o 1 l ri. <• mezzo 
Fon <: sentiamo autorizzati 
mi a'h-rmare eoa ,nuoto , he 
Are*,- a’.tiia laa dm nati a *■•' 
ir a i tirricra ,,iter razioni:!-’ < <>- 
me torridore <ii fri 1 ) metri- 
ma leirete /he r? u'»,u rudero 
llir.eer.se (ara c;:»»*-* <:■ r.o mi 
nib’im ],rop T '.o sui '.'•'ri metn 

udori: Bug mi'' cv, -ipes tr: o 
non ciir.je’stri ' p e sto e d. di¬ 
lemma ! 

p, r d resto l: ri-.eirr’c I 
r.pii-i tome C semi.re fin*a I 


Nuoto: battuti 
due primati 
mondiali 


bonn, 


Orr-.c-Z. 
!.. r-r 


7 -r-.i- rii r . ,’o 
: i (re • } i«u- 

* i-.-> a:.s p;v- 


pei il passaio limatori o non 
novatori 

Il (reiido ha tinto insturlei 
tu i i um u, ivn’.i delie i oi se 
iireii. dei salti del quii elio! 
tu Puntisi ha minato alquan 
to a su;iera,e ; f, nielli / !' 
tentatilo,. jiniKiulat,, da Itiqhl 
che era sialo il jn imo a sor 
i oline i ! sii Bnnulli non ha 
l'ilo eia iisinstitn/u s’dle 'Un 
i.aids mi ostinoli da ini io 
licite ri b"‘ i miglior tempo 
mordude Vantici .to' k .Fi".' ‘ 
(ili ii’i’iuni Ilei me e Uniti 
hanno jiurlato a insù la io), 
P'i t>e, d quii ellotto e d «In 
pio » con degli appena timi li¬ 
ti i ! vi e 1,1! Del Buono 
seafenutosi a'! mi u, tur; Favi 
lo di Bonetti pur t, ntare it 
/nitnido dei l'ili'i. si e ntquan 
lo annui', quando lo stesso 
Bonetti, esauriti, ,t suo torri- 
pitti, e saltato sul prato Cun- 
t Iasione ? 

Palla Si n eia non e quinto 
l! !')'W'iedmer II ITA Clcrk 
non ha ietto u/limjicto ili 
Trentuni Ma i tempi non han¬ 
no sO'hiisl'itlo p) i, e Bl Vi 

la Vigni non Ita falliti, in 
i et e i! suo beisat/!io (/ae'to 
ria lunule ben sintende Da 
sola, perche /‘annunciata fra,i- 
ccsc non -,V /iresrntata. ha 
corso d muditi in VII".' l'or 
se e partita troppo Iurte 

Bruno Bonomelli 


a 


Solone 

Rivarolo 


SERVIZIO 

RIVAROLO (Genova). '.'() dp-.l-: 

Il Ml'icsvi uttrnutii -.alia 
mani(<»xla/ii-ri<* xpmtr.a urga 
pizza’.» (lalIMNIM •• (laUT'iuu- 
in* Spuri iva Spar’a <1; Il.v.i 

rulli, in i nllaboia/tuMi- < un ,a 
lega Atletica CISI* — r.el (pia 
(Ivo delie !i).i,’ii!-‘xra.':mH per 
la ceiebraz’.iinc della ricorre:, 
za ridia labri a/iu.-u- — i- arala 
tu <h gran ni'.Mira oltu- i mai 
girli, g’.a rilevati’: e sigillile.» 

lix:, ( 1»■ ! latto sputtivu -gesso 
.S’atgrad-i la fredda <• piovvi- 
j». iosa g.ornata, (pi.mi IV) j-io 
> i ti. tra ragazzi e ragazze, 
hanno gareggiato nelle prove 
del (bulbi (Iella gioventù r 
nella musa podista.» vaiala 
per rassegnazione della Copi):» 
della Liberazione. 

Curiti- segnate eoi gesso sul- 
l'aslalto. in tuia ■-tracia str.tj» 
fiata per un mattino al cauti 
co parcheggio di auto, questo 
e ste.to « il rampo » per è- ga¬ 
re veloci. Tufo qurs'u mentre- 
ai bordi della stessa strada 
da vent'anni langie-, tra ribu 
t». e eostru/ion; semitiaraeea- 
te, una visto-,i area comunale 

In questa occasione e vera¬ 
mente esploso lo s’u’o di ab 


bandono r.el quale e lasciata 
qu» si.» importuni!* delegazio- 
n ■ — ormai una ritta nella 
( .fa -- d:iU'ari:m:iiistra/:one 
eoinunale. an»'b'- per quanto 
riguarda gii imputai: sportivi 
e el: spazi verdi 

1.eco ora i risulta*r delie v.» 
r.e gare nrogramrna' 
(OFFA DI .1,1.A I.IHEHA 

XFtNi. per a.l.eVI e pimores. 

I Si-ione Claudio, (i S. .Ver¬ 

vi. km 11 ;rì D'Ut ? Valle 
O orzio. \ S. Cargiuìlo :n 

? "* - ", il F.f.-i Mario. id., in 
Hi'ti'C’, | Carrino (i S. Vervi, 
fi. Tone-l;, ,\ S Cargiuìlo. 

CICCHI DI.!.I.A CIOVF.V 
TI" risili’.ti; fin.»;.. 

ut Tu ii-mmin.li ! A;eard: 

Albi, Scuoia Callaro in if"l. 
? Rendi Maria, Polisportiva 
Fratellanza. .Meda;» /da, :d 
Mi. Di maschili 1 Sei-atto 

Fti-tro. Cni-ii.** S|)--rt iva Spar 
ta. Il'"-’; De Biasio Clan 
dso, A S Cargiuìlo; .'I Yard;» 
Walter. Fohsporliva Fratellan¬ 
za. 1. ('agnato. 

,Mt. 1 (HzO maschili; 1. Petro- 
lo Mario, C S. Oregtna, ’J’2ó'': 
'_». Fitiinu (Dindio. OS. Beri; 
Spadaro; -4. PrssarelJo. 

Franco Martello 


Il campionato di basket 


AH'Onesta cede nel finale (80-78) 


L'urlo dei fans sprona 
lo Snaidero in forcing 


Cede il Boario (63*61) 

L’Eldorado 
la spunta 
con affanno 


J.I.llOKMH) IJunrhi; Orlandi 

Itrrcdiiimii li). (•».nu<(ì l'i); 

< 4\4Uint, Hosint. l’runi fili, 
wjioll f f M; J •aranini; Inorimi 
110). 

HO\Itili: Hr-nurdinj ( I >: Vimrr- 
(*i II): \ amiti»: luniolii 16 ); 

Ih mi. Hamirra Ili); Mi * 
lancili; IVroru Knra* fi*). 

IrsM (li) 

AIUUIHl /anitN Ili r Sulmtlii 
( miliario). 

DAL CORRISPONDENTE 


BOLOGNA, 

I.’KIflO; tflt, *!•/* •* 


ilflo: it'j, *!•/. •* : ***;.* 

i’-' • }*:*:+ in -i 

r. .*• rjI ’attw .t ! * •* r if: • 

1*0 \,T.r. I. b'ci LTT f/J’M'*.' t 

:• *« . f ;i - .4 f r. iF ft 
F-. i'i !*• i r t . j!',ii;'» i*-1 

i. :■ l *r.:» ir*.-. v . 

I a.** aF.z.'. . I. !.**<* *■ t '*■ ; r T- 
io .«* ** .n 

cr. ri: ; r^v./.or •- 

ilf'JI* i!T*'T.i .T. V.r>T 

iu z jut.Z',- : t ì • ;* 

.*** j 4 r i ixi f /* w * 1 f t- 1 • .»* > 
- * K 7! f, :t *• 

i+t* » % :r..ir.o t*. ’ .r ’n 

r. 4 ì : ** 'zl- 

:»-> ‘ *:.■ .tt.'ì - * . p ’.c r ,g 4 :i 

/.< » (Tr*: r * 

ì Via Z. • » * ri,--» f t r;-;* \ ^ 
. i Z, v V* “Y'* «t*. ’• * 

’ \ J/zW s 

: ;::/»:«• Tr 0 ^ 7 : „• . • rr»r: 
cor.c. +~:r„r.i d. Yj, 


SS lim ito. Mrlilla ni. Ca-NTuttl 
(IM), t.rrzjù (15), Sarti (I). His- 
mui tli|, l’rllanrra (I), Allrn 

«231. 

AI.I.’OMjiT \‘: Vatti-ronl (1). Uul- 
K-utillj (I). (.alti (II). Itm nnr 
(2H), Isaac (11), l>r ll(is-i ri), 
’/analta 1X1). 

Alte.rnu Mi» 5 o«l (Il Irmi» r 

Orili 1-[»-sli di (t-il-xtu, 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 20 tir. . 
l’n incontro, rum- appare 
flaH'esiguf! scarto di punti, 
risolto negli ui»rmi alfanno-i 
set ondi di gi(«‘o <• quando 
sembrava < he i friulani non 
(e la faees-cru piu a tenere 
il ritmo <■ a rimontare. Aveva¬ 
no rondo’fo !a gara con mci- 
rez/a Imo a < ir-quo* minuti dai 
termine tua poi. anche m-r 
iuseita d<iraz/(»pp;»to Peiia- 
:.(-ra. il loro g:or<! era andato 
oIIii--eandu~i e P.'ivor.'- e ' om- 
p.ii’i.i si enir.o fatri sotto con 
ili.;,'-'.,, iti cumulando rar.'-s’ri 
d-’r-, oir.’-vr;. Il p-ibbi:-o, 
«Pi* s* » ur.rir-.reggiabii- rr.ar-' a 
di r-irian’i. ha m’fir.a’o 
a qu*--’o p-ir.’ij un assordar»’** 
eoru. S'ii:.» spinta d--l quaie 
: pidr-.r-: rii casa hanno ri- 
pr--o f:»’u e. ef,n il r;r.;»f» 
B.-SI-rl • (1 si,,;*,, Ali*-,-» -1 

s-,r.(i a-sirurati ur.a v:':-,r; » 
d: pr*-sfg;o. 

Abiiu-.r;.-» visti) i.r.:»lrr.<-r.*e 
ut» ( »-,fi 1 T- ; pari .eo .'.rrr.f r.'-- 
car.‘ s*r: da R.r.ta- 
t.-i. bùar.ciar*- r;r»-fi*arr.er.**' 
I in j. y* rii 

Hovor.**. titilla ».*(«;■ 

s f > i 4 * r. >K: f 1 :. 'i i 
t **«'i*o ci.'/'j T)T')di2 f f fti ror.- 
5* » o:ì yìì •. f *r'*;-r;. 

f >' '.mi. ’z., •_».; :,r- 

i h-- - Z..:...** » r- 

li : --gru I-.Ve: •• *o p; 

s -,'- ; -i ; r.al- F-r g.; 

ar.ti.c:»»r.i rt.-r. s;,-. 

r-;'ò-- ir.-- "a C-rg.-.*-. :! r,.c- 
cu.'i ar,r:.v--— rr- 
-- - r.-.a. fi; s* 


80-71 alia Noalex 

Flaborea 

conferma 

l’Ignis 

K-5lv lluM.ml (I), llzlwrrz (bl, 
l’asctiinl ti). <>»i (II. (Ksot» (10). 
Mrnrzhin (I(ì|, 5 illrtti (6), Ri- 
t\ tir»), xUUzoli. ((insonni. 
•SOII IA; (xdobni (21), Koiall (7). 
V Uni-li» (29). (lUatUtninn, Var- 
rhrr (2). Itottan (1). Imo, /in. 
Iirjli-iMo, llajkniir (11). 

Alt It IT It I ; («nani r Massai di 
I ir» tur. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, IO sur.> 

I.Taf eii.ssim»» confronto, il 
piu irnjH-gnativo t)*.t la Voalex 
*• d’ terrriiriant*.- per lTgm.s, ».i 
F.a <ilfen-> uno spettacolo tra 
ì pio rncandescer.tr e batta¬ 
glieri eombattuti Finora alla 
Misericordia. I veneziani han 
no fati'» .sloggi»» di un gioco 
piar evo!** <- robusto o* spesse» 
ar.'-ne n-e e ssi-, amente grinto¬ 
se». rn-ntre t varesini hanno 
sciorinato una serie di azio¬ 
ni cimami» he volami ».* di e- 
b-gantet iafura tecnica. 

?s"el primo temp*» infatti gl: 
ospiti spingevano subite» a fem- 
do ben eor.’cnutr dai granata 
e he- nuseivane» bellamente a 
Terc-r»- li pa- -»>, e orr.et et* hi 
ei:re la seguono- s(.q,i(. r- za del 
pur-*» zz:: al quinto ?». a 3. al 
r.or.o lò a 14 per i I'f alt. al 
ri nv.à'.c-i.nvj 2J a 22. al sed;- 
c-si:r.<» 2’i a 2è’ A questo pun¬ 
to l'Ign-.i premeva s-ilFaetcele- 
ra'-ire ** rri-e.’.va ceni a sp-n- 
ge-r»; »;:;(■! tante» che bastava, 
P*-r fu.ir-- epie-s-a prima parte 
delia gara m vantaggio r>er .'si 
a .'IO. 

Velia ripresa g;> csp,* : spm- 

g- *.an-! ar.cora «• r>-rr. r.-r. ru: 


. 9 - i.u.v'a 

*.ssr.«> ar.cora *• r*».r. : 

a :/1 .t r 

il ! >’ quando col r/:r.* 
i*o «*'; a -3. m 
* "!•**. ;ui ;iurr. r r.*r»re 
dr I. * * »ro wr 

ci* j * «* t 'ab 1 


i... .r-sri. ( 
r^“* * .ir/) • 
:r.» r.* ) r* c \ 


HMM\n 
'r. ah!*- r»*- \ìl f i * 

('4 • Hj T v T» > 

( inrt; * ► * 1 Ir. % N , 
fi .lar, 2 a- - f if!/*- *,T . 

H< xnt> * I 

* I. \ — If K \ 

T'T'^nth I ; n, pj 

i-*: Nbil'i i* <^riri'.«*«!i 
d'i ii. \.l • r ■» 

ll'ifi"-; a* CjaJi J« 

K »rr..* rr<tlt I 


r. m. 


■ 7- T * 1 

''-uiir.ff TjiÌ- 

N «a'-x 
’/T. f 


-> 1» ZZ. f 

r il f ItiorA- 
T 1 > ri c "cì 
H* trio fi 


:r. i 
*7 

•* Cfj'sl 


Marino Marin 



Motociclismo: 

Consalvi 

trionfa a Pesaro 

pesilo - 

l»,-. * ". *’ r. C <,t- 

‘.u.; -_ 1 . . .r. 

s. q v ..... 

k " p~r-f p-'r • gAr 

-* 

• ....r.. ; pt- . - . 

t;* ; F . :r- ' ... v.1 


s*--. .ZJ, . S.-.r-- -. , . _.7'! CI. 

t"-. I 1 - :^tz..tT e.’. fi t.va.’.. r . 

».*»u - ,j a -.- i — :, . *.• 

ioer ir. :T*V : • i di 

kr. t .7 - -j. s - !.. *.Vi -. r V:.I . 
»M vi r-s.-•.••! a. . < -i \r- 

! ce t i-. z ; g, ": -, :g Io * : ! 

:wjird-, or. 2- *c-cr,l. C.: ti.- 
sili fra T-*77o - t>"": 

( * > * -, .ir . t .vrr.vir-1; 

f E ;.*a.*e»i 

tr. ; ~-<ed*SÀ s; r-.r~> svr •« 
\r dn» hit* j inorrs r^..s 
d-i.e q'n.i. q*.i^li . e-.h r'.i.s<< 
V~1. li fe/.r zrc'A Tiriizz: 'I>»ra- 
*:> h.» rvx!:zz4*T 11 tr. zi;vr ’zrr.po 
fifii» .*:r —.Va ror, 20" a/» uv¬ 
ei. . ; ; 2 y. > i ; : ur.a jC ir. de.- ; 

;. trvltfo T -rrr.o Ikrv..: 


Rindf su Lotus 
vince il 

G.P. di Pau (F. 2) 


* * •'*** -- * » * * “ ,zx.' i . \ • ~ 

^ r.x . .. <t. 

r* ; r % m 'i, et : *:rr... i c. a. 

TX. ■ pv**. 1 . ' !*■*** , .. 

■ ' ’■ -' ’r r>* . 


G.P. Vigorelli a Monza 

Dubler su 
Tecno in F. 3 


. . j ^ : je » »TC» p. . ■; , 

■ •* * n s>..6 ; 

li. . ! • * .- - ’ .y - *\%- 

Trz*- ««r.o . 

H .. - «v«t :* r~r j-Yz ca* r;..* rrx- 
.* '---:* Tr rr.-r. r- >vi 4 r h* dxf * 

* r.-.’Y-i**' : ». riviri 

1 t '“.r. t 

j ( • t"iuf \ : NVifi-.r e:*.-dt 
e 5 ; . *. Iv.-_» F rJ. irr *.j' g% 

:v vr.-ri ù» e 7 ; m-d.x k—. 
VP et-. g •- vr p.vrr- Bzf.v.s. 
’FP > « ; \f «tu Fori i :x: «. 3. 
Ptvrr* vevri.-* -r,S » Pnr’vi.-.'., 

a *.'05"2. 4 c (*rt:z Gì.ur. -Fr ) sa 
V .tra t ’C a or. ,.;v X f rar 
e rvr r' -fr i T-srr:»-"--- s-t r-r, » 


9CW ._ ? ti. d ,e —V.g.ar.e (^ 

•-C P-f r- -p rtarm-r » ?Y Y :r ’ . “ 

s- : ; p.-rj'. m.e d*. A"7! •-'*/•. . 

.g-u-.l: ri: F-m. .la < • " 

. " v * ** * ** -. z.. ir.rr.Tr* ra -* •» 

* ...ir. Y.o.fr. - . ^ * — 

.. • ^ . ; “v » r — P* e ;.:y: 

. * ..i i ** .. j r. . « ___ ^ , 

a:: ‘ ..?* v;r/.> ri, 1 l 1 *.^*^* . cr ^ v , 

» . ... . «t*c «j . 

.* * Ir..a ri :>> 

d. -Cc-i. Y 3.. .T 

a.» ... s.-s » ;^s.z.gr.r ran-.r-mm:. srrr.rr? :r, va: 

4 . J ùr. '<?v*xar.* _i —' . _ . _ . * . 

l-r.-zr »::.:r.a. ra av*.*o it'., 

, * r- - ' v» J *> * /, « • CX*- -i *-** »-A - —-a 


A"c:.‘c : -*t r*** ,»r. v T . 

, r, 

^ i p» .v. -T.r a cJr. 

Ci? V.ior-*/.! ri: 1, -zr. .U < ' '* 
., .-t! mia-.. 1, Y 

zzerò D.p'.er. - . ur.a : r '., 

• . r.i : *» ..i * ■** r. j 

'• è-» u::- r.e r.a v.r.*.» ri. > 

« V O.P- Te- • Iuta*::, ri 'IXl e- I 


i > or. '<?v*xar .'a , . ^ 

j ml-r-igmuma. ra av*.*o l 1 ?'. 

*- v* -w » r- - ' e. «s - w * - * * ** * ••«».* ■ CX*. a a a ««il J ». 

j “ tv.Yr* «r^. .«nche se cc» 


rr_i cr..r_x i-;-zz-‘ r:r.* ve :r.!*r: 
re a qut ll.» dt-gi: avversar: Ir. 
tal rr.-»d t h.» la-~:a*a c: s--;-. 
co r.t rd:r,e Fhccr.i. Frar. 
-ri e M -r.'arr..-.r.. i^uo*. ul':- 
rr.o r.'.er.ta i CLcar della ,-;;r- 
’ -Z-* pr.m. » ir.*ràl-:à*o da 


~r*.V x 

Doppia!:, poi abbar.d'rat») d: 

1 * > su 

motore, che ha esa.aro '.'-.li¬ 

fri.- 

mo respiro przpr.o sul :r. 

a. s<::& 

mirri ). 

i 

T -V. » z%l , G w pO Li < «' 


s;err.e ccr. P-.cch; hi fa:* 
gr_ir-z -.1 r. -- ,vo reccrd 
p;s-a fsr.'.zz. 

Ve...» gara deile A50. c 
c< r-'ue»u :1 reme dei car 

r. e raiar.o p.mzc res Fvr 

s. ù-ra f.'ella lem.bari:, 
prrr.der.tem.er.ie. ha fa*:/ 
mare ;i gira pr : ve’.-^e. 

Eros Cor 
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SIRIE 


La Lazio sorpassa il Brescia - La Reggiana mantiene 
il passo - Bloccati invece il Genoa, il Bari e la Reggina 




Un gol di Fortunato ha deciso a Roma la partitissima (1-0) 


Sconvolto lo schema difensivo 


Reggiana-Padova 1-0 


M fra la Ternana e i rossoblù genoani 

Al gol di Morelli 
risponde Cardillo 


MARCATORI: 'Mortili <<;.) al 
Cardillo ( I.) al Hi’ dilla 
ilprrsa. 

TERNANA: Gt-rtna»»: Pan- 
tlrin, Nicolini; Corrili. Yi.i- 
nrllo (Vrrrhl dal 7’ del s.t.). 
Marinai: Cardillo, Casis.i, 
SfiarrrUa, I.ignori, Mcn-gal- 
li. (l’orllrrr ili riserva: Mau¬ 
ri). 

GENOA: Crosso; Mossrltl (Ve- 
nrraiitla dal 2.7* drl .s.t.), 
ralcoinrr: C,torri, Ostcr* 

mali, Itharn; IVrolti, llrr- 
liu. Monili, M.isrlirroni, 
Quinta» alle. (l’orlirrr ili ri¬ 
sma: I.URara). 

AltlllTMO: 1‘an/iiio ili Catan¬ 
zaro. 

NOTE - spettatori 8000 nrni. 
Cielo rojH'rto. terreno n>riut- 
lo. Cairi (Fungolo - 7 a 2 por 
la Tonnina. Al 7’ infortunio 
a Vianello; al 2.V Rossetti ac¬ 
cusa uno .strappo muscolare. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 20 Aprile 

Si e mietuto il risultato 
dell’andata: Ternana e Genoa 
uno a uno. 11 Genoa ha colle¬ 
zionato un ennesimo risulta¬ 
to di purità: questa volta Io 
ha dovuto conquistare a fa¬ 
tica sul campo della Ternana. 
Ma il parelio non bastava 
ai liguri: occorreva loro una 
vittoria per mantenersi in 
corsa verso la promozione. 
Ora sono a 31 punti, a quat¬ 
tro lunghezze dalla Reggiana, 
la terza « grande ». E per 
questo ì rossoblu non si so¬ 
no mai rassegnati, hanno ten¬ 
tato Uno nU’ultmio momento 
la via del gol, )>er pervenire 
al successo. 

Ma altrettanto ha fatto la 
Ternana Una Ternana che 
oggi disponeva dei rientranti 
Vtanello e Liguori. mentre il 
Genoa che non disponeva di 
Angehllo e Colausig. 

E’ stata una bella partita 
e già al 1* c’e un gol. Il cen¬ 
travanti Sciamata, di testa, 
batte Grosso, caricandolo in 
volontariamente con la schie¬ 
na: l’arbitro Ponzino, dando 
inizio ad una serie di errori, 
annulla per « carica al por¬ 
tiere ». 

La Ternana continua a pre¬ 
mere: gli attacchi rossoverdi 
si fanno sempre pili serrati. 

Al 23’ si crea una mischia 
m area rossoblu: tira Scinr- 
retta e respinge Grosso, ri¬ 
prende Cardillo con il portie¬ 
re ormai fuori causa, ma un 
difensore salva sulla linea 
della porta. 

II Genoa si fa vivo nlla 
mezz’ora, con la coppia Ma¬ 
scheroni-Morelli: la mezzaln 
rosspblù tenta la via della re¬ 
te ma la difesa fa buona 
guardia. Sciarretta al 33’ sciu¬ 
pa banalmente una palla gol, 
da due metri. 

Il secondo tempo si apre 
con un’ottima punizione rii 
Meregalli. che mette m azio¬ 
ne Cardillo e Casisti, ma 


Glosso compie una grande 
parata 

Iniziimo i contropicdi 1 ge 
nonni, e proprio m azione 
ili contropicdi* Mascheroni, 
imi un bel guizzo porge il 
Morelli un pallone gol clic il 
centravanti gira in rete. 

Al ire c’ò una mischia In 
area ligure: tira Sciai retta, 
ribatte Grosso, poi tira Me- 
regalli, ribatte ancora la di¬ 
fesa, ma Cardillo entra di 
destro ed insacca 

Al 30’ Mascheroni sfiora il 
taddoppio: questa volta e Ger¬ 
mano da* imita Grosso, e con 
un tuffo prestigioso salva la 
rete. 

Al 35’ e Casisti che si poi tu 
avanti e con un 1 m* 1 tiro 
sfiora la traversa. L’incontro 
si chiude con un'azione of¬ 
fensiva di Cardillo. 


della ex 
capolista 


.MARCATORE: Fortunato al Iti’ 
della ripresa. 

LAZIO: IH Vincenzo; Zanetti, 
Facco: Governato, Soldo, 
Marchesi; IMorrone, Mazzo¬ 
la, Fortunato, Gliio, Cuccili. 
(Secondo portiere: Fioravan¬ 
ti: tredicesimo: Rinero). 
HRESCIA: limito; Fumagalli. 
Motti: Volpi, Vescovi. Musi; 
Siinoiii, Fanti, De Faoli, 
D’Alcssi, llnsdaics. (Secon¬ 
do portiere: Galli; tredicesi¬ 
mo: Frisoni). 

ARBITRO: flanella, di Torino. 

ROMA, 20 aprile 
1 « tigrotti di Mompracen » 
del prode « Kandokan » han¬ 
no dovuto rinfoderare le un¬ 
ghie contro una Luz.io che ha 
giocato una delle sue miglio¬ 
ri partite, sia sul plano ago¬ 
nistico che tattico, anche se 
la tecnica lui lasciato alquan- 


Lirorno-Reggina 1-0 


Ha deciso una 
rete di Santoli 


MARCATORE: Santoli al 17' 
della ripresa. 

LIVORNO: Gorl: Ihipailopulo, 
Miliardo: Cubani, Cairoli, Az¬ 
za!!; .librigli». Zani, .Santo». 
Gualtieri, Itigotto (portiere 
di riserva Melliiielli; tredi¬ 
cesimo Calciti). 

REGGINA: .lacohoni; Sitami, 
Clerici; Virola, Divina, l’esce: 
Causiti, luimliarilo. Toschi. 
Fiorii). Vallongo (portiere di 
riserva Ferrari; tredicesimo 
Taccili). 

AllMlTRO: Possugno di Tri- 
viso. 

NOTE: calci d’angolo 5 3 per 
il Livorno. Spettatori 12 mi¬ 
la. AI 20’ della ripresa espili 
so Divina per scorrettezze su 
Santon: al 38’ espulso il mas¬ 
saggiatore della Reggina. 

SERVIZIO 

LIVORNO. 20 aprile 
Dopo oltre sessanta minuti 
di gioco, precisamente al 17’ 
delia ripresa, il Livorno e riu¬ 
scito con un colpo di testa 
di Santon a battere l’agguer¬ 
rita Reggina, presentatasi al¬ 
l’Ardenza decisissima a punta¬ 
re sul successo pieno per ri¬ 
manere m corsa per la pro¬ 
mozione. Ai calahri e andata 
male, e non j>er sfortuna. jx*r- 
ehe oggi il Livorno ha sfode¬ 
rato una delle sue migliori 
prestazioni e l’uno a zero non 
dice tutla la verità sull’mcon 
tro. essendo stati gli avanti 


loculi, specialmente nella ri¬ 
presa. attivissimi, anche se 
poco precisi in fnse conclusi¬ 
va. E solo la niunranza di 
precisioni* non ha |H*rmesso al 
Livorno di battere la Reggi¬ 
na con un punteggio altiso¬ 
nante La Reggina è montata 
in cattedra )»er una ventina di 
minuti nella seconda meta del 
primo tempo. 

Nella ripresa per gli ospi¬ 
ti non c'e stato più nulla da 
fare: e stato un monologo del 
Livorno che al 17’ passava in 
vantaggio. 

Santon. ricevuto un cross 
da Rigotto, con perfetta scel¬ 
ta di tempo batteva di testa 
il portiere avversario. 

Andato in vantaggio il Li¬ 
vorno, la Reggina non riusci¬ 
va a reagire; erano invece an¬ 
cora gli uomini di Puccinelli 
rhe si rendevano pericolosi. 
Santon, che precedentemente 
avevn commesso una scorret¬ 
tezza ai danni del portiere 
avversario, veniva sistematica¬ 
mente perseguito dalle rudez¬ 
ze avversane, al 20* Divina 
ne fa una di troppo e l’arbi¬ 
tro lo espelle. 

Al 38’ viene espulso anche il 
massaggiatore della Reggina 
per una scorrettezza nei con¬ 
fronti di un ragazzo della so¬ 
cietà amaranto che indugiava 
a restituire la palla 

Roberto Benvenuti 


Cesena-Perugia 2-1 

Corradi 
mattatore 
ton 2 gol 

M %RC ATOR1: al -i’ ( orradi. al 23’ Fini.mi: 

nella ripresa ai 31’ ('(irradi. 

( ESEN \: Zanirr: Giacomi». \mmnniaii: 
Scorsa, spini. I aivtazzi: ( (irradi, /anelli. 
Muclinni. (.a pecchi, stacchini. (Dodic ci¬ 
mo: (’impiel; tredicesimo: ( re carelli). 
PERI Gl(a< rutori: Pallio. Tiare ucci- \ 
nara. Polente. Hat riletta: Puiioe.i. Monti¬ 
nolo. Fava. Ferrano. I)u:ini. (Doliliesimo. 
Talsecchi: tredicesimo: Rubino). 

\RBITRO: Gialluisi di Mariella 

SERVIZIO 

CESEN* . : ir-, « 

I rat:.agnoli 1. mia» - .r,-*i li. »ri va .*r;:ei: 
< hanno nato vi’.t ad uri P*‘ : ‘*t.i ** j 
orante veloce o comb.vtu’a d.d pruno .iìi u. 
Uno m. trito di gioco e ìr.i.i.e Iranno spari 
ta’a l’r.a v:t:or..» pre.*: isa. - :T* mi. cunq 
stata grazie an ur.a v* ra prodezza rii Cor 
radi, autore delia priru.» ri ’e ai -■ (1 i urlino 
temoo. che ha sapu’o animtglf ’r.ref* mia 
re a 14’ minuti rial t,rm:n, ut. rigore 
rete, proprio quando il r.su.'.co s< mitrava 
orm3i bloccato def.n.tiv,inumi su,. 1 a . 

Inutilmente gn ospiti hanno cercato rii 
annullare lo svantaggio. I. attacco al.a r* e 
bianconera si e fatto pertanto s« rr.pre piu 
vigoroso, massiccio, talvolta addirittura tr.i 
volgerne, ma senza risultati positivi II Ce¬ 
sena ha fatto tutto il proprio dover** s.a 
individualmente che come compasso 
Gii uomini di Matassimi h.»r.no gzx'.i’o 
una par.ita maiuscola, gagliarda <■ vivaci-, 
forse ur.a delle migliori prestazioni di que 
sto loro campionato. Corradi >- st.»:o r..»ti 
j ai mente il vero mattatore delia giornata 

Alieto Pieri 


j a. meni e 


Catanzaro-Mantova 1*0 

Scesa sbaglia 
Zimolo ne 
approfitta 

M \H( \TORIi: /imnlu al 4F. 

( \T\N/\RO: Masclii; Mjrini. Mcrtoletti: 
Vl.isv.iri, Tim.uii. Ilusatta: \ristri. Manrili. 
/iiimlii. I r.inzim. Mciivcniitu. (Portiere di 
riserva: Forzami tredicesimo: Marhuto) 
M\N1I)\ \: Pianta: —cesa. IKsola: («loia, —pa¬ 
llio. Micheli: >prlta Rosilo. Fii/o. Tonuvi/- 
zi. Bruirla. (Portiere di riserva: Pelli/za- 
ro: tredicesimo: Mach). 

\KRITKO Piiassn. di ( hiavan 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO . 1 » ar* e 

Vii’nr: » mi r.'.iia dei padroni (i: i.i*j su 
ur. Mar.'.iva trr.d.teinrio ma aiqu.ir.M t ilio 
s. > ,i. O-voi i c N'i'v i i ir.oi'o pret ;p:’> isn m 
.li*, i.'-co co*. 1 v„r. Enzo. Torni azz: e Kos.lo 
Vutor.a sncuC.i. « ,i:r.b i**!j*.i c voluta ria To¬ 
na;.! e C : quali hai.t.o proluso ralla gara 
ogni res.iin.i • r.,Tg:a I-i s vli.il'.lt.i av r«-bbe 
lx.'u'o ..sviiT.i re p.u v .s*, >*, proporr.un. se 
l ati'.eco dei padroni ri: ca'a non .tii'v' 
muro le imlvi-r: baLnaV 

Neli v prima parte delia conti -a :1 fatar, 
raro ha ferì, r,:iato parervi.:o a u :i*roc.»:n 
po. col passare rii! mire.’. p,-:o i gialVrossi 
prtr.devano le r(-d::.i ir. nano In rete e 
giunta al 4!’. su una f rra’a c.trz.i ri-1 ter¬ 
zino .—cesa, i! quale s*rv,v» Z.rr.o.o apposta 
io a pochi passi aa P.ari.» p.» I.» colpita al 
volo e rii prepotenza ( r* te he.ir» e fatta 
E» ripresa vedeva il gioco ristagnare a me¬ 
ta campo con azioni veloci e ir. remi rupie 
de, condotte da Aristei (• Benvenuto. il Man 
lova l'errava l’aflonrio per portarsi ,n parità, 
uri la dift s.a locale facevi» ottima guardia 
guardia 

fra vittori.» che s, pur.» a tonificare lo 
spinto dei calabresi chiamati ad una ripnv 
va domenica prossima nella gara contro la 
R< gciana. 

Giulio Bitonti 




A stento un foro 
neI muro padovano 


1 / f. 


Più difficile del previsto la vittoria dei 


granata 


ti» a desiderare. Ma il Bre- 
-scla, primo in classifica, era 
ini avversario al quale non si 
poteva concedere il lusso ili 
giostrar di fioretto, anche m> 
era sceso all’Olimpico rem 
nttu formazione di pretta mar¬ 
ca difensiva, per puntare al 
pareggio, in modo da conser¬ 
vare il primato in classifica 

Ma ì biunea/./urri hanno 
scompaginato ogni schema 
studiato a tavolino da «San 
dokim » Silvestri e la vitto¬ 
ria, per un solo goal all'atti¬ 
vo, è risultato menzognero, 
clic* se fosse finita 2 o 3 a 
zero nulla avrebbe rubato la 
Lazio, anzi sarebbe stata pre¬ 
miata per la mole di gioco 
svolta e per le innumerevoli 
occasioni da rete create. 

Ma Parma che ha finito 
por spuntare le unghie ai pe¬ 
ricolosi « tigrotti ». a clic lui 
permesso alla Lazio di effet¬ 
tuare l’operazione « sorpas¬ 
so » (Inizio 37, Brescia 38), ò 
- stato il ritmo inferitale im¬ 
presso al gioco. Anclie quando 
la manovra, dopo la rete di 
Fortunato (al 1!)’ della ripre¬ 
sa. su servizio di Mazzola), si 
c rallentata, i biancazzurri 
hanno saputo bravamente an¬ 
ticipare e contrastare gli avan¬ 
ti bresciani 

Ma iin dui primi minuti si ò 
avuto l'impressione, nella e 
chiara come un'alba radiosa, 
che la Ijt/io credeva nel suc¬ 
cesso e Io rincorreva senza 
affanni, con manovre che 
strappavano l’applauso ai MI 
mila uficumutos pochi pas¬ 
saggi e la porta di Brutto era 
bombardata da ogni posizio- 
ne. Era un contributo corale 
alla manovra come inni si era 
visto; Governato, Mazzola, 
Cucchi, Fortunato. Glint e un 
rnagni/ico Marrone davano vi¬ 
ta a un tourbillon ette moz¬ 
zi'va ti flato: una grande lai- 
zio. una partita ette poche 
volte ci è stato dato dt ve¬ 
dere nel catino dell'Olimpico. 

Il Brescia pero, benché co- 
•stretto nella propria area, si 
difendeva con ordine e i tiri 
degli avanti biancazzurri tro¬ 
vavano sempre un piede pron¬ 
to a respingere l'insidia, au¬ 
dio se a volle le « rondinel¬ 
le » hanno rischiato Finito- 
goal (vedi li’, allorché Bot¬ 
ti. deviando una punizione 
calciata da Morrono. stava 
per spedire la palla in reto 
se Brotio non avesse salvato 

Nella prima parte dell’in¬ 
contro la rete di Brotto ha 
corso il rischio di capitola¬ 
re per ben tre volte: al 4' 
su tiro di Mazzola, ni 34* e al 
39' lui ojiera di Gluo. 11 Bre¬ 
scia. dal canlo suo, si è fatto 
pericoloso soltanto al 36’ 

Che il goal fosse nell’aria 
era lapalissiano, ma certo 
rompere l’incantesimo di quei 
primi 43 minuti non era im¬ 
presa da poco, soprattutto per 
la tema elio i biancazzurri non 
riuscissero a mantenere Io 
stesso ritmo. la stessa capar 
bui volontà, la stessa lucidi¬ 
tà. Poi. al 19' l'incantamento 
si e infranto 

Paghi ì ragazzi rii I, I. ’ 
Niente affatto, perche Fochi 
sione si e npresentata loro 
al 27'. Mazzola smista a Bi¬ 
nerò che, tutto solo sulla de¬ 
stra. avanza. Brotto gli si fa 
incontro, ma si vede chiara¬ 
mente che r battuto: ma Hi- 
ni'in, forse abbagliato ria un 
traslucniare dello specchio 
magn o, ha un batter di ciglia 
e spedii-,* fuori. Peccato, po¬ 
teva l'aere il due a z-mo. 

Fri ora airuni cenni di cro¬ 
naca Al fischio d'inizio la La¬ 
zio sa farsi subito sotto. Al 

10 .Morrone. il gaudio elei tem¬ 
pi migliori. Liscia partire, sui 
filo della linea rii fondo, un 
tiro ehi* Br*iIlo schiaffeggia 
sjx li* Min ni calcai (Fangoìti 

Al 14' («iasione d'oro: (io- 
\(rr..*To p.,s-.i ,t Mazzola che. 

::i corsi i.is. j.» partire un u 
to i-h- sibila s'ilia destra ri: 
Brolo M azione t-nniMa- 
*t.,o le u> Morrone < h.e sr..:r.- 
1” * idi Fortunato i he serve 
M i.Voia. « Ferro >* eros-.,. 
Gh.o .unTre. ma anticipando 
Tonno ia palla. li colpisce 
mali- e hi sjx*d:sce aita sulla 
I Tavi-r-i -V: .Vi Governilo s,-r 
I ve M.eVoIi il.e. Ix-rii ne 
• b«-:t.i*i>. r:gs. *■ a passare 
j Ghio, la posiziono e buona ma 
! :I «goli ador» biar.cozzurro 
mania .diche m questa i*c!.i 
vaine F.tppuntami-n'o con il 
goal 

P* r tutto il primo t*mpo e 
seniore in I-azio -ili attaccare 
c i! Brescia s. difende a rieri- t 

11 s;r*;u. la riprtsa v**rie an¬ 
cora i bameazzurn mar.’er.e- 
re :1 r*!^.*! riej prur.i 43' e al 
l'C iio}x» un baili e ribatti, la 
rete di Brotto c violata ria 
Fortunato Al 27' l'occasio¬ 
ne jvt raddoppiare, «opra de- 
«cnita e al 3ó’ palla buona 
sul piede di Mazzola («ervifo 
da Ohio) che pero tira rii po- 

j co fuori, sulla destra 

Al fischio tinaie, lo stadio 
esplode in un botto, mortaret¬ 
ti e bandiere la fanno da pa¬ 
droni si sente nell’aria pro¬ 
fumo di primavera, una pri¬ 
mavera che sta tingendosi dei 
colori biancazzurri. 

Giuliano Antognoli 
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LAZIO-BRESCIA — Fortunato, vanamente oitacolato 
meli* fuori cauta Brotto e lagna la rete della vittoria. 


Contro il Bari è finita 0-0 


Fumagalli, 


MARCA I ORE: Vigliando al 28’ 
della ripresa. 

REGGIANA: Horangu; Mane- 
ra, Giorgi; Vignando, Grevi, 
Plcella; Fanello. Itagonesi, 
Tuffami» (Pas.salacqu.t dal- 
I’IF della ripresa). Pienti, 
Grippa. N. 12; Bastia»!. 
PADOVA: Galassl; Gatti, Fu¬ 
si; Sereni, l’raccapani, Ri- 
giù; Itriguani, Villa, Fra- 
.sellini, Boscolo, Vigili. N. 
12: Buso, n. 13: Panisi. 
ARBITRO: Bcrnarilis eli I.a- 
(Ina. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 20 aprile 
L’incubo delia Reggiana si 
è dissolto al novantesimo, 
quasi avesse domato qualco¬ 
sa come il Reai Madrid di 
buona memoria e non un ge¬ 
neroso ma modesto Padova, 
che sull'altra sponda si e osti¬ 


natamente difeso col cuore in 
gola e folle barricate per non 
finire mille, come purtroppo 
gli e toccato Conta poco os¬ 
servare che la Reggiana si e 
imposta senza ombra ili truf¬ 
fa, non fosM* altro per l’ele¬ 
vala somma di buone interi 
zioiu offensive (non ili con¬ 
clusioni, sia ciliari)'» mentre 
il tir. Horanga poteva pure 
conversare tranquillamente 
con i tifosi vicini, tanto eva¬ 
nescenti erano le episodiche 
repliche rii Vigni e Boscolo. 
E’ piu importante, pensiamo, 
la sensazione che nelle fili¬ 
granata, tese nervosamente 
per reggere ull’eecitante ruo¬ 
lo. stia aftaecianriosi un com¬ 
prensibile logorio clic anneb¬ 
bia le idee, rende imprecisi i 
passaggi e farraginose le ma¬ 
novre. 

E’ stato bravo Manera, di¬ 
screti Vignando e Picella, eoe- 


Soddisfatto a metà il Lecco 
per il pareggio casaliago 


LECCO: Balzarmi; Bravi. Sen¬ 
sibile: Sacelli, Itaclicr, Mur- 
clietti: Gav incili. Azzinienti. 
Innocenti, Cullimi. C a n z i 
(portiere ili riserva Mera¬ 
viglia; tredicesimo Virga). 
BARI: Spalazri: Dinmedi, Gal¬ 
li; Muceini. N asini. Tintorio; 
De Nardi, Galletti, Fara. Cor¬ 
renti. Paganini (portiere di 
riserva Colombo: tredicesi¬ 
mo Colautti). 

ARBITRO: laittanzi ili Roma. 

NOTE: Ammoniti Galli per 
fallo e Spalazzi per ostruzioni¬ 
smo. Dal 7’ della ripresa Co¬ 
lanti ì e subentrato a Galli. 

SERVIZIO 

LECCO, 20 oprile 
Un Bari sciolto, veloce e 
ben amalgamato in ogni re¬ 
parto. ma non certo eccezio¬ 
nale e privo soprattutto di uo¬ 
mini-gol. Un li-eco piuttosto 
nervoso, ma caparbio, gene¬ 
roso e anrhe sfortunato. Quin¬ 
di d pari sta benissimo ai 
pugliesi, ma non altrettanto 
ai lanari. I quali, anzi, vin¬ 
cendo, non avrebbero nibato 
nulla. D'altra parte, nemme¬ 
no il Bari ha mbato qual¬ 
cosa. 

Il trniner Toneatto puntava 
chiaramente al pari. Ha infol¬ 
tito il centro campo che si 
muoveva a fisarmonica in per¬ 
fetta sincronia con la difesa, 
attillando l'ottensiva ai soli 
Paganini e Galletti. -Sicché, 
quando gli avanti lecchisi, pe¬ 
raltro a ss. u sconcentniti. riu¬ 
scivano a superare la prima 
barriera, si trovavano di fron¬ 
te un secondo, insormontabi¬ 
le muro A questa impostazio¬ 
ne difensiva dei puglit*«i — che 
consentiva a Sensibile. Mar¬ 
chetti e compagni larghi spa¬ 
zi — l'attacco lecchese non ha 


saputo opporre lina ben orche¬ 
strata manovra d’attacco. 

Il primo tiro è del Bari con 
Dtomedi al .V- Balzarmi si 
salva in angolo. Quattro mi¬ 
nuti dopo, dialogo volante 
Marchetti Onn/i, concluso ria 
A/z.imonti con un (-alcione al¬ 
le stelle. 

Al 28’ c’è un bellissimo tiro- 
cross di Dionu-di che attra¬ 
versa tutto lo specchio della 
porta di Balzarmi, ma nessu¬ 
no e pronto a raccogliere. Al 
38* Spata/zi e costretto a usci¬ 
re a valanga dall'urea su In¬ 
nocenti e Ganzi lanciati da 
Sensibile. 

Poco dopo 14IT». altro bel 
lancio di Sensibile jmt Ganzi, 
sul cui tortissimo rasoterra 
l’estremo difensore granata e 
costretto ad accartocciarsi. 

I-a ripresa si apre con una 
improvvisa fiondata di Paga- 
nini su cui Balzarmi salva in 
angolo. 

Replica il Lecco ((>’) con un 
traversoni- di Ganzi per Ga- 
vmelli al centro dell’area; m 
mischia l’ala lamina iimsce 
a terra: i blucelesti reclamano 
il rigore, ina Lattanzt dice no. 

Il Lecco ora preme con mag¬ 
gior decisione 

Al 22’ Innocenti sviluppa un 
bel tocco rii Gavinelli. 

Al 24' contropiede barese 
con Paganini Galletti, ma il ti¬ 
ro è alto Sulla rimessa <2fì’> 
Sensibile galoppa verso l’area 
rii Spalazzi c tira, la sfera r 
ribattuta ria Muecini con le 
mani: nuovamente ì padroni 
di casa chiedono il rigore, 
ma barbaro e ancora ili pa¬ 
rere contrario 

L’ultima emozione, al 2K'. 
con un’altra uscita a valanga 
di Spalaz/i su Marchetti, ben 
lanciato da Azziniami. 


Modena-Catania M 


Delusione 
al Draglia 


Italo Furgeri 


MARCNTORI: Toro (NI.) al 
.V. Grassetti (C.) al 33’ su 
rigore nel .secondo tempo. 

MODENA: Colombo; Vcllani, 
Iamilini; Franzini. Borsari. 
Barucco; Iseppi. Mcrighi I. 
Console, Toro. Draglia (Por¬ 
tiere ili riserva: Ciceri; tre¬ 
dicesimo: Soncini). 

CATANIA: Rado; Cherubini. 
Limona: Struccli!. Ituzzac- 
clu-ni, Vaiani; Grossclti, Pe¬ 
rnii, Giro!, Volpalo, Trom- 
bini. (Portiere rii riserva: 
Dal Cor; tredicesimo: Cav az¬ 
ioni). 

ARBITRO: Moscati rii Descn- 


SERVIZIO 

MODENA, 20 anriie 
Neppure la « invenzione » 
dei prezzi bassi ha servito 
a rafforzare la presenza dei 
tifosi sugli spalti del Broglia. 
E gli assenti, ancora una vol¬ 
ta hanno avuto ragione. Mo¬ 
dena e Catania si sono con¬ 
fermate squadre di eguali ca¬ 
ratteristiche con difese piu 
rocciose che tecniche, con 
centro campo piu approssi¬ 
mativo liie solai,), con aitai- 
chi fantasmi che hanno dato 
vita ad uno spettacolo mise¬ 
ro che ha suscitato r.uove per¬ 


plessità e proteste sugli spalti. 

A tutto questo aggiungete 
l'arbitraggio incerto di Mu¬ 
seali che nella fase calda del¬ 
la gam ha perduto la tra¬ 
montana. e avrete la foto del 
grosso pasticcio che e stata 
la partita. 

Il Modena è passato in van¬ 
taggio al 5’ della ripresa; 
Landmi su punizione butta al¬ 
ta la sfera in area catanese; 
saltimi) Console e Rado, il 
portiere piii alto respinge di 
pugno, raccoglie da circa ven¬ 
ti metri Toro che tira violen¬ 
temente con palla che batte 
sotto la traversa, rotola oltre 
la linea di porta ed esce. Su 
di essa irrompe Iseppi che 
schiaccia nuovamente in re¬ 
te prevenendo proteste che i 
difensori rossoblu stavano ini¬ 
ziando. 

Al 3.V il pareggio: è Trom- 
bim che se ne va sulla sini¬ 
stra. supera Vellam e manda 
con tiro sbilenco la palla ver¬ 
so il centro dell’area mode¬ 
nese. Borsari pressato si sbi¬ 
lancia. pencola m avanti, foc¬ 
ili la sfera con mano. Rigore 
e rete di Gro«setti con tiro 
sulla destra di Colombo che 
m butta ;» sinistra. 

Franco lotti 


ciuto e talora pericoloso Fa¬ 
nello e nel conto si può mi 
clic aggiungere la vivacità di 
Passalaequa, ma pochi nomi 
ni non bastano per far squa 
tira dignitosa. Ne por man 
darla assolta sol porcile ad 
un corto punto un suo con 
trooampista ha caricato con 
forza rabbiosa un pallone tra¬ 
versato da destra da Passa- 
laequa, per scagliarlo con una 
imprendibile girata alle spal¬ 
le di Cintassi. Correva, al mo¬ 
mento della cannonata di Vi 
gnando, il 28’ della ripresa 
o sm’allora s’era vista in cam 
po la poggior Reggiana degli 
ultimi tempi. 

Si jniò magari insinuare elio 
la Reggiana pensasse ad un 
pomeriggio di mezzo relax, 
beninteso dopo aver messo al 
sicuro il risultato, ma inveli¬ 
li risultato non voleva sapei- 
ne di sbloccarsi. It Padova, 
con due punte (Vigni e Bo- 
seolo) quand’andava bene, 
stava indietro a far muro e 
la Reggiana vi cozzava con¬ 
tro ammucchiandosi nella con¬ 
fusione. Ragonesi vagava ni 
cerca del filo conduttore. 
Pienti ciondolava anche peg¬ 
gio, Toffanin veniva imbri¬ 
gliato senza scampo da Se¬ 
reni, Crippa provocava piu 
elle altro una serie di falli 
da parte del meno scaltro 
Gatti — prima ammonito, poi 
discutibilmente cacciato — e 
Fanello restava a ballare trop¬ 
po spesso da solo, anche per 
l’accentuata balbuzie del cen¬ 
trocampo granata. 

Morale: nei primi 45’ Calas¬ 
si veniva impegnato tre volte 
e sempre da Manera, un ter¬ 
zino. Se la cavava bene, cosi 
come i suoi compagni che 
nel tamburellare non si smar¬ 
rivano. mostrando un’ottimo 
Fmccapani, uno spicciativo 
Sereni e molta dedizione in 
Villa. Fraschini, Rigiri o Bri¬ 
gidini. 

Nulla mutava dopo it ripo¬ 
so, nemmeno quando il si 
gnor Bemardis espelleva Gat¬ 
ti. Il vantaggio numerico au¬ 
mentava soltanto la foga ag¬ 
gressiva detta Reggiana, i cor¬ 
ner e le mischie nell’arca pa¬ 
tavina. ma non i pericoli per 
Calassi. Una volta — 26’ — il 
portiere veneto se la vedeva 
brutta, non riuscendo a trat¬ 
tenere un insidioso pallone 
calciato da Passalacqua. Crip¬ 
pa. a due passi, non nc pro¬ 
fittava, però dopo un’ora ab¬ 
bondante trascorsa senza emo¬ 
zioni si trattava d’un campa¬ 
nello d’allarme. Al 28’ Passa¬ 
lacqua si infilava nuovamen¬ 
te sulla destra e crossava al 
centro dell’area: Vignando 
raccoglieva al volo ed infiam¬ 
mava il Mirabello. Buttato giu 
il magone, la Reggiana — ed 
è ovvio — dava ii meglio del¬ 
la giornata minacciando Ga- 
lassi con Picella, Fanello. Ma¬ 
nera, e Pienti. Il Padova rea¬ 
giva animosamente, però fal¬ 
liva la sola occasione presen- 
tataglisi per cancellare Fama- 
rezza. Al 33’ Vigni lanciava 
Fraschini per una volta al¬ 
meno centravanti anche di fat¬ 
to: Fraschini tentava il ber¬ 
saglio con una randellata, ma 
Grevi intercettava fortunosa¬ 
mente e Boranga poteva ab¬ 
brancare senza scomporsi il 
solo pallone pericoloso indi¬ 
rizzato verso la sua casa. 

Giordano Marzola 


Punto prezioso per gli emiliani a Foggia (0-0) 

la Spai salvata dalla 
ton fusione dei pugliesi 


Sorpresa alle Capannello 

Battuto da Timone il 
favorito Ciacolesso 


1 ()(.(.!\. Pillotti: l'iiniagatti. 
Dati,- N retore-: (.ambino. Ir- 
nevei. (amoz/ì; Saltutti, 
(•ar/cni. Nocrra. Nlaioli. 
N.m/ini (Portiere ili riser- 
\a: Fri ut■ ii■ : tredicesimo: 

P.u one ). 

.1 P \ I.: ( ìpollinì: Bollirmi. 

Nsnicar. Bertuccìnli. Facili. 
Ranram. Dell' Omoilarme. 
Cambili I! i ; ii n. Parola. 
Dean. ( Portiere rii risma - 
( .mt.ic.illo; tredicesimo: Fa¬ 
tar rese). 

ARBITRO: (animati rii Mi¬ 
lano 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGI* CO ?;■ « 
l'n Foggia g-.u ri: tono, pn- 
\<> (il Pir.»77,n: t* Nili, squa'.: 
Leali, non ha icovato la lor/a 
rii bar ieri- una Spa’. tenace 
e combattiva che e riuscita 
ari afRrrare sul terr, no pu¬ 
gliese un punto prezioso. 

1 padroni rii ca-a hanno po¬ 
co da rimpiangere in quanto, 
tranne nel finale allorché No- 
cera prima e Vanzim poi han¬ 
no mancato facilissime occa¬ 
sioni. la loro prestazione non 
è stata eccellente, la squadra 
ha risentito delia mancanza 
rii un gioco valido a centr*»- 
campo dove Maioh ha cercato 
rii mettere un po' di ordine 
senza ottenere eccessivi ri¬ 
sultati. Conseguentemente lo 


alt..reo s; ,• i>. , -r.» i'.it'i:. 

li gu tenia (le; vir; .\-:ue.»r. 
Bertuci ioli * Pagl.i, (p.e hi:, 
no n-ut ratizzato unito b*-.e 
gs av.u.T !ogg:.»:u (.'*.;■ — re r 
i.i vtrr.i — h.if.no (tetti'» < sol 
i.»nto V.ir.zir.i pu » s.ti-.ars-i 
peni**- it...io in ri; trio.(ri- 
ara ti <■"■. u-. lvqche m.n.n o 

< olì* ì U» Ci JÌ li Tt "O » 

. i Mju.uir à 

lì ìi>.C!.( .«vrth.x- re-uro 
L.r propri» ti par*!* i si r.-.-l 
:.uaa- loss, s-.di piu .curio 
:.*:!<■ oce.-ìs ( >r,; rii r* v i re 
i.a avuto mi li re-:.Pire one e 
. imprt-ore.» r.e nanna * ' uv Co 

la .spi’. 

I a so.»;, entra' se delio, 
h.» re-mi» itiu-o ivi'.* 1 ' ; -t 
pu:,ti cu forza sono stati Del- 
i'Omoriaru.e, Bean, Parola. 
Cipoilir.i istr*p:t(s; in alcun 
mtcrven*. • e B» rtu *c io'.t eh-* 
hvr.no saptro ri:l,gt m tra rie 
costruire un gnvo vanto rii 
squadra che spasso ha re.* s. 
so in s, r!.i rìiìfa-olt.» ì padro¬ 
ni rii casa T ferrar, s] hanno 
ria parte lor*> alfattivo ,»r.che 
un palo colpito al -F ria G.»m- 
Eun su ur.a .ncìecis-.one rie’.'. » 
rìif, sa pugliese. Fn pareggio, 
il ’.or*», (he e stato m rìef.r.t- 
tiva meri’.ito. anche s,- q Fog¬ 
gia — notturno — Iva avv; 
to piu occasioni por ix^rtarsi 
:n vantaggio. 

In cronaca II pr.mo eros 
S-) pericolo e per la Miai 


N«*r. ila (,..rz. Hi, quest! 

ni(>r*ì.« r»i. z«*<.i il 

re r.tro.c.ani manca twn i.nun 
te t! l«-rs,igl;o Krepi.r.ric la 
.*sp.il < on lì,.iub,r. '4 ' «h.e co; 
p.s e ì IVI r**c- > (lf. Dal .\n 
e< r i un azti't.e o'pie a’. 12' 
IV-1 ('nasi irn.e ap,i*gg ,» s. 
bio .t cita- p v s - : o.i Pira.**, 
t. ( * :.: re-av .ir . - 1 n. .nri.i clan o- 
ro'.»:r.i rie a Leo Var.z,ri 
<22'* rvcre»g! e «i> t*s-;, 
r-i-vi'-ore it: Carni izz: e !» 
gva...» )>er un sufi o r«r. 't ir.- 
sarei! ( :iH'.ln. *.:**’t., a :*• 
tnt* rv* et* v ':cti *: s-; No 

cera 1 27 > *• sis. ; --j • 

I, squuìre Vanno a*, r.tx.s,» do- 
ix) (he C re,!.in; r*'D:r.gt una 
a:*ra puririal i.m.te (a. 
ciani ire V «i-r.i. 

le ('«ma r:pr<r.rìor.*» cor. 
t.n fiacco tiro ri*; rer.troavan- 
«i i vignino (he Cipollini para 
s* r.za ci.ri.re'Fa sn.ir.ri urutitu 
difensivo riti Foggi:» all’H'. 
ma Ter.t-ggi r.n - ea:a in ang*v 
Nel Foggia ai 17’ Pavone 
sos-ituisee Sa'.tu't: meri ri 
r.eJÌ i Spa; Palazz**'*» sosirn:- 
sre- Finfortunato Bean Tutto 
ri F.'ggta *• on» proteso in 
avanti. Numerose sono le mi¬ 
schie. nv.i Xorerà. Var.ziri e 
Dai:,* Vedove r.* n riescono a 
coglier** la rete difesa corag- 
giosaner.te dal bravo Cipol- 
lin: 

Roberto Consiglio 


Calcio Primavera 

ROMA 2 

NAPOLI 1 

KO'I V /nrrtan, llrrlim I nu.»n, 
< ,1»traoo-s< r>. lv l’irrnli Brrx . 
cali*. Vrnluralo. (»rj/i. I)r s^n). 
ma (Jtrnihini Mrnrhrrini. 

N\r»>l I (ampili-lli \Ihano. Via 
strnpaala ( arotcnulo, Vlcntiom, 
(a» alimi IV» astato Di Paola 
(apcnlifriTo (»aclian1i. Vtarir.o 
VRP.ITRO Vnirlctti. 

>IVRC.\T(*RI nel primo Icmpa al 
11 ( Iran nella riprrsa al 3*1" 

( JieruSim a! lf IV» astato 

roma. :: e 

la FiT_» h-, S»t:.c.( \ - ,.r»o;i 

P*t 1 ’. »* r (j-.l-i! .ir.-» per .e 
sfm.t.ra i de; T..rr»f»i Pr-.r-usv* r,« 
la v.ttc _ ..\ rie: remar..-’: e s*a-.i 
ra*t * r turo «uti's) r.* _ n e mi 
st.vo in dre-uv,:C"\ r.err.mtmo 
c;,i.ir.lA P,a ,imrt..Co 

L o.s'inze r. pochi rr.r..ci rial 
IX.iro I razarzi di Masetli er¬ 
gi hàr.m rìrepu-.co -.r.a marrahra 
g.rt r si s.->r.o ve- rt.ra-i rrn uro» 
ct.tt.1s rii ar'iripo 1 .rgresso al 
le serr..finali, avendo «confitto la 
loro rii. "r.c.i che era ap- 
pur.v> ii Napoli .Vrcc.ra una vela 
.» --qu.iri.-a gialiorossa «; e ri.r.-.,> 
STat.a t.n cc.r-.p:<-sso ben c.rp .rar 
r.t*o rhe h.a in Orari il sjo uon-.o- 
goh P< r u N.,po'a. che ha tondo 
f.r.o a!ì» J.r.e. «' sano d.st.ril 
I> ».\«-.vo — „-.-* .e o-l gu. —. 
Vapori.biro e vampi,..: 


ROMA, IO an- - 
Sorpresa alle raparmene 
nei Prema» Viminale 'metri 
2 200 . I.. 3 non 0001 dove :1 fa 
vonT:sc:mo C:ac*»’.esso loifer 
to a 130 1»«) a betting* e e.r.o 
nettamente ha’tu'o da T.rr.-»- 


Ì F.cco il dettagì.i tfcr.:g.» de; 
La r.'mime romana 

I / cor I. Seiar.i». 2 fs.-., 
belle, V: 29. P 17. m, Acc. 
ré-!. 

IJ corsi ì Ni*:, g. s.t.D’ 
9f«. (2. 22 127i (. 

Ili cor.-a | Sibila; 2 Mar- 
s Lana: 3 Roccella J.m.ca, V - 
42. P. 3.3. 10. 20 «121». 

7F corsa 1 Ber.ozzo (Toz¬ 
zoli. 2. B:r:ch.na; 3. Tryex, 
SA. 2lt. 21. 19 (163). 

X' corsa 1. Cillagh: 2. 
Goyet: 3. Istar; 46. 19 , 62, 22 
(1798). 

X*/ corsa I. Timone; 2. C:a- 
eo'.esso; .33 . 20. 14 (32). 

XV/ corsa■ 1. Birbo; 2 Emi¬ 
lio; 44. 22. 38 ( 96). 

Vili corsa• 1. E1 Redpntor; 
2. Wasemann; 3. Mmasco. 31. 
12. 16. 13 (63). 

Dipl.ce accoppiata. 2ò6 640. 
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I tre sono scattati a 15 km, dalla conclusione 


Favaro batte Jotti e Rota 
sul traguardo del «Toscana» 


NAUTICA AUTCkrASWNAUnCWAOTO 
CA AUTO AER >$UTl<?A 
AERONAUTICA (MOTO NAUTICA I AU^J 
NAUTICA MOTO - NAUTICA 7 AUTO AW 
CA MOTO NAÙTIflAX AUTO} AIBONAI^ , 
TO NAUTICA Ami AERONÀUTICA MOTO 


fICA ^MOTONAUTICA rAMTO "AMyNAUTOfri MOTO nauti 
TO ^NAUTICA’ AUTO AERONAUTICA *>MOT«t^|AUTICA AUTO 


\ DOPO NOVE GIORNI DI ATTIVITÀ' SI E' CHIUSO IERI A TORINO IL 1° SALONE I; 


Freccia Vallone 


Huysmans 
sfugge a 
Merckx e 
Godefroot 


MARCINELLE, 20 aprilo 

<1 si attendeva una lotta 
allo spasimi> tra Merckx i* 
Godefroot alla Freccia Vallo- 
’ . ma l'alloro e stato colto 

<,.i mi loro ronna/lonale, .los 
Huysmans, il quale e sprizza- 
to Inoli ila un gmppctto di 
luggit, 1 iil e punito .sulla li¬ 
nea del traguardo con un van¬ 
taggio di 10 sei ondi sui due 
lavoriti di questa para che 
era guardata un po’ come la 
rivincita di Eddy Merckx sul 
la si oniitta subita nella Pari- 
gi-Roubaix. 

l.a vittoria di Huysmans è 
stata piu che meritata, però 
la vicinanza ili Godefroot ha 
impedito a Merckx di sbilan¬ 
ciarsi. Lo stesso discorso va¬ 
le per Godefroot, e come sem¬ 
pre avviene in casi simili, a 
podere è stato un terzo. 

A! secondo posto si fc clas¬ 
sificato un altro belga, Eric 
De VIeminck, il qunle, se a- 
vesse esitato di meno in pros¬ 
simità del traguardo e avrebbe 
forse raccolto un successo pie¬ 
no in questa Freccia Vallone 
che ha avuto lo spunto miglio¬ 
re nella fuso conclusiva. 

Il cronometro dira elle De 
.'laerninck ha tagliato il tra¬ 
guardo a otto secondi dal vin¬ 
citore, due secondi davanti a 
Eric Lernans. Nell'ordine si 
sono quindi elasstfieatl Gode¬ 
froot, Merckx. Roger De Vlae- 
rninrk ed Herman Van Sprin- 
gel tutti con il tempo di Le- 
mans. 

Come si vede, si tratta di 
unn beneficiata collettiva belga. 

ORDINE D'ARRIVO 

1 JOSEPH HUYSMANS l He! 1. 
krn ITI.VX) Iti SE. '_* Erte De 
Vlnrminrk < H«-I i .i in' . ') Erti 
Iz-nian (H<*1 > a 11 ' . -4. ClocJelroot 
< Uri i s 1 . S Meri kx ( ili 1 » h t . 
t>. Hogrr Or Vi inninrk lUrl lo, 
7 Ko-lers < Uri i s t . B Vali 
-Spriegel < Ur! i s » , '» Binteux 

• Bri t s t ; HI Van Xf-hll i Uri ) 
a 1:>": 25. AltlK a 20 De 

Fra <It.i st , 2.*; IH- Luca llt i 
a 1715"; 4). I*r<‘zlf»«i i It ». 4‘i Po" 
Xikll Ut.l, .'>•). l’aiuz/a Ut », M 
Balmamion Ut ). tutti con i! tem 
po di De Etica 


RUGBY: ALL'AQUILA 
LO SCUDETTO 

KIM ETATI 

Olimpie II urna - lir«-sti» 11-0; 
.Mrtxlrrom - leni. Partrnope 33-X; 
Petrarca - Esercito 13-0: Parma - 
CU S Milano 2.1-K; lluseajilhinr - 
Itoifeo 27-(l; E'Aijuìla - Mamme 
Oro 30. 

(J.ISSIMI \ 

I.'Aquila punti 3lt. Cetraria 35. 
Fiamme Ori» 31, Mrtaltrom 'ili, 
Icnis Partrnnpe 2.'*, Olimpie 1!». 
Huaraglionr IX. Ho»iti» lfi. Parma 
13. E seri ito 13, i.i S Milano X, 
Brest ia 3, 

lai squadra Urli - Aquila, alenilo 
tre punti di alitar ciò sulla se¬ 
conda in classifica, il Prlrarca. a 
una giornata dalla conclusione del 
torneo, ha matematiiamrnte ria 
Unto Io scudetto del campionato 
l968-'fiS. Drtise anrhr Ir retroces¬ 
sioni: in serie 11 retrocedono in¬ 
fatti llrescia c (1S Milano. 

• CICLISMO — I! francese Jac¬ 
ques Anquitil ha vinto il Ciro 
ciclistico di : Paesi Baschi. L'uiti- 
ma tappa dGIa corsa, ia Bribao- 
Elbar. e ‘tata vinta dallo spagno¬ 
lo Dotr-inzo Pinirrr.a 



Deludente, comportamento dei «hi#» che 
ffiunfiono con oltre 7 minuti di ritardo 


Per migliorare l'assistenza 

L'Alfa unifica i 


Con oltre 60 modelli 


•5 « t ì 

s - ' 7 £ ih jf ' ' 
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ROCCASTRADA — L'arrivo vìtiorioto di Favaro. 


Ordine d’arrivo 


I. (.liuti. IO FAVAHO diluir»), 
km. 221 in 3 ore 51', mrdia km. 
3'J,IIS: 2. Jotti (Siir) s t : 3. no¬ 
ia (Sansoni st; I Hindi (fer¬ 
retti) a 10"; 3. (adornllo (filo- 

tei) a 12": 6. Passurlln x.i.: 7. 
Paollni a 25"; X, llaldan s.t.; 9. 
Politlori s.l.; IO. (j-asero a 13"; 
11. tamil s I.; 12. Mattinili * t.; 


II. ( urdilrlli a 17 ": II. .Saniain. 
Iirogio a 213 "; 13. Armaiii a 2'.15"; 
Ili. I.aglil » 3*40". 17 S| natij a 
3'll”; IH, (ampjxnari a 3"3X"; 10. 
Mori a.t.; 20. Hrttazzoll a F2: 
21. Scandelli a 4'!)": 22. Tunirlla- 
ro a 415"; 23. .Martelli a 7 2"; 
21 . Danrelll s i.. 


DALL'INVIATO 

ROCCASTRADA, 20 q.rdo 
Giorgli» Favuni infila Jotti e 
Rota e conquista la seconda 
vittoria della sua carriera prò 
fessionistiea eia» -■ coimr.eiata 
due anni fa e cip- non e tut¬ 
ta rose e fiori perche ili me¬ 
stieri* il ragazzo di Waldcma- 
ro Uartoloz/i fa il gregario, 
il gregurio di Hitossi. per in 
tenderci, e quindi giornate c o- 
lui* queste soni» ila segnare in 
rosso sul calendario, (ili era 
capitato ili vincere una tap 
pa della Tirreno Adriatico nel 
'tifi «*, qualche mese dopo, du¬ 
rante il Giro d'Italia, fuma 
all’ospedale per una grave ca¬ 
duta lungo la discesa di Cor¬ 
tina oggi Giorgio Favaro da 
Mari Giorgio in Roseo (Fallo 
va) torna a sorridere, e men¬ 
tre sale sul podio ili Rocca- 
strada sembra chiedere scusa 
alla folla, non avendo egli il 
nome, il bagaglio, il « pedi¬ 
gree » di un campione 

Ha vinto Favaro e sono an¬ 
dati vii ini al trionfo due gto 
vam dell'ultima leva, l'emilia¬ 
no Jotti e d bergamasco Ro¬ 
ta I! trio e usi ito da una 
pattuglia di '21 uomini a 11 
chilometri dall'arrivo, una pat¬ 
tuglia che contava Polldori e 
Armimi, perno bisogna ren 
dere merito all'ini/iativii. al¬ 
l'atto di coraggio che ha con 
dannato la pigrizia dei vari 
capitani, di Adorni, Dancelh, 
Basso. Bitossi. Motta e Miche- 
lotto. e dire pigrizia e poco, 
sta il fatto ine abbiamo se 
g’.ieo un Giro ili Toscana 


Mentre si annuncia massiccia la partecipazione straniera 

II «Liberazione» fornirà 
indicazioni per Rimedio 


Nel XXIV Gran Premio del¬ 
la Liberazione che si correrà 
il 25 aprile a Roma, si avrà 
la prima importante indicazio¬ 
ne sul valore dei ciclisti dilet¬ 
tanti tra 1 quali il C.T Rime¬ 
dio dovrà reclu’are gli « az¬ 
zurri » per ì moltepiiei ìrnpe 
gni internazionali di questo 
anno. 

Il rommissario tecnico ha 
già fatto sapere di annettere 
grande importanza al » Libe¬ 
razione » Sara peri ir» ria que¬ 
sta corsa che inizieranno le 
sue valutazioni di mento per 
le scolte future la* ragioni per 
cut Rimedio considera la « oi 
sa organizzata dal no-tro gior¬ 
nali* il prime iinpori.ioie -ij» 
puntamento vanno rs eri aie 
principalmente nella muric¬ 
cia presenza di forti rappre 
sentative straniere in gara. i.*-I 
confronto con le quali ì ruga/ 
zi di casa hanno la possimi, 
ta di mostrare non -oltanto 
la loro forza, ma ani he la io 
ro capacita ni « capire » la 
corsa, di non rimaner*- vitti 
me della scaltrezza degl' a\ 
versare questa dote iom" e 
facile intuire, non e seconda 
na nel necessario hagag.io tec¬ 
nico del campione 

Un altro importante mirivi» 
di valutazione Ma nella lun¬ 
ghezza e nel tipo del per'or- 
so iquest'anno rii FA km » 



11 ik l^LISI 






sul quale ben difficilmente può- 

alla fine prevalere un « tril¬ 
lo ». e- 

E' rerto che le caratteristi- _ 

che del percorso sono tali 
da garantire possibilità ili a Fai 

sui cesso soltanto ad un atleta - 

completo in grado di affron¬ 
tare unii dura battaglia lungo I 

tutto Farci» dei lha km. sia J 

nei tratti di pianura < he nei 
falsipiam e sull salile. 

I-a gara prenderà i! <i via *• CI 

alle ore <’. di venerdì ma"ina 
da via .Stefanini a Roma e 
dopo una difilla di chdomc HI 

tri di strad «pianeggiano* (il Ul 
grande raccordo anulare» da 
Prima Fortii mizieni a ‘-, l h r( . 
m modo <<*st:mte per lina j 
quattro o inique < hilomi 'ri FABi 

Dopo un breve tuffo stilla ;nr ypsi 

tuo*;» strada r he < ollega la su* y 

Flaminia ;i Sarrofano inizierà 
nuovamente a salir*- p*-r rag Ji( . . j , 
giungere i Frati rii E'orn eli** h.”ua* 
Quindi i i*n la strada ir, it g rn( , , ( j 
g* ra ih'iesa aftraver'#-r.i fato t,.,* 

pagt.ano. passera na Vali* iun ;, r : 

! ga per raggiungere Mhz/. ino ] * ’ 

I Romano attraverso ia piar.eg i I "° 

ialite g'trada |»rovira nne Do ! ' 

i)<» M.izzar.u Nuova, br* .♦■ u. gr.ezz.» 
scesa, jjoi an* ora r.on ' 

dura, ina abbastanza nttiga. g.ostra 
ir.e porta a Cabala e siine* - rl ‘ [’ T ‘ 
sivarr.ente i m faisr.pian*»» ,» ' " l 

i Falena Da Falena alia Fiat:*: 
i ma la strada •• i»iat,«-gg:ar.te r tga/zo^ 
*• quindi in d.'ii-sa hr.o ili*- i 
poro, d; Civs'a* .»s*c-Ila.-. i | 

Cria hrc'.i- salita op—v* de i f * : ' ! 
< .siv.i pt-r !<• si,j-o ii< :..i * * r-.i * * Ai s. n 
saia i.» ran.pa o .u **-_*■» ;<.(■;-! .’••■» : 
j vita ravellana ila dovi- il p* r f.h**zz: 

| *•(*r*D s! sn*»da :.n pianura :><*r ! gara p 
1 < :rca ur.a v*-r,*i:..i m * r.n* :n*-- t * t>*-r 

j T n lì j)u:."*j <ui i* f.-r-.i | i.c n. 

i il i!!.i C ss — 2 *i c:< v i i i/i r •orr.a- ( s .. 

! r-- a \ a*.•• ( I 

j ti) s*r ni i r.pr* r.de . - ... | va. G.-. 

; :• f i s,,.,- , m •• • .:■ t . * 

‘ R j< i ,i 2 .o ur..i s'r.ui.t -r. rovar. j ; .. 

; (i,*i*-.u p* r*a a R*,r-.a rag * 

1 giur.'a ia p-nh-r-.s li-ii.t e"",. s *i. 


Cento dilettanti in gara 
a Fabbrica Durini 

Antonini 
su Ghezzi 
alio sprint 

SERVIZIO 

FABBRICA DURIMI, zb j: - •• 

Vpsi»r,.t ai.*» spi.rJ n: Ai* *■ 
su* \n T .,n.n; d.-i.a JAf. ili 

(«":/o;*l» I.< 1. i *i*l.i:t.i s. /io 

r.c ir citane (i .* t'.iiiV-ta .* *-; 


fe"ua*as, pr**v .a 
ile* » d a., i ii i ì,.. n.ujj 
t*-.-,, e. t n’o o 
(i: !*r.n.a * -d. r.o.t s, 
I i.<* s-,r.n* :il.'o..,i*o 
t.* o s-j ut* r*-'t...r.i-o <l.i 
gr.ezz.i ì*!!,.'.*•.» hit . 
r.flor. i i.c s; s*,:,.> ■ n 
g.ostrar*- < on isVi'.i.i fi 
m icr'.'t d*-.". * *r.ig.’.i 
Ha v .no» .. vi .venne 


n; ( o 
io par 
.‘-• T.iV . 


l.a i ir 
70 i i.r 


sono "lo..il. a 
molta ri fficoiu-i 
' ‘-:i:r.i2,n> m .*■ 
f.'.*»T*r.<* Ar.’f/:.: 
.c.o <i. Vooart.o. ri 

l. s*. ( s,•*-(.* do S , ■ 


r f I * Va !Ii *, 

* '•l TJ:hr. 

.» :»*** ‘a. \t 

> T b’ * j m 
iy» * 

fi'-. :v.. j:* r » 

^ j i rcirr.t>a*’* t 
* r ’<i* y . i Mi'.ll/. f 


. a, 


i i‘t tif t ,K*r* 

« M-i * jz 


protfigiosa 

gamma 
europea 

di salumi 

e specialità 

alimentari 

per Tesportazione 

e per il mercato italiano 


tu »*'ir*:*ir* i r. 

n,r. nr.. r 

i r: -;.*i cj] '.** 
dx. 'ìrr.; > 'i r 
T » r r.:.(rTT.L' t: 

v: i ii'i* lu-.i t 

k r ( . jl ;f*; , * 


» r...Grr> 

*.». c:. Gli 


** . ,i/s 
> T'w/TaOì « •( 

'I rir'jpp.'i. 


r J *** p* : j: T T.D^f'a m ]/>rr.. 
rivo * : f.r- c : c . 

t ' t ^ 'ì: f hf Té.r * o ry* ; 
f it.'* rr.f*ri zs* r r;»£ *. 

Tor n<- - :.:.v : ,<% u.r' 


o ryy' r.i 

*. ; i 


«4 t (ir '-.a 


ricr: r :‘ 

Ogni * ; co 
no st.-f-ra'o i i 
sf ;. nr*-'. .-e- :*• < 
s.i.'. -_-.no ar.rf.r.» 
t.rr. * 

ru-'D ri'arr.vo, 

pr** a.T". .a': P"2 
s":rr.f,r.:ar./.i in 


con -or: 
i Ì70 . 


:o :c r : pr.m: 
m*-"r. I. f. "o *.* 

g. .:.'*> o . Iz,va»: R<- 

r r.n M:r.garu" .- a 
G . iuzz. *• f?.q.;itr. ' 
."id.f i rr r. 
rirr.f*:..r- '■> n -.ar.'t 
. gr gip.*. ',■*-?> I - 
(.r.-zz. - 


M* 

• o « r. ì. fj 3 
:r. r . o 

'«■/.or ti .i t,, 
iT.'a Jj •» \r ' 
’. a **:) v.i d. 


e j 

! T-- i 

U 7~\ 


crjmr#v* « 

feti a ..'u 


^ i un r:c.no 


Padiglione 14c 
Prodotti Alimentari- 
Posteggi 141277-78 r 


e. b. 


>. ;#r • ;» » tr,' : 

^ xr.o a. «nr 

.r.*. c a r.ci e-r.z 
n. <?jz ,r. 

?.7.f *'• '*- », *' i,,fi J 

ri. vorf -.r.o R.pr- 
gruppo, f,r.<-/7: r.p.-.r - .v. 
fi..-,. rorr.pagr.-a a. 
(agro fcrt-sc.àno > 


<5*00^ 


ALIMENTARI M0LTENI ARC0RE 

INDUSTRIA SALUM. P. M0LTENI S.AS. 

Arcore MJano T#! 640*.5'290 '3A17K4/TELEX 31682 


Al belga Mahieu 
il Giro dei 
Quattro Cantoni 

Zurigo, r: » 

T. rz-c; rg-s* f.r :*• i lz .r . Poi 
'Z : e . ;a ..vo la X.v". .II f* : - 

Z..T. 1 - (2U r,.rf) C.."..*'aC* Lr. Q’ia* 
■ro C-.rznr.; rcrr.p.fr.do 1 2.V» 
Iftrcr: CC. p*-rcrr«o :r. ►. P"* s» ", 
M osrcr.do po--o rrr. I » *"*-s-o 
•*-rrr/> ri-} - : rz :*f --- * * cta-c- 

t.-s-o :] t«l**co P.'fM. 

"Vuoto, coi ur. varilo rii 21 ’: 
3 D.no_s *Oi », 1 >vz iG-rrr. 
Off >. 3 . 'Jir.'fTt • &*I * * Ykr. 

r»C.T.* ■Bc:».'■ H -o ■ -, P. 
Ab*. 1 s -.1 >; 5 X»e P.Ovvtr (Rei ), 


” rr..-.-. 

snr.r- cc r. 


j .scialbi), brutto, grigio corno 
il cielo che .stasera sovrasta 
questo appassionato, genero¬ 
so paesino dal quale dettia¬ 
mo note sconsolanti sul ren¬ 
dimento dei nostri « big » 

Doveva essere una iteli.» stt- 
da, <* vero che il tracciato era 
scorrevole, dotato di dtshvel 
li inferiori alle previsioni —- 
il Giro di Toscana piu fai ile 
della storia, lui detto Baita 
li -- ma non e un.» scu a v.» 
luta su altri peri di *i il*-l gc 
neie abbiamo assistito .» i>n» 
ve brillatiti, pero oggi i um 
pioni aviebbero pedalato ,»1 
rallentatore anche se v: tosse 
stata in programma una sia 
lata di duemila metti 

Una scusa, i campioni ],» 
tirano fuori sempre. Bitossi 
dice di aver soffiato all’or-c 
("ino di Favaro, mentre Motta 
ricorda che Rota e un mio 
compagno di squadra, idem 
Adorni nel riguardi di Jotti. 
pero e’e modo e modo di 
salvare la faccia e oggi i <•« 
pitaui non l'hanno proprio 
salvata Oltretuttf». non e bat 
tendo la fiacca che si affilano 
!*• armi per li Giro d'Italia 
stare m sella per <-iri a v*-i 
ore a jiasso turista o -• ia .*,» 
tivù, eontroprodiii ente, guar 
darsi negli occhi, giocare a na 
scondersi. giocare alla stupi¬ 
da guerra della rivai,ta pai- 
sana, non porta acqua al imi 
lino di nessuno Merckx do 
vrebbo pur aver insegnati» 
qualcosa al ciclisti (l'Italia, in 
segnato a rispettare gli im 
pegni, ad onorare 1 .» propria 
professione, ad evitare in tot 
ti i modi di ingannare la gcn 
te, la povera gente di Rocca 
strada clic per ottenere Far 
rivo de! (Pro di Toscana deve 
aver lompiuto grossi sacri 
lui 

I! Ventiquattrenne i avaro 
c: si us: non e lui fin* ha ro 
vinato :1 Giro di Toscana e 
luminello .tolti. Rota. Faoli 
ni. Comi *- Maggiorai, cinipi*- 
professionisti di primi* pelo 
eh** hanno battagliato < un vi 
fiore, nemmeno Vito T ,»-•(*» 
ne. giunto al traguardo m 
in.ailnn.i Miti n;;ro Moni.ito 
pici he l'abruzzese era al d<* 
bu'to stagionale), la (lassili- 
ca vi due chi ha tradito l'at¬ 
tesa d*-i filosi, migliai.» di ti 
f'»M sjjarsi d,i|)|>*Ttutto. e sj»*- 
riamo che i fischi di Hikj a 
strada ,i Bitossi, Adorni e 
Motta servano ,» qualcosa 
E adesso sfogliamo il tac¬ 
cuino p<-r raccontarvi fa'ti * 
fatterelli della deludente rio 
inculca n* listici» .n Marcili 
ma. Dumiue. rispondono al 
l’appello 12.1 * uni firmiti e le 
prime segnalazioni sono per 
Roncaglia, f’onilaun Tovilo. 
Frani bini e Rigato Andiamo 
verso i*. colliri*- ni un mattila» 
hmp.ri i e fresco L'aria e f* 
ne. ina ;1 p.i*--,,izg.o e d:*,a 

riorn** t n gr*-gg«- rii (>«-f-,r,- 
pace *t*f <*.I'»t*i ad una p.iret*- 
r*** '■.*)s » »- ,n fjip-sr.» fjii.idr*) 

• ‘bbi.in,.* *ir. » sfurj;,*,,,., ( ]j B: 

to-*s, .. J.n.crifz. qmnrl: sj 
rn*.strano Anni. Re Fai.i/zi e 
Fa*)!.:».. .. s*-;, :i ;»,i I.ievorf- 

i j l'iaz:.,» mezzo minuto, 

n » r ì/zoi.» ,-i ri.s* *■ non 

j il."!.’.’ o 1 ,*. » i.i ppure fez 

Zatri: *• F.z .o, 

le*- *o... »*-i.z.» s*f»r;.i *- ai. 
f n* . •,*••.. * 1 . Miir.tiTu'i.nrio 

•'•o:. . » * . . * 1.11 f *- *i r.ta F-< 
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n* z t-i l). ( .v*-r,r»a. 
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-'1 a *.»:.. 1 : r. g. . iti fhre 
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n »-.::» * :.*• for.ri-i. * ai 
n.-ic-• ..;.*-,» grigi.» 

< 'la no fh * ,»r r a a 

-"•Io"., yiurr.i. R."f-r. Arma 
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gruppi meccanici 


Massiccia presenza 
della Fiat e dell'OM 
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I II furgone Alfj Romèo * F 12 » di i#rié 
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L* gamma « 238 » dèi veicoli commerciali della Fiat 


I.Alfa Romeo, mine altre case, ha portato avanti il Alcune tra le principali ri- urbano 410 A, il «410 A » c 

prò» essi» di umili azione dei gruppi meccanici. Con questo chieste e domande degli ali- il «420» 

entello si tende a scmphhcaie tutti 1 piohlcmi riguardanti totr.isportaturi italiani sono In tutto circa 7*0 modelli 
1 ricambi < Fassisten/a .Sugli « F 12 » e Migli « A 12 » sono ! rimaste inevase Non bau con oltre .'ìlio versioni. In 

installati gli stessi motori a benzina della «Giulia 1300 -. rm risposto 1 rappresentanti merito alle novità riguar- 

stc sa iosa dicasi per 1 «Diesel» e le * almi»* sostanziai- delle varie associazioni al danti il «Elfi N2» si tratta 

mente uguali montati sui seguenti modelli- «Ali « A l't », | la domanda del ministro eh due versioni potenziate: 

«Alili» e «F20». MariotM (-t perche Iti FIAT una col nuovo motore a 

Al jinmo Salone internazionale torinese l'Alfa era pi»- «"ti ìut muffo 1 problemi benzina da Gl CV ( DIN >. 

sente con tutta ta gamma della produzione l!)f.!l p*-r quali dei inni hi tiwiuh in tutti «ambio sincronizzato per .'» 

tu concerne autocarri e furgoni. Il furgone « F 12 » e Fan <iu>sU unnT'ol e non ha ri marie con oltre 17 quintali 

Incarni « A PJ » presi rilavano le loro innovazioni termiche sposto la FIAT all»* possibi di portata, l'altra riguarda 

tra mi alcune riguardanti l'impianto frenante quali Fap- k domande dei giornalisti il « EIE N 2/4.» con motore 

pili azione del servo fieno n del ripartitore di frenata sul durante la visita agli stati] della sene EOO a 4 cilindri 

Pass»* posteriore Irnienti della SFA Stura gr.» da 70 CV (DIN) per per- 

Ani he a bordo i due modelli hanno subito aldine mo- “ un .< inderogabile un- mettere maggiori velocita e 

dib.be 1 0,1 s,,celili o Ilfcrimcnto al quadro porta slru- pegno » dell mg. Beccana.^ alte medie su qualsiasi tipo 

menti, al 1 ornando per l'.iceelcratore a mano e lo starter, ri }^ l^T'i » fcn/ s c onta»*) di peri orso, 

al 1 ipetitoti laterali, alle * oppi* delie ruote e allo specchio Autobianchi. ha co Ani he nel trasporto medio 

reti.Ivisoic N'.-s* un.» variazione < un,.orlante il dettaglio) struito. nel FJE-i H!t 4,0 ve,- s- sono registrate alcune in¬ 
ai 1 ,. fin.» »,rezzi ni11 (Hdustrlali con un in- novazioni corno il « Ma N 2 » 

’ , , , „ ... cremento. rispetto al 1%7, la ( ul portata è di 4,37 ton- 

I! vciiiilo euro,»*-»» ili « onruduzione Alfa Ronu*o. av i'-tn, ( j ( .| j, •_> j )0r Tutta la neilate, il u EÒO N2» con .7 

! " 120 <*, e stato presentato anelli* nel!»- versioni imi pia gamma dei modelli FIAT tonnellate di portata e il 
naie cabinato per elaboratori. Particolare del modello «he era presento al Salone di « EE2 N2» la cui caratteri- 

menta di essere menzionate»" l'altezza da terra del pianale Torino, dai vea oli p*-r il stira di maggior spicco e 


di «amo 1 Biotta a 51 < <*ntim«*tii 

'Ira gli altri modelli Fi A 3k I, 1 .. con passo inni 2EJ10 
e i.i-siiii*. lungo min .7223 e « on 1<- «linu-nsioni variate in 
min "12!0 1 - nini E073. ,jt r un.» J»»ilta',i utile rii 3», quintali 


trasporto merci al traspor- l'alto rapporto tra carico 

to pcrson**. con ah urie no utile «• tara. Curate le ca¬ 

vita l'autocarro EIE con lune ««»n maggiore ronfort 
motfire a benzina. »1 «»*1»* «• nuovo profilo estetico 

7»' 2 4 ». il « Ma N 2 ». l'auto L'arco della produzione 


1 due [.rezzi per 1*- versioni auto* arre» e autotelaio «ahi- carro E70 N 2. il « E*.2 N 2 *.. di autobus va da; rnicrobus 


nato rispettivamente I, 2'»4<> Mio <■ I, 2H.K) lido 


I veicoli leggeri in Germania 

La Volswagen 
tiene banco 
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l'autotelaio lift 2, j'atitobus lunghi fioco piu di sei me¬ 
tri a quelli a due piani. Il 
___ « 420.», costruito in previ¬ 
sioni; dell'adozione dell'agen- 
. , , o li U: ur *tc ,J * ingresso anteriore 

La produzione fienoUlt senza biglicttano», ha il mo- 

_ tor«- p«»steri«»r** orizzontale 

da Ikb CV (LINi 

^ 1 , s m : I.'aufoteia.*» .31* 2 ha rap 

Cmaue versioni I 

T nr motore onzzontale tipo 

_ m j « B«z*; », potenza h»': C7V 

dell «Estafette> ! S - 

1 Anche FOM ha presentato 
* "( ii ? v ; j alcune novità ad mtegrazio- 

\' , „ r.e <1* il i sua -.:»s*a gamma. 

| \ j - ; B*-r. :*»•.*• n.ijd**.»: erano da 

__ j -ot.-ider.tr-! e per la 

U f~ * ! prin.a volta es;»**-'! .n una 

f / ,, rass- gr.a I ! d’a.-r. » fi. se- 

I I - . ’ó ; g*r* > I ' A! liti. 1 , «I>-fir.r: 

f '< y , n* » «xi 1 .:. « g: .» 

| ^ • ,f» -tare o* r Tasn'ifo ’io 

|HI j rum. *• rr.'-rr 1 su. ’- rr--ni pi»i 
t -o " j a. C.u- , *(»r-e"f» N ». 
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L « Etlafett* • eie II » Renault ^ ititi predente | , ~ ,ZTJjT- 

«I Salone torinesi eoo cinque *tr \'Ctvi NELLA .i •* Thi 

FOTO il modello « Alouett» * p^r il fritporto ^ ; i ** » l *,V » .1 j ”+Z, 

prcnìiscuC portiti S oeriore oppjre 630 chi- , »• \e tr 7 .* <\ i 

ioorimmi Motore coUeoitc i ibilio sull iste , , ' i * *7,1,. * * * J * r ** ^ 

3 _ “i T z*. *■ r*r.n r 7 , T *3 

interiore di 1239 eme, patemi 40 CV (DIN» __ .* ’ 

B rjt\ ( 1 . • * r *, r ir.' F-»* ) s 4 4 

■ 4 500 giri minuto Cimbro d« veiocti i - 0 ' 1 * * O' [ c s* . * * - - . 

rapporti aranti i-rcrcn in 4 1 1 , ccrrardo i (e#** l *"T. * * * • .j ‘ ’i'f'ìn 

al centro del pavimenfo TrJsm»i$ione ii^e rwofe *-> 
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Presentato 
dalla Opel 
il «Blitz» 

a nafta 


■ Sono ai primo posto per la produzione 

t —— " 

1 di autoveicoli industriali 

I --- 

j Grandi assenti le Case 
automobilistiche giapponesi 

Oltre 2 milioni di autocarri e autobus prodotti nel 
1968 - Nella graduatoria mondiale il Giappone pre¬ 
cede Stati Uniti Gran Bretagna e Unione Sovietica 
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pag. io / i fatti del mondo 


lunedì 21 aprile 1969 / 1 Unità 


Prima occasione d'incontro con i dirigenti sovietici e degli altri Paesi socialisti 

Husak andrà in Unione Sovietica 
per il vertice del Comecon 

Accolta con favore la designazione di Dubcelt alla presidenza dell'Assemblea federale 
Smrkovsky rimane vice presidente - L'impegno a convocare il congresso del partito - Le 
reazioni dell'opinione pubblica: si temeva che uno sconvolgimento al vertice avrebbe 
comportato un balzo all indietro, ora si comincia a sperare che questo non debba avvenire 




Mosca: positivi giudizi 
sui mutamenti a Praga 

La «Provdo» elogia il PCC a per la sua ferma decisione di ottenere nuovi 
successi nella costruzione del socialismo e di rafforzare l'alleanza con 
l'UfìSS e gli altri Paesi fratelli » - Nessun riferimento alla svolta del gennaio 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 20 ,l|>r,l-.- 

A1 grande .spazio dedicalo 
nei*li ultimi tluc molili dalla 
stampa sovietica alle decisio 
ni del Plenum del Partito co¬ 
munista cecoslovacco, hanno 
latto seguito oggi 1 primi coni 
menti Mentre una inteia pa 
giriti di ciascun (piotidiauo c 
riservata al lesocynto (piasi 
integrale del discorso di Mu 
sak dinanzi al ('militato cen¬ 
trale e alle decisioni ripulir 
danti i nuovi incarichi di I)nh 
eek e (’olotka, la Prillila de 
dica nuli avvenimenti di Pia¬ 
tta anclie parte della sua ras- 
scena internazionale e una 
corrispondenza, clic sono con 
trassegnate da soddislazione 
e ottimismo 

Per il commentatole Kole 
snicenku siamo di Ironie alla 
dimostrazione clic i piani di 
diversione, di scissione e di 
sovversione deirimpcrialisnin 
possono essere vanificati. 
L'imperialismo Ila scelto (pia¬ 
sti nuovi mezzi di lotta al si 
sterna socialista, egli scrive, 
non potendo ricorrere allo 
scontro frontale. Esso aveva 
scelto l'anello piu debole del 
la comunità socialista, ma ec¬ 
co che il Comitato centrale 
del Partito comunista ceco-do 
varco ha intrapreso passi de 
visivi per il consolidamento 
del socialismo nel Paese e per 
spezzare l'attivila ostile delle 
forze antjsoeialisie lineine e 
di quelle imperialiste esterni¬ 
li partito e il «inverno ceco 
slovacchi si sono basati sul so 
Meglio della classi» operaia e 
di tutto il popolo nell'intra 
prendere questi positivi sfor¬ 
zi volti ad assicurare un nv 
venire tranquillo al Paese. 


Il corrispondente di Piaga 
(h-lPorgano del PCIIS. (ini 
lavskij, scrive che la sostitu¬ 
zione di Dubeck e la forma 
/ione del nuovo Presidimi! 
sono stati pienamente appog 
piati dal Comitato ecntiale 
slovacco e dagli attivi regiona 
li e provinciali come « espio- 
Mone tirila i>riti licitili,- deci 
sitine ih iiaraaliir il rat tur za 


Washington 

Suggerita 
rappresaglia 
contro la 
Corea del Nord 

WASHINGTON, 20 ,-,pnlc 
Il deputato K‘])tibblicano 
Huykendall ha ailermato og 
gì che gli .Stati finiti avrei» 
bi-ro preso in considerazione, 
dopo l'abbattimento da parti- 
nord - coreana dell’aereo - spia 
KC 121. l'ipotesi di una im¬ 
mediata rappresaglia contro 
obiettivi militari della Corea 
del Nord. In particolari*, sj 
era pensato di attaccare la 
base da cui erano partiti gii 
aerei autoii dell'abbnttiuiento. 

Come è noti,, la rappresa 
glia non e'e stala, ma e sta¬ 
ta minacciata pei l'avvenire, 
se il caso dovesse ripetersi 
AI riguardo si apprende oggi 
elle gli CSA non si vai ranno 
delle basi in (iiappnnc per as¬ 
sicurare protgziune al loto 
aerei spia. belisi delle basi 
esistenti nella Corea del Sud 


tur ulti tiri t utilu diligente tiri 
[larlllti tirila società, il i mi 
solithimeiito r Iti sviluppo ul- 
trnnrr tiri socialismo , 

Nel sintetizzale il sigmlifu 
lo poliiieo clic assumono lo 
decisioni del Plenum, il gioì- 
nalista sovietico enuclea i se 
gin-uti caplsaldi decessila di 
iieosiiuiie rimila maixistale 
iinusta del pallilo, etlelliva 
icalizzazioiie delle nonne leni 
nlstc. cioè del eentialismo ile 
moeratleo, nella vita del par 
t ito, conseguente attuazione 
dell' idea dell' mlernazionali 
smo pioh-taiio; lotta mirali 
sigenle contro l’o|i|jortiinisino 
dj destra elle telale a porta 
re il Paese al limiti- della ca- 
tastrole nazionale, ietto a- 
deiupimento degli impegni as¬ 
sunti di limite ai popoli del¬ 
la comunità socialista e al 
j movimento operaio e comuni¬ 
sta internazionali-: rafforza 
mento deH'amieizia cecoslo 
vacci» sovietica; lotta conse¬ 
guente contro gli elementi di 
destra e antisoeiahsti. 

Il quadto. cosi tracciato, 
soddisfa pienamente la riba¬ 
dita concezione sovietica di 
una politica di normalizznzio 
ne e non vi e in esso posto 
per un qualsiasi ru biamo al 
la svolta di gennaio, richiamo 
che infatti manca totalmente- 
nei testi odierni della stampa ( 
I" invece scritto a riunir- lei t 
tere l'elogio al Parlilo cero 
slovacco pei avere inusitato 
« la Mia Ifrinii ilfcistuiir ih 
attrarre nuovi successi nella 
eostruzioiie ilei socialismo al 
travaso un lavoro creatila c 
ili riiitorzamcnto dclTnllctttizu 
con Tl'nione Solletica e ah 
altri Paesi hutelli » 


Enzo Roggi 


Una posizione distrutta, trenta militari morti o feriti 

Commando egiziano irrompe 
nelle linee israeliane 
sul fronte di Ismailia 

Il comunicato del Cairo - L'azioni’ c stata annidata sabato 
sera ed è durata due ore - Due (lenii attaccanti somi rimasti 
feriti - Allaccili parli,ninni nella (Giordania occupata - .\tuni 
ditelli di artiglierie - Difficoltà fra i (piatirò a ,\etc ) ori. 


IL CAIRO, ;0 ipr, f 

l'n iiinmumrio egiziano ha 
compiuto ieri sera una tneur 
suine entro le linee israeliane 
nella zona di 1-mailia. ucci 
(fendo c ferendo una trentina 
di militari nemici, l'n porta 
voce riell'i-M-rcito (iella RAF 
ha riti inarato cinti i/n-i w.V 
;.ci:M iii co'iinj/i-.do >■ /-ore 
tratti nei'e |Kii;,.'iii.-i ì-iarhti 
•:r a / imo; A' /li*!'-:*- ni 'noi 
fc c Ismailiti alle toc .'■« 
salutiti Vii-,- *-:i i.n 1:1 lit n 
la salde!: «• u":cìuh delie ’m 

_i ì.r ’.iv.-d sr f ;ii urtisi 

ti 'ri:;: (^‘interno b» t ò-"> 
f • :nt t'rar'i/ni: ti: ut!:. 1. un: 
Ut < jf cu a ha inr-lhe tiistr;.: 
ti. fit.hirnr'.zi tmiitart • ■ iic/m 
ti: r:\nizuo:: *■ li.ulne :i 
j>« > r : ; i v i >c « lai dc'to ohe « i' 
i ormian u > ha niantcnu'ii un 
lutale ci e * » r ►/.-11 »:*’ yx» sta I ; - / 
t ’.u /rmti.l" a tcr-imc la 
per,; i il a ■ • ir n ; ;<-'.e. r<ori’/».'*'- 
tr.t : alle a tu ;n cui la: 

iunii:i: - .!ii u !')i-;i:m- a)là sui: 
laser Duranti- il i:n-rju> » la 
•.mila hit miiiea’.uia un «nii- 
jrt u: tarri armai: i-;e terra 
tana iti intenerire m aiuta 
utl’.a e distrutta, i 

rsmih’-i dei rum mando sana 
riusciti t. c :. r t. c a f *v a*: ear 
tu limati, e situa r tanni 
oidi loro base Due di 
proni rimasi: Ir acci "'.ente ’c 
r.t. » 

l*, rada» >r.:ei:ana ha «a 
;ri n«';/:a o-i.-.n,presa de. 

< oin.-uand»» atti rii:.indo i»eri* 
ihe e'su i- stato nMaocat*- ( 
re-je.r.'o prur.a < :.<■ tx-tes'-' 
-./-jrtdrc a icrnur.e i’ir.our-.o 
* /• 

Ar.r 

r.esi o s'ati attui aiF.ntcr- 
r.u r.ej territori invasi ria 
Israele. t'r.o -soiVrii e ava» 
unto ter. •-erti — v-c-Cir.do 
quanto r.a comunicai»» la r■- 
ci.»» isr.ieitar.a — r.ei p re " i rii 
fu 7 up.iz. r.ed.i parte 
tra.naie celta valle ri* 1 fìtor- 
dar.-i, 1 partigiani hanno uè- 
r;si, n:. so.dato neintfo e r.e 
i-anno Jer.u* gin altro, t'nu 
ser-rcr-'» •• avvenuto are r.e r.e! 
M't'ore dej pur.’e rii Manda' 
van gii i-ra» .talli affermano 
che un pari.guano e rimas’o 
corso. 

.^. 1 : irorits dei C. iha.e ir. 
v ,cz * d* i (iturnano u ''«no 

aV,i*e •■'ali(' , 'e spiramene sp., 

r Aliti, r. -.ni (Jt-irriti no i: d--» ! 
.* cu ari.g..- r.a *. e pr-i'i.t'. 


Io per circa due ore Non s u 
no state segnalate perdile 


NEW YORK. . 0 i;ri « 
(ih ambaseiiitori delle gran 
rii potenze alle Nazioni t'n; 
te. che stanno contiiicenrio !e 
conversazioni ;< quattro miI 
Medio Oriente, hanno mioii 
nato diiiico’.ia sul lesto delia 
dichiarazione «he av itotu-io 
bovolo picv t niaif e Itti s,. 
ti : i\ere a: gi.\«-riit (il l'gn 
1". ( in rii.mai e Ivi.,eie 

>*•( uIkìo toni! diplomar a he. 
l munirò hai.ito iicc.~o d: ri 
rtit.-a-j.ire .d prog-tin* d: etili 
ere :1 riiH-tni.er.lo ni que-tio 
ne I maggiori (i:-"«iis:. ., 


(pianto risulta, sono emersi 
sulla tormula/ionc del tesò* 
Sovietici e tranci —1 propone 
vano che venissi» posto anzi 
tutto l'impegno di Israele a 
ritirare le sii- torve dalle re 
g:oni arabe occimale nel l!«i-7. 
inglesi e amerà ani. inveì e. 
volevano come ptim.i i t—a :i 
riconoscimento d: Israeli- da 
parte degli arali-, c j«-r -giun 
la non voleva!.Il che s; p .11 
i.i's- (i un imjiegrio o: ls[.,e 
»«■ a I :rirars■ » ria: '.••rri'ie: 

acr;. irriti -a ma solo d: un si;,-i 
i( lituo f-i lai tirtn tiri c s rn »,- 
e * n te.tisciU te i- 

I a prossima 1 ctstlai.r 
quanto air.bas, atori c 
• ta per (ioni.in: ivuuerigg’.o 


Ui t 


A Pori Gibson, nel Mississippi 


Negro ucciso 
dal vice-capo 
della polizia 


JACKSON .0 »:<• (- 

t t. gtovai'a- negro e sta'o 
,e»ti»*l!..iT(i a fr.-cido a Poi.' 
(obsoTi. nel M:ssjsv:ppi. dal vi 
(e et,mandar.te della jxii'.zia 
(Iella citta l';i~sass’.j.:n ì.a sea- 
’tr.i.’o ri viol.-r.la protesta dm 
negri r* r reprimere le nm.n 
s'ra/tor.i situo stati inviali a 
Puri (ób'on ci intingi r.t i di po 
iizta ria altri 11 rvri del M-,s 
s;sv;pp| ,. sulla < i".t «■ stani 
nnpusto il coprifuoco. 

1 *• cirrosi,,n/e deii'uiv ;s;un«' 
rie'. g:ov .u.» legno, avvenni.» 

rdi sera, sono sta*»- ci—i 
riui'inti',- il ventiquaitri r.r.e 
H,ai-i-',c.f .Ja* rison -e., va t,-n 
Ulto di aintari a tug.-tre nt. 
r.egn, (he la {xtii/ia stava fa-r 
arrestare d.tran'e ut.a ir.ani 
Jt-s'aZtii.'i* Hagg-n.ll'o 'lu i * — 
sf.alianti da. Vite «.qa* (lei.a 


polizia locale, .Tess'a- c 

(ia un altro ag« r.te. Rm—, veli 
•l.n'ks, :. etno cu r,— ■.'■(■re il 

Uolf e'’ras', [t pistola e g.| 
sparo a’, jxtlo ria [>,h hi < t-i;- 

tiiiieir; ni «istanza, fri do;,:.- 
dolo I! poliziotto e s'a'o for- 
mairra lite :i.vtis.,ro di assas¬ 
sinio. 

Iln'l(i< :i’i razziai: sono ;,vve- 
nuli a New Hn;r,»w ii k. ne! 
New Ji rs, v. fra studenti ‘man¬ 
ie.! e <ÌI roane dell’UIìlversila 
statale (il Ricgf rs I htata h: 
hai.r.o i:r.|x-d:»o ai coìa-ghi 
negri (ii prendete parte ad 
tir.;» f, 'ta studente', a • r.e e 
nato ut. vio'ento tafferuglio 
Ira quaranta giovani di colo 
!« < sessanta hlauchi f.'u.ter 
li-u'ii della polizia ha |Xi»tu t! 
I.e allo si unirò D.cn-"i, s'.n 
(lei.'; sono iim.is'i terri 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, H) aia, s 

Metro',edl prossimo, 22 ami 
le. li nuovo segictano del 
PCC. Husak. stira a Mosca, 
assieme con il pruno mini 
slro Ccrnik, per il vethre qd 
Comecon Saia questo il silo 
pillilo contatti* con i diligenti 
.sovietici c degli all ri Paesi 
.socialisti dopo l'clt-ziiitic, «■ lo 
si attende con interesse 

A tic giorni dai mutamenti 
al vertice ,'ie] parlilo u-,n si 
e avuta nessuna ica/ione jjo 
pollile aspri mme si po!cv;i 
temeie alla vigilia Anche si¬ 
tinola dalla liti'»* ss sono agii 
0- solo delle pn—e di pi — i/jo 
ne fumiate e uou reità, ente 
senipn- unanimi, si ha Pnn 
pressione -- panando con il 
semplice uomo della strada 
elle i rechi i- gii slovacchi 
abbiano deciso anioni unti 
Volta di date la fiducia al par 
Mio r ai vuoi d:rigirili i 

I-.'d c impoiu-intc eh ■ questa 
fiducia venga conici mata in 
Hoi-mia r in Moravia, che so 
no le zoili- piu ditficili, mini 
tre Husak al momento della 
stia elezione conosceva già 
quello ctic era il barometro 
(iella situazione politica a lira 
tislava. 

A molti potrà scintillile che 
questa calma, dopo molti gior¬ 
ni di enorme leiisione, non 
sia una cosa logica. Inveri¬ 
lo e. Il grado di piepara/ìo- 
m- politica, di niieresse per 1 
latti del Parse, ma più in 
generali- di quanto avviene nel 
mondo, e molto elevalo. Mol 
>i hanno detto e molti sono 
convinti che lo stato ili crisi 
ili em il Paesi* eia venuto a 
trovarsi non era molto Jon 
lano dalla calasi rote. Inoltri* 
Insogna dire che oggi, alme¬ 
no in buona parte, nell'opi 
ninne pubblica sono state tu 
gate molte panie che serpeg 
giaviio prima d: giovedì 
scorso 

S] temeva elle uno seonvol 
gimeiito al vertice avrebbe 
comportalo un balzo aH'indic 
tu», mi ritorno a! passato, con 
una moddira nella valili azione 
dei talli di agosto, con rea¬ 
zione d: altri dirigenti e con 
il pratico annullamento della 
politica di gennaio e dei suo; 
obiettivi L'elezione di llus-ak 
e i documenti pubblici sono 
stali visti collie ima soluzione 
migliore di quella elle si te 
meva La pei sonaiitii e la Ino 
grafia del nuovo primo segre 
lario sono una valida gannì 
zia clri* il Paesi- non ritornerà 
ai duri momenti degli anni 
Cinquanta K Husak stesso ha 
tenuto a ribadire alia televi¬ 
sione elle ne lui. ne il pattilo, 
vogliono tornare indietro. La 
validità della polli tea di do 
po gennaio e stata eonlerma 
ta. (li agosto non sj c parlalo 
K queste sono ro-e elle in un 
momento triste l'opinione 
pubblica lia valutato come po 
sitivi- 

Vi e poi il fatto elle Huticek 
rimane ancora nel Pit-uhiini 
»• elle diverrà Presidenti- del 
l'Assemblea federale, occupali 
do quella carica clic prima 
di Colotka tino alla line del 
l'anno scoimi In ri: Smrkov ■ 
sK.v. il (piale nella Pn—ìrien 
za del Parlamento lederà!»- 
sara v:ce del'.Vs pruno '»• 
gretario del PCC. 

Certamente entrambi qiies ’1 
uomini politici sono stati ri 
dimensionati, ia loro influen 
za sulla vita politica s.ira 1: 
niiiiita risuetto al passato, ni- 
io ITubeek <• Smrkov'kv sa 
ranno ancora a: loro posti «i: 
r»—nons.ibil'.ia. a dare ri loro 
v irido contributo d: esperir:-. 
.*.». facendo leva ancora una 
volta sulla loro popolar:';! e 
sili foro '.cuaiii: con le iu.i—i- 
-icr il siiciV"' » (lev-.: ona-Ujv i 
(i(■. pa:'.lo 

(lilsiav H'.l'ik c c-rie: a'-> 
lei ii.-'iìn po.-.Ileo < .ma. e co 
- g;c ( l'g.: lo ila (lanos'ia 





LONDONOERRY — Ij poliiia (in primo piano) alle prete coi diinotlranti cattolici ta cui manifesta¬ 
tone per i diritti civili non era « autorizzata ». 

Grave annuncio del governo dell'lrlanda del Nord 

Chiesto l'intervento 
dell'esercito inglese 


Ammissioni americane suir«offensiva di primavera)) 

234 aerei USA 
abbattuti dal FNL 

Violento attacco alla base di Danang- Sop¬ 
pressi a Saigon due giornali cinesi - Lo 
ambasciatore svedese giunto ad Hanoi 
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SAIGON. . 0 -n ri - 

Prime .tuums.siom uim-rica- 
iic sin i istilliliì deliki difensi¬ 
va di primavera » lanciata dal 
FNL ì combattenti vietnamiti 
hanno abbattuto 21(1 aerei, 
di cui li',2 sono elicotteri Pro 
(labilmente il bilancio reale e 
mollo puri elevalo, dato elle 
laminili ni dei portavoce ami¬ 
la ani rsi ludi gli aerei distrut¬ 
ti a terra negli allaccili agli 
aeroporti, che sonò prohnhil 
mente molti di piu. dato il li 
po particolare di guerra che 
si combatte nel Vietnam. 

Sianone il 1 NI. lia bombai- 
dillo con una ventina di lazzi 
la base di Danang e. partici* 
larmente. le installazioni della 
» Montagna di marmo », dove 
ha sede un centrò elettronico 
della massima importanza 
Sono state attaccate anche ai- 
tre basi, circa una ventina, 
ma ì dati ptecist non sono 
stilli tornili dai portavoce a- 
mcricam i quali già leu avi- 
vano atimuu-iaio clic non a- 
vrchh-To pili dato intornia 
zumi di questo gcnert Si c 
appr»*si» pero clic almeno due 
attacchi 'òlio stati rivolti coli 
ire altrettante « squadre ‘h 
sj.icilicazumc » che d governo 
lautoci io usa per tentare lii 
porr»- sotto controllo, con una 
azioia- terrori »tic.i c rciucssi 
va. : villaggi di » ;im)».igna 


(Questi allaccili hanno latto 
din* ad osservatori americani 
che. forse, l'offensiva del FNL 
sta spostandosi dalle basi mi¬ 
litari alle zone contestale del¬ 
le campagne I due attacchi 
sono avvenuti ut due zone 
molto disiami fra loro, a 
.'tuo km ;i nord-est di Saigon 
c ;i sud della capitale, nel del 
ta del Mekong. 

A Saigon, proseguendo nella 
suii oliera di repressione con 
fio qualsiasi tipo di opposi 
zinne, il governo fantoccio ha 
ordinalo la chiusura di altri 
due giornali uno perche a- 
vrehhe trattato » in modo non 
scientifica » delle questioni 
sessuali, e il secondo, il 
Trini (lune Or, per avi-re dato 
con rilievo notizie e conimeli 

li su) nono congresso d--l 

Partilo comunista cinese e per 
•avere parlato del ir /,mistero 
tii Mao Tse lune » Si tratta 
m entrambi ì casi di giornali 
in lingua cinese, destinati al¬ 
la importante comunità cine¬ 
se di Saigon 

Ad Hanoi e giunto oggi Ar¬ 
ile Bjornberg. ambasciatore 
di Svezia presso la Repubbii 

ca democratica del Vietnam 
Svezia e RDV avevano deciso 
net gennaio scorso di proce¬ 
dere aHallaci-ian-ento di rap 
porli diplomatici niornhcrg 
e an» ile ambasciatore (iella 
Svezia a Pechino 


Venezuela 


! .’ljl*).»’ » » ’t‘ 'V'»! * “a >11* 

l.fniii'ViM* s\'3a 

b.tvx* ottani:!*» lt* 

T.w*’.v*:i: c\: a’j.t 

fMJlVt »rit' <ìt‘« XIV con 
(A-\ pviytvo t* df.‘f t**« 

/:^r»: ds a :no« ra:;; bt* ('erto 

''*»!.«i cY t* :> rr.iii:)'* t 

(i,):r.a:i: *♦ tra \\:i 

.'ì.ir.r.o uii.i 'or.dd!r.f‘ii*u.<‘ !!v. 
por \a \;t,i ih\ 
v pt*r ’a 
r::.t 

Silvano Goruppi 


UNDICI INDIANI MORTI 
PER IL CROLLO DI UN 
TETTO DURANTE 
UN BANCHETTO 

NUOVA DELHI. ;0 zpn » 

l'r.d:» i yx-r'wi-,e. ir.» li- qi..iii 
inversi bambini, che p.irlt-n- 
jiav.ir.n ari un bara ra tto òt 
I1--ZZ»- a Meeri-t. nello Sia'-) 
indiano delio Filar Pradi-h. 
sono morte ir» «, gtnto al »rnl 
lo del II rio della risi dov»' 
si » rano riunii e «o|»«> p. ni.» 
trimoiiio I I» un sono piu 
(il 'essai'.'.» alcuni (iti quali 
:n cor.d:/ngii n.oini gravi 


Dirigenti comunisti 
liberati dal carcere 

Anmillaltt un prttccssn amtrn due 
membri dcìVl fficio politico del 


i 


CARACAS. . à acne 
In seguito a ile pressioni »*• 
serenale dalie organizzazioni 
rieiv.ocratic'ne e dalla opinarne 
pubblica. ì! Presidente del Ve 
iiezueii ('.riderà ha emessi» 
un rievreto eon cu: viene ar- 
< h:v iato :1 priH-ediiucnto cui 
(hziarm a carico di du»' di¬ 
rigenti (omunisti Marchcs 
Pomjxs» c Cmlrrmo Garcia 
l’im'c. Fn altro dirigente co¬ 
munista. Tei<!ur<> Pi-tkov. c 
'iato scarcerato m base alio 
str-s -o pruvveritmento. 

Altri eoniunis , i e patrioti 
sono suiti anuu'tinti 

Poll.jvo e Por.'»- sono meni 
bri «iciriTlicio jxiiifico de. 
Fri V. F.s'i .-."tenie a Petko». 
i-va'» io nel 'ui-7 d.iiia fortez¬ 
za luiluare di Sari Carlos, rn 
cui erano diri-nuli Su.-cc"! 
v.-nven'c Pclkov era 'lato :.u » 
vana ihc ai n s'alo. 


Muore 

un americano 
col polmone 
trapiantato 

HOUSTON (Te«»v). .2 ar- <- 

-lix- Lunch, i he aveva su¬ 
bito il trapianto del polmo¬ 
ne sinistro di» ci giorni fa. e 
morto all'ospedale melodista 
d: Houston 

Il polmone trapiantato 'il 
Lunch »-ra di uno stuuenie 
la cale rii la anni morii» it» 
'eglino ad un embolia cerenra 
le. Fi ragazzo si era 'entno 
m.rie durante una ninz.ione 
Pasqua'»* noi si» Pai '*■ n.lt.i | 
1» , v a ino -i Hii.i'ti.i. 


Lo scopo: impedire « sa¬ 
botaggi e disordini », ab 
tribuiti alfa minoranza 
cattolica che reclama il 
rispetto dei diritti civili 


BELFAST, 20 arnie 

Il governo delPIrlanchi del 
Nord, dopo due giorni di ma¬ 
nifestazioni da parte della 
minoranza cattolica elle prò 
testa contro le discriminazio¬ 
ni alle quali è fatta oggetto, 
h i chiesto stasera, con una 
gravissima decisione, l'inter¬ 
vento deH'esemìo inglese. Lo 
scopo, secondo ['annuncio del 
governo di Belfast, dovrebbe 
«•ssere quelli * d: « controlla¬ 
re l'ondata di sabotaggi e di 
sordini » la cui responsabili¬ 
tà viene attribuita ai mani- 
testanti. presidiando a le in¬ 
stallazioni piu importanti ». 
Fri' stato anche annunciato che 
le altre tor/e di sicurezza, 
cmi* )a polizia locale, verran¬ 
no raflor/ate 

I! governo ha nominato un 
colonato d- sicurezza coni 
posto di quattro membri «che 
prenderà rapirle decisioni per 
risolvere l'attuale crisi » 

Piu di Ho cittadini »* agenti 
di polizia erano rimasti feriti 
ieri sera ili scontri fra dimo¬ 
stratiti di opposte fazioni a 
I.ondonderry. centro dell’acu¬ 
to dissidio fra cattolici e pro¬ 
testanti dell'lrlanda del Nord. 
Per tutta la scruta si era bat¬ 
tagliato senza risparmio di 
colpi nelle strade Dimostranti 
cattolici avevano tentato di in¬ 
vadere la stazione principale 
della polizia e di darle fuoco, 
hanno mandato m trantunu lo 
tmi-'tre e le porto a vetri Se¬ 
condo il coniando di |»oiizia 
una quarantina (il agenti s (> 
ilo rimasti irriti »■ 21 hanno 
dovuto essere ricoverar: m 
ospedale Fra : dimostranti 
piu (ii tri-nta soro sla'i rieo 
Velali Alluci:»• 1 > som 'tati 
arn-'ta*! 

F,li sior.’n '»-no 'tati » »-:.'>• 
gur n/u del divieto del nani 
'tro deli'Im.-rn.o Robert F«r- 
'or .. un.» nuiieia m citta dei 
ì'Assi -ciazi»me !*» r i diriTti < i 
viii. «rg.ii.://a/lo:k- (iti catto 
lai Ftria Jon attivisti pro'e- 
't.iii::. armati (ì: gamia- iii 't- 
<i:e e doglie d: ‘narri;, che n. 
•enrievai.o ii’.iHc.ire la ni.trci.i 
fuori cura, sor.o :nv»vt non 
trati a Londor.derrv e 'i ~niio 
scontrali co:. gruppo rii 

e,iti»»Ia i. seda:] )>( r piuti-sta 
;n una strari.i eia- negli inumi 
sei Ult-'i e 'Uila teatro (il gra¬ 
vi mcident:. Shipquav Stre»-;. 

Li polizia ha rancafo !.« fui 
la a manganellale » con gli 
■aranti (rii agti'.t; v-r» ' : a ■ ì 
a loro volta bersaglia’1 con 
bottiglie, pietre e bombe Mo¬ 
lotov 

Nella t..rda sera*.» incendi 
sono -oppiati r.el Bogs’.cie. i! 
quartiere dei catiolìrii (he in 
gennaio aizo ie barricate e p» r 
una settimana proc fumo re¬ 
pubblica ir.dnx-nrìeme La ma¬ 
lizia ha isolato il quartiere 

Ag»nti som stati sguinzagliati 

rilFinseguiira-nfo di molti gio¬ 
vani che avevano scagliato 
contro ia polizia 'a"i e bot¬ 
tiglie. 

Li i alma è tornata a mez¬ 
zanotte. quando ha parlato al¬ 
la folla Bemardette Deviti:, la 
giovane cr.itoiifa eletta depu¬ 
tato ai Comuru. 

(Aggi gl: scontri non sono 
ripresi, ma du»' tori: espio- 
s-oni hanno fatto s.iltiire. ia 
pr:;na. ie apparecchiature del¬ 
la diga rii Sileni Valley. de¬ 
li mimando una penuria ri'a-'- 
qua m una v.i'M zona. ia i 
'('('oiui.i un tr.riiC( io iit i! ai'a I 
•en-ioi'.e a 12 efnlomet r: «a 1 
\m:.-ich. rieternv.ii.ii'.ri -1 una t 

'per.-ione dell er.ergia eli : i 
Tii.i in furia FIminila del I 
Nord I 


Dalla prima 


Il ragazzo 

il pomeriggio del 21 gennaio. 
Immanno non poteva averlo 
incontrato I.incubo era fi¬ 
nito 

Adi>llo Meeiam veniva tila 
scialo II suo nome i carabi¬ 
nieri avrebbero potuto l»enis 
sinio lare a meno di comuni¬ 
carlo. evitando cosi clic si 
ripetessero quelle scene da 
caccia itile stu-ghe, che già 
si erano verificate con altre 
persole sospettate ingiusta 
metile 

Uscito airi, 20 di notte, il 
Meeiam poteva vosi riabbrac¬ 
ciare la moglie e il tiglio. 
Ma non er i finita. 

Marco Baldisserri continua¬ 
va ad accusar», a tornire nuo¬ 
ve versioni, nuovi nomi e sal¬ 
tava inoli cosi quello di Mi¬ 
chele Karma, un uomo di 41) 
Kinii residente a Forte dei 
Marmi, «he a tempo perso si 
diletta di pittura. 

Anche Farina veniva invita 

10 in caserma e Interrogato 
lungamente. L'uomo, alle ac¬ 
cuse dt Marco, cadeva dalle 
nuvole Lui .Marco Baldisser 
ri non lo aveva mai visto, 
non sapeva neppure se esiste¬ 
va ("e stato un confronto e 
Marco ha ripetuto le accuse, 
ma alla fine i carabinieri si 
sono dovuti convincere che 
Michele Farina non e’entrava 
per niente. 

Rei che allora Marco aveva 
lanciato queste accusi»? Ri¬ 
spondevano i carabinieri: 
« Forse accusa Tizio e Caio 
per scaricare su altri lt* prò 
prie responsabilità ». 

Questa sera, quando Mar¬ 
co era già stato poi tato a 
Lucca, sua madie. Malia Vit¬ 
toria Baldisserri, di ó.ì anni, 
che convive con un maritti¬ 
mo. Dino Vanni, è stata rag¬ 
giunti» dai giornalisti nello 
studio delLivvocuto MafTci. un 
amico di famiglia. 

« Non è possibile... Non pilo 
averlo fatto -- ha ripetuto 
la donna —. In questi tempi 
mio tiglio era perfettamente 
normale, come sempre... Sol¬ 
tanto una quindicina di gior¬ 
ni or sono di notte si era 
svegliato... ” Ho indirà, ho 
paura... " aveva gridato... Ma 
non deve, non può entrarci 
con la line di Ermanno... Mar¬ 
co non farebbe male a una 
mosca, anzi i* di una sensi¬ 
bilità estrema, quando vede 
un allindile ferito non può la¬ 
re a meno di soccorrerlo . » 
FF rimasta torse soltanto lei 
a credere ncH'iiinoceii/a di 
Marco. 

Chi è 

liurltire. ha raccontalo he. 
quattro storie, con prolagoni 
sit (licersi e queU'unieo filili- 
cintiate fonile in un trutta ili 
spiaggia, con un cento gelido 
ed Ermanno che spanta len¬ 
tamente sullo manciate di 
.sabbie. 

Mitoniane’ Uugiard o v I.o e 
sempre stufo, ripetono i suoi 
amici ma solo per darsi im¬ 
portanza. Queste cose non so¬ 
no inventate. 

Sono le 17. A qualche fiosso 
hi caserma e letteralmente as¬ 
sediala una tt dulia » sbarra 

11 portone, un pullman della 
TV l'altra entrata I due ca¬ 
rabinieri di piantone tendo¬ 
no l'orecchio per cercare di 
supere dalla gente ( molti han¬ 
no delle radioline ni mano) 
cosa sta succedendo dentro, 
se ha contessalo oppure che 
diavolo (-'entravano quegli al¬ 
tri due. hit/; entrare con le 
nUiiiette ai po/si e usciti do/y> 
mezza giornata dalla porta po¬ 
steriore. alla chetichella. 

E poi e'»- la lolla. Ire quat¬ 
trocento persone tulle intor¬ 
no. Alcune non si sono mosse 
da ore. altre orni ano. danno 
uno sguardo, si allontanano 
.Strio dui Loi'oriui nessuno 
aspetta piu: « Ormai non mi 
interessa nulla .. ». Ita grida¬ 
to la madre a un giornalista. 

Ma non è la consueta cu¬ 
riosità morbosa. 11 almeno 
non soltanto quella, che ha 
sonito tu gente ad ammassar¬ 
si attorno alla caserma. La fi¬ 
ne ili Ermanno e stata uno 
thoe per tutti e ora sembra 
di essere tornati in quei gior¬ 
ni. subito dopo la scotìijìàrsa. 
quando si sperava di troiarlo 
ino soltanto, ora si spera 
che 'Hi t eminente imito l in- 

cuho 

E nessuno nella strada par¬ 
la Si aspetta ni silenzio, in 
un atmostcra cut,a. con alt oc¬ 
chi fissi sul portone Sopra, 
su! bah uncino delta caserma. 
uit.rano (Le bambini, di t f 
anni, noli di qualche carabi 
mere Ogni tanto si aitaci mno 
c nmno •> ritto a (-on In mano 
senza catare 

Suro >c 1 - Da un in¬ 
crespo sfrondarli, una -, (hu- 
';<;*■ schiziu ma il colto del 
ragazzo e nascosto dalle di- 
:■».■. dalla tolta dalle ninni 

*t' M* 

lucono c r.e piange ’lno’.o 
t he ha pianto per tutta la 
cori te-pinnc 

Ancora ima lolla le porle 
della cu'Crma si spalancano, 
stavolta per ; giornalisti d:- 
; ise Ispirale a n,uou, ;-v /'oo- 
vasionc slrclte d: mano, sor¬ 
risi Po; un comunicato « lia 
contessalo . Enhi: moiri., pu 
ani m collo liticavano per i 
bossoli lo ha ncci'O Kit le 
pi,e mani qualcuno io ha aiu¬ 
tato anche «e rumila e :nca¬ 
strato *- 

D: nuoto \t >rr;s: risate, 
strette di mano Fuori, la tol¬ 
ta non 'a ancora II caso si 
e risolto anche se nel riodo 
piu amar,, ;>o«>:h.ri'e Ma nes¬ 
suno. r.cmrieno m caserma, 
riesce a simulare un po' di 
amarezza. 


Torino 

che cercano maestranze. E 
polene qui ia nvanotìopera e 
pres'ocrhe irreperibile, avre¬ 
mo un ulteriore afflusso dalle 
regioni dei Mezzogiorno. 

Ma che accarìra. se età Og¬ 
gi ì comuni deii.i » u.tur.i stan¬ 
no letteralmente »» esploden¬ 
do ri’ fs.in Mauro e passata ir. 
l*»Hh: anni di a 12 mila abi¬ 
tanti il sindaco iii Na htlino 
Pr.do. ha ricorri.ito i ne dal 
l‘«M la popolazione del 'ilo 
comune 'i e sestuplicata 
« manca tutto, e quel ixxs) 
«Ile '! piai tari o (he s i» r.t 

tatti» t' '.iH'i l.i 1 iC• IVi.tlt 


dei bisogni Pensate che di 
Houle a questo massiccio in¬ 
cremento della popolazione. 
l'Istituto autonomo per le ca¬ 
se popolali prevede per i 
prossimi anni la costiuzione 
di 12 idodici') alloggi. Il co 
illune ha eostiuit»! a propri» 
spese un asilo con consulto 
rio che è rimasto otto mesi 
inutilizzato perche FONMJ 
non disponevi! dei tondi ne 
j cessali per farlo funzionari 
Le scuole? Stiamo appaltando 
solo ora le costruzioni pri¬ 
visi!* per il biennio '(>7 'UH « 
l’aria il sindaco di (bugila 
sco, Luciano Rossi: « Per il 1 - 
ottobre, Torino e ì comuni 
della cintura prevedono un 
fabbisogno di edilìzia scola 
stiea pari a una spesa di in 
indiai di Ma ci saranno soli* 
7 miliardi. Occorrono entro 
] due anni almeno 20 miliardi 
i per gli acquedotti, ma le di 
.sponibilita finanziarie sono 
risibili rispetto alle esigenze 
IF m queste condizioni che n 
si chiede di affrontare un 
nuovo "boom'' d’itnnngra 
/ione. Nel mio comune, scat 
) teranno a line maggio qual 
t trocento slratti. Rabbia e di 
! spera/.ione stanno salendo co 

* me una marea nell’opinione 
| pubblica, in tutte le citta del 

la cintura si profila il pericolo 
I di nuova Battipaglia. E devono 
ancora arrivare i tiri mila neo 
torinesi. Bisogna clic il pie 
fetto ordini immediatumenn 
il blocco degli affitti e degli 
l sfratti, o non potremo piu ri 
j sponde-re dell’ordine pubbli 
j co ». Ross] rileva che ì piani 
ì per l'edilizia popolare soni* 
j falliti, la (1F.SFAL deve esse 
| re sciolta e ì suoi fonili asse- 
! guati ai Comuni. Propone la 
costituzione di un comitato 
di smelaci della cintura e sin 
Uaealisti ner avanzare richie¬ 
ste precise e « acquisire nuo¬ 
vi* responsabilità agli enti lo¬ 
cali ». 

E' un'esigenza clic e già ri 
suonata negli interventi di 
Fantino, del presidente della 
Provincia Oberto («L’ente lo 
cale deve riaffermare li* prò 
prie iuu/ioni nell’ambito del 
la programmazione, non si 
possono accettare soluzioni 
unidirezionali, dall'alto»), e 
di altri. La realtà è elle, lati¬ 
tante la programmazione go 
vernai iva, hanno marciato : 
programmi dei granili padri* 
ni 11 rappresentante della 
UIL. Rullo, osserva che nelle 
lf> mila assunzioni Fiat al Sud 
, e'e il fallimento della politi 
j ca che prometteva di eliminare 
| gli squilibri e sviluppare li 
! Mezzogiorno: « Ora, invece. 

) siamo ancora una volta di 
: fronte alla gente che arriva 
i a Torino per lavorare e lini - 
| set* a dormire sui vagoni lei 
roviari. Se gli imprenditori 
ì hanno voluto la manodopera 

* per i loro programmi di e- 
spansione, debbono accollarsi 
anela* ì costi sociali per Ie 
ciLse. gli ospedali. ì servizi. l<i 
scuola. Il governo deve inter¬ 
venire in questo senso. 

Il capogruppo del PCI ai 
Consiglio comunale di Tori¬ 
no. Diego Novelli, cita studi 
e statistiche da cui risulta che 
occorreranno almeno 150 mi¬ 
liardi dì lire per far fronte 
ai nuovi problemi creati dalle 
decisioni Fiat. Senza parlare, 
s’intende, dei costi umani, del¬ 
le mille pene di cui è infossi!- 
tu l'eniigrazione, delle fami¬ 
glie divise, delle amarezze del 
l'inserimento: « Non possiamo 
accettare questi fenomeni co¬ 
me una fatalità, dobbiamo ri 
vendicare una politica nazio¬ 
nale diversa, chiedere stru 
menti per uno sviluppo diver¬ 
so. valido per tutta la comu¬ 
nità; dobbiamo rivendicare la 
I riforma urbanistica, la rifor- 
ma della finanza lucale, piu po 
! tere perchè gli enti locali pos 
j sano decidere e non subire le 
scelte che riguardano gli in- 
ì sediamenti e l'assetto del tei- 
| ritorio. Negli incontri t'iango- 
i lari di questi giorni tra Co 

* mune di Torino, organizza/.ù» 
ni sindacali e imprenditori, ia 

| Fiat ha posto al centro le 
l proprie esigenze di competi- 
! tinta ignorando brutalmente : 
i problemi sociali e umani che 
le sue scelte comportano. Non 
! possiamo non respingere si- 
J alili impostazioni ». 

. « E’ giusto —-dice don Aliai'. 

! ti sacerdote che dirige il Cen- 
i tro emigrati di Torino. — 

. Perchè qualcuno sostiene du¬ 
certi fenomeni dei ono acca 

* dere? Potrebbero imene non 
1 accadere. Perche si deve coi* 

* centrare tanta manodopera. 

.- cosi caoticamente c rapida 

l mente, nel jxi'.o torinese? B: 
j sogni» fare in modo che e:** 
j non accada Parliamo di un- 
I nr.ni. che non possiamo cr*n- 
, s;oerart- come semplici ingra- 
i naggi del grande meccanismo 
j produttivo ne come numeri 
j sono esser: umani, con ia li - 
! ro dignità, ie : on> esigenze. : 

1 loro diritti r. 

! Tuit] gii interventi critica- 
J no il Comune di Torino per 
, non aver prov.xTito ia par'* - 
, c:paz;cnc rie: « Municipi rivi..» 
j cintura agli incontri con F* 
Fiat ». «Quest-, incontri — d. 
j ce Fon. Amaud — >ono ini- 
i portanti perche stabiliscono ;. 

* principio delia co.ntrattazion- 
j programmata *>. Raccogliendo 
j > richieste de: partecipanti. 

il convegno s; chiude con ia 
nomina di una consulta di do¬ 
dici smdari «San Mauro. Cria 

* r;. Nichelino. Gnsgl'.axco. Col- 
I legno. P.ossasco. Rivalla Mo:.- 
| calieri. Cine. Carmagnola c 

Santena» de’.ezat: a portar*- 
! negl: incontri triangolar: le 
richieste deiFtnJt-ra cintura to¬ 
rinese. Fn pa'So che può ri.» 
re Piu forza agii intere"’, del 
la collettività, contrappos?; al 
j le scelte di padron Agnelli. 

per evitare il pericolo — conte 
j h3 detto anche il consig'iere 
Fantino — che queste « scei 
te di parie offrono il pericolo 
d: passare dalia fabbrica alia 
piazza ». 


! Accordo turìstico 
! jugo-albanese 

SKOPJE ( Juqetlavn i. 

20 to'- e 

L’ stai** annunciato oggi u. 
hci.i'.nvnte che la Jug»-siane 
«• l’Albania hanno firmato un 
accordo per lo scambio ri. 
I turisti c ta- cn’rcra m vtgor* 
ri:*.; rs’utr pro'»ur..!. 


s. e 





